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68 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 22 NOVEMBRE 1990 

(Pomeridiana) 

Presidenza del presidente GUALTIERI 
indi del vice presidente CASINI 

indi del vice presidente BELLOCCHIO 

La seduta ha inizio alle ore 15,05. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE ALL'OPERAZIONE GLADIO: TESTIMONIANZA 
FORMALE DEL GENERALE GIOVANNI ROMEO. 

PRESIDENTE. Diamo inizio al l 'audizione del genera le R o m e o che 
dal 1966 al 1970 h a r i coper to l ' incar ico di capo sezione dell'ufficio «R», 
ne l pe r iodo in cui a capo di tale ufficio e ra il genera le Di Marco . 
All 'epoca il genera le R o m e o era t enen te co lonnel lo , m e n t r e o ra è 
genera le di divisione in riserva. 

Le faccio p resen te la responsabi l i tà che ella si a s sume ne l depor re 
in sede di tes t imonianza formale davanti alla Commiss ione . 

Le r a m m e n t o che in ques ta sede si appl icano, ai sensi del l 'ar t icolo 
4 della legge n. 172 del 1988 istitutiva della Commiss ione , le disposi­
zioni del l 'ar t icolo 372 del codice pena le che p revede con t ro gli au tor i 
di dichiarazioni false o re t icent i la rec lus ione da sei mesi a t r e anni . 

L'avverto che qua lora dovessero ravvisarsi gli e s t remi di a l cuno dei 
fatti di cui al ci tato ar t icolo 372 del codice pena l e la Commiss ione 
t r a smet te rà il p rocesso verbale al l 'autori tà giudiziaria compe ten te . 

Come lei sa, s t iamo c o n d u c e n d o un ' inch ies ta sulla cosiddet ta 
operaz ione Gladio ne l l ' ambi to della quale a b b i a m o già interpel la to 
a lcuni t ra co loro che h a n n o avuto responsabi l i tà dire t te soprat tu t to 
negli ann i che vanno dal 1970 al 1974, In par t ico la re con lei v o r r e m m o 
ricordare u n pe r iodo i m m e d i a t a m e n t e p r eceden t e , quel lo che va dal 
1966 al 1970. 

Innanzi tu t to vorre i che lei raccontasse alla Commiss ione c o m e le 
venne affidato quel l ' incar ico , in che cosa consisteva, che conoscenza 
ebbe della s t ru t tura che le e ra stata affidata e qual i e r a n o i compi t i della 
s t ru t tura pos ta sot to il suo c o m a n d o . 

ROMEO. Dal n o v e m b r e 1966 al s e t t embre 1970 fui assegnato 
all'ufficio «R» del l 'a l lora Sid alle d ipendenze del l 'a l lora co lonnel lo di 
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Stato Maggiore Di Marco con il grado di t enen t e co lonne l lo in servizio 
di Stato Maggiore; in par t ico lare fili assegnato alla sezione Sad (studi e 
addes t ramento) , n o m e indubb iamente di cope r tu ra p e r c h è pres iedeva 
all 'organizzazione del l 'operazione Gladio. Ricevett i le consegne di que­
sta sezione da u n tale co lonnel lo del ruo lo d ' ono re Rossi Aurelio (Rossi 
e ra s i curamente il cognome , n o n r i co rdo con certezza il n o m e , m a 
c redo t ra l 'al tro che adesso sia deceduto) . 

L 'operazione Gladio e ra inquadra ta in u n a s t ru t tura d e n o m i n a t a 
Stay behind o Stay behind net. La s t ru t tura in sè consisteva in qua lcosa 
che , tut to sommato , n o n era neppure tan to or iginale in quan to t raeva 
esempio da quel le che e r ano state organizzazioni conformi o similari 
du ran te la seconda gue r ra mondia le in tutt i i t e r r i tor i soggetti a l l 'occu­
pazione di chicchessia. Io in par t icolare du ran t e la gue r ra e ro ufficiale 
subal te rno presso il s econdo reggimento bersagl ier i in Grecia in cui 
operavano formazioni di «andartes» di Napo leone Tzervas (che, poi , fu 
anche minis t ro della gue r ra o della difesa, n o n conosco l 'esat ta deno­
minazione) ; esse e r ano nient 'a l t ro che formazioni mili tari n o n arreses i 
alle uni tà tedesche e i tal iane e che c o n t i n u a r o n o a c o n d u r r e d u r a n t e 
tu t to il per iodo del l 'occupazione azioni di guerrigl ia. In sostanza e r ano 
part igiani . La stessa cosa abb iamo ritrovato in Jugoslavia, c o n u n 
s is tema che era stato previsto fin dal t e m p o di pace ; la stessa cosa è 
successa in Italia dopo P 8 se t tembre . 

Lo Stay behind e ra l 'organizzazione ne l l ' ambi to Nato dei paes i 
f irmatari del pat to: nel la depreca ta m a piut tos to a t tendibi le ipotesi di 
u n a occupazione del te r r i tor io eu ropeo da pa r t e di un i tà del Pat to di 
Varsavia la Nato avrebbe predisposto un 'organizzazione ta le da p o t e r 
p rovocare quel la gue r ra part igiana, a l l ' epoca definita gue r r a n o n or to­
dossa, cui facevo riferimento pr ima. Preciso c h e l 'organizzazione e ra sì 
coord ina ta ne l l ' ambi to Nato, m a in pra t ica ogni paese c h e aveva 
accet ta to di farne par te agiva separa tamente ed i nd ipenden t emen te . 
Na tu ra lmen te venivano tenut i col legament i t r a i vari paes i p e r c h è 
c ' e rano a l cune operazioni che po tevano in te ressare p iù di u n paese . 

Poiché ques te audizioni sono di pubb l ico domin io e quindi si legge 
sui giornali quan to viene det to, vorrei p rec i sa re che a l cune operaz ioni 
in par t icolare riguardavano la messa in salvo di r appresen tan t i dei 
Governi e p revedevano la salvaguardia di pi lot i naufraghi cadut i da 
aere i amici , n o n c h é l 'esfìltrazione di quest i e l ement i da u n paese 
al l 'a l t ro. C 'erano pe r t an to dei pun t i di conta t to necessar i affinchè vi 
fossero degli accord i t ra i vari paesi . Si svolgevano qu ind i riunioni 
per iod iche dei rappresen tan t i dei paesi organizzati ne l lo Stay behind a 
t u r n o in varie locali tà de l l 'Europa r ien t rant i ne l Pat to Atlantico. 

Pe r quan to c o n c e r n e il n o m e «Gladio» n o n era affatto necessar io 
che tutt i fossero a conoscenza di tale n o m e . In pa r t i co la re des idero 
chiar i re che , a lmeno nel pe r iodo in cui sono stato a capo del la sezione 
Sad, a co loro che acce t tavano di en t ra re a far pa r t e di ques ta organiz­
zazione n o n veniva det to che essa si ch iamava Gladio. 

BOATO. Da dove nasce l ' idea di ch iamar la Gladio? 

ROMEO. H o t rovato questa denominaz ione e pe r t an to h o conti­
nua to ad adoperar la . 
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BOATO. N o n se l 'è mai chiesto? 

ROMEO. N o n m e lo sono ma i chiesto, m a in fondo Gladio è u n 
t e r m i n e i tal iano, appa r t enen te alla s toria r o m a n a e quindi n o n h o 
r i t enuto o p p o r t u n o r i ce rca rne l 'origine. Quando sono arr ivato al la Sad 
si conosceva già c o m e operaz ione Gladio ne l l ' ambi to di quel servizio. 
Non saprei dire se e ra conosc iu ta c o m e tale a n c h e al l 'es tero; m i si 
consen ta qua lche lieve d iment icanza , visto che sto pa r l ando di fatti 
avvenuti 24 ann i fa, m a c redo di n o . 

Ri tengo che co loro che avevano acce t ta to di far pa r te di ques ta 
organizzazione n o n fossero al c o r r e n t e del n o m e . Per no i di fatto si 
t ra t tava de l l 'operaz ione Stay behind e di ques to i par tec ipant i e r a n o a 
conoscenza . Tra l 'al tro vorrei chiar i re che il nomignolo di «gladiatore» 
n o n è ma i stato usa to ne l l ' ambi to dell 'organizzazione; è u n a s impat ica 
invenzione venu ta fuori adesso, m a ma i conosc iu ta p r ima . 

L 'operazione Gladio si ar t icolava ne l seguente m o d o . Venivano 
effettuati addes t rament i che noi ch i amavamo ispeg. Avevo inventa to io 
stesso ques ta sigla in cui la le t tera «I» sta p e r «informazione», «S» p e r 
«sabotaggio», «P» p e r «propaganda», «E» p e r «evasione ed esfiltrazio­
ne», «G» p e r «guerriglia». 

Gli appar t enen t i alla Gladio e r ano e lement i precost i tui t i affinchè 
q u a n d o si fosse verificata l 'esigenza - è ch ia ro adesso qual e ra ques ta 
esigenza - assumessero funzioni re la t ivamente a l l ' incar ico assunto . P e r 
quan to riguarda le informazioni, ad esempio , ques te dovevano viaggiare 
da l l ' in terno del te r r i tor io occupa to verso il ter r i tor io a n c o r a l ibero o 
p e r lo m e n o verso co loro che sa rebbe ro dovuti ar r ivare in Italia p e r 
a iutarci nel la l iberazione del paese . 

Var rebbe a ques to p u n t o la p e n a di r a m m e n t a r e a lcun i aspett i che 
po t r ebbe ro essere considerat i a n c o r a riservati e che quindi è forse 
o p p o r t u n o rivelare in seduta segreta. 

(La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati). 

... Omissis ... 

ROMEO. Ripe terò al lora quan to h o a p p e n a det to . Occor re t e n e r 
p resen te che a l l ' epoca si r i teneva c h e sul fi-onte i tal iano fossero 
or ienta te p e r l ' impiego u n a t ren t ina di divisioni di vario gene re fra 
un i tà soviet iche e un i tà satelliti. Met tendo a confronto ques to poten­
ziale mil i tare c o n quel lo a nos t ra disposizione, ev iden temente n o n c 'e ra 
da spera re in u n a resistenza che andasse al di là di u n a se t t imana al 
mass imo. Quindi l ' ipòtesi di un ' occupaz ione del te r r i tor io i tal iano e ra 
per fe t tamente plausibile e la cosa migl iore da fare e ra p reveder la ed 
organizzarci in m o d o da favorire il p iù possibile le uni tà a nos t ra 
disposizione, i tal iane o al leate che fossero. E p e r al leate in tendo 
ev iden temente gli appar tenen t i alla Nato; n o n po tevamo cons idera re 
alleati i russi , a l m e n o noi n o n li cons ide ravamo tali. Mi riferisco agli 
ann i '60: oggi s a r e m m o tutt i amici . 

L 'occupazione del te r r i tor io i tal iano, quindi, e ra p ressoché scon­
ta ta e n o n vi e r ano speranze di po t e r fare in m o d o che ciò n o n 
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avvenisse. Questi nuc le i di qua t t ro o al mass imo c inque p e r s o n e e r a n o 
stati addestra t i e p repara t i affinchè le informazioni po tessero g iungere 
via radio; i nuc le i infatti d i sponevano di rad io che p r o b a b i l m e n t e 
po t r anno essere rinvenute a n c h e in a l cun i dei Nasco che in ques to 
m o m e n t o si s t anno ce rcando . Le notizie po tevano essere di q u a l u n q u e 
genere : ad esempio che da Bolzano e ra t rans i ta ta u n a divisione co­
razzata. 

La p r o p a g a n d a e ra necessar ia p e r t e n e r e vivo presso le popolaz ioni 
occupa te il s en t imen to patr iot t ico, di i tal ianità e p e r p r e p a r a r e l 'u l t ima 
fase del l 'operazione , cioè la guerriglia, la pa r t e v e r a m e n t e combat t iva , 
a rmata . 

Per quan to riguarda l 'evasione e Pesfiltrazione, c o m e h o già de t to 
la Gladio doveva servire ad agevolare a p p u n t o l 'evasione e Pesfiltra­
zione di pr igionier i quali che fossero. 

Pe r quan to riguarda il sabotaggio, esso è pa r t e in tegran te di tu t te le 
guer re par t ig iane. Ev iden temente si t ra t ta di azioni con t ro s t ru t tu re e 
repar t i mil i tari del l 'avversario. Considero p e r avversario le t r u p p e del 
Patto di Varsavia. Il sabotaggio consis teva in tu t t e quel le azioni che , in 
quel m o m e n t o di occupazione , po tessero cons iderars i di n o c u m e n t o 
p e r la pa r t e avversaria. 

La guerr igl ia è chiaro che n o n potesse essere app ron ta t a in anti­
cipo. Chiunque abbia par tec ipa to alla g u e r r a par t ig iana sa che la 
guerriglia n o n si p u ò p repa ra re ; n o n si pos sono c r ea r e le formazioni di 
guerriglia. Si t ra t tava quindi sol tanto del la previs ione di p o t e r amalga­
m a r e , in to rno a dei nuc le i di guerr igl ia c h e n e avrebbero p re so il 
c o m a n d o , e lement i da organizzare e da uti l izzare al m o m e n t o oppor­
t uno al fine di c o n d u r r e u n a vera e p rop r i a gue r r a par t ig iana a l l ' in te rno 
del ter r i tor io occupa to , c ioè ne l de t to te r r i to r io c h e stava d ie t ro , ne l la 
Stay behind. Faceva quindi pa r te del p r o g r a m m a de l l 'operaz ione Gladio 
la cost i tuzione di un i tà di guerr igl ia c h e venivano ch iama te Upi, un i t à 
di p r o n t o impiego. Sulle Upi si è mo l to fantasticato ed al riguardo 
vorrei dire ch i a r amen te che esse in p ra t i ca n o n h a n n o ma i avuto u n a 
effettiva e rea le cost i tuzione. Si t ra t tava sol tanto di o r i en t amen t i che i 
nucle i di guerr igl ia a ssumevano fin dal t e m p o di p a c e p e r indiv iduare 
even tua lmente p e r s o n e adat te a l l 'operaz ione e p r o n t e a d essere att ivate 
in tal senso. 

Quali po tevano essere i cr i ter i da seguire ne l la scel ta del le p e r s o n e 
che avrebbero dovuto c o n d u r r e la guerrigl ia? Ad esempio , la scel ta 
doveva r i cadere su pe r sone n o n eccess ivamente giovani; e qui rien­
t r i amo nel d iscorso dei «vecchietti». I giovani, infatti, venivano mobil i ­
tati, ch iamat i al le a rmi e res tavano co loro i quali p e r l 'Eserci to i ta l iano 
vengono considera t i in congedo assoluto. Ci si rivolgeva a p e r s o n e t r a i 
40 e i 45 anni , c ioè a n c o r a valide m a che n o n co r r evano il rischio di 
essere ch iamate alle a rmi e che po tevano res t a re sul pos to . Il g ruppo 
cent ra le di ques te un i tà di guerriglia, qu ind i il g r u p p o p iù g rande , 
sa rebbe stato cost i tui to da soldati sbandat i , da gen te che scappava. È 
quel lo che è successo con i part igiani ; i soldat i che si s b a n d a n o si 
riuniscono in ques te formazioni se n o n a l t ro p e r n o n dover o t t empe­
ra re a ch iamate alle a r m i indet te nel la zona occupa ta . 

Per quan to riguarda il r ec lu t amen to , è s tato de t to che esso veniva 
effettuato con il s is tema «a catena» o «a grappoli», c h e poi è la stessa 
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cosa. Ogni pe r sona facente pa r t e de l l 'operaz ione provvedeva a segna­
lare e lement i che , a suo p a r e r e , po tevano essere considera t i validi p e r 
l 'operazione stessa. Ciò in iz ia lmente avveniva senza n e a n c h e ch iedere 
nul la al l ' interessato. Ci si l imitava a far pe rven i re a no i la segnalazione 
ed e ravamo noi stessi po i a d a s sumere le informazioni che all ' inizio 
e r ano sommar i e p e r poi d iventare s e m p r e p iù dettagliate e prec ise . Il 
r ec lu t amen to avveniva qu ind i su basi di e n o r m e e assoluta serietà. 

Quali po tevano essere gli e lement i p e r esc ludere u n rec lu tamento? 
Persone che avessero p receden t i penal i o che fossero conosc iu te c o m e 
«teste calde»; le «teste calde» n o n vanno b e n e p e r ques to t ipo di 
organizzazione p e r c h è pa r l ano . Ed ancora , p e r s o n e che fossero al di 
sot to del livello di cu l tu ra richiesto dal t ipo di attività c h e dovevano 
essere ch iamate a svolgere. Chi doveva, ad esempio , interessars i di 
p ropaganda , n o n poteva avere la qu in ta e l emen ta re ; occor reva u n a 
pe r sona di cu l tu ra e sopra t tu t to di s icura fede i tal iana e repubbl icana . 

BELLOCCHIO. Signor genera le , vuole essere p iù specifico riguardo 
a ques t 'u l t imo aspetto? 

ROMEO. È u n a d o m a n d a c h e m i è già stata rivolta a l m e n o qua t t ro 
volte e quindi n o n ho difficoltà ad en t r a r e nel lo specifico; conosco già 
gli a rgoment i . 

N o n vi e ra a l c u n a esc lus ione n è p e r il Part i to socialista n è p e r il 
Part i to soc ia ldemocra t ico ; m i è stata fatta u n a d o m a n d a specifica, h o 
risposto così e così rispondo ora . 

N o n c 'e ra a l cuna esc lus ione p e r ne s suno ecce t to p e r co lo ro che 
ev iden temente n o n po tevano da re eccessivo affidamento, laddove il 
n e m i c o fosse stato il Pat to di Varsavia. Ri tengo c h e ciò sia abbastanza 
logico: nessuno che fosse pa r t i co l a rmen te vicino, sia p u r e ideologica­
men te , a quel lo che poteva essere il Pat to di Varsavia. 

In ogni caso, q u a l u n q u e fosse il par t i to pol i t ico di appar tenenza , 
che n o n ci interessava, ecce t to che p e r quel le l imitazioni che h o già 
esposto. . . (commenti dell'onorevole Bellocchio). 

PRESIDENTE. Il genera le R o m e o sta rispondendo sul pe r iodo dal 
1966 al 1970. Sta i l lus t rando quel lo che ha fatto (a r ruo lament i , reclu­
tament i , con quel le modal i tà ) . 

ROMEO. Il r e c l u t a m e n t o veniva fatto sulla base di segnalazioni 
successive ed acce r t amen t i svolti dal servizio informazioni (ci è stato 
d o m a n d a t o c o m e facevamo, m a a l m e n o ques to l'ufficio informazioni 
poteva farlo) su a l cune pe r sone . 

Per quan to riguarda l ' addes t ramento , veniva svolto in u n a base che 
al lora e ra cons idera ta segreta, e sa t t amente p resso Alghero, u n a locali tà 
che conosco sotto il n o m e di Pugl ina o simile. Il pe r sona le , u n a volta 
rec lu ta to , doveva acce t t a re ovviamente di en t r a r e a far pa r t e dell 'orga­
nizzazione (non è ma i stata previs ta l 'obbl igator ietà p e r nessuno) ; se 
accettava, dopo u n ce r to pe r iodo di t e m p o , veniva ch iamato p e r 
svolgere l ' addes t ramento . Dico subi to che la magg io r pa r t e - forse il 95 
p e r cen to - dei rec lu ta t i e r a n o ex mil i tari , p e r cui si poteva facilmente 
effettuare l 'azione di richiamo, c o n semplici tà , e n o n esistevano prò-
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b lemi amministrat ivi in quan to il richiamato riceveva lo s t ipendio o la 
paga che gli spet tava in base al grado rivestito. Pochissimi, n o n so dire 
n e a n c h e se e quant i , che n o n avevano svolto il servizio mi l i ta re 
venivano ricompensati delle spese di t r aspor to (al ve t tovagl iamento 
provvedevamo d i re t tamente noi) . 

Come h o già det to l ' addes t ramento veniva svolto ad Alghero in u n a 
base che si ch iamava (credo che si ch iami così a n c o r a oggi) Cag -
Centro addes t r amen to guastatori . Il c en t r o addes t r amen to guastator i 
(chiarisco questo par t icolare che p o t r e b b e da r luogo ad ul ter ior i 
domande ) e ra diviso in due part i : u n a pa r t e , quel la logistica, della 
scuola con u n c o m a n d a n t e che provvedeva a tu t to quel lo che r ien t rava 
nell 'organizzazione delle infirastrutture (mensa , ecce tera) e che forse 
n e a n c h e era a conoscenza p iena de l l ' addes t ramento Gladio; l 'al tra 
pa r t e era costi tuita dal corpo istruttori c h e provvedevano agli addestra­
ment i , cui m i sono riferito p r ima , a s econda dei nuc le i di appar tenenza . 
Innanzi tut to veniva fatto u n addes t r amen to di base iniziale p e r tut t i 
co loro che p e r la p r i m a volta effettuavano il ciclo addestra t ivo; succes­
s ivamente p e r a lcuni sol tanto (non p e r tutti) venivano svolti degli 
addes t rament i di specializzazione. 

Il personale veniva trasferito a d Alghero con par t icolar i mi su re di 
sicurezza, n o n p e r l 'attività che doveva svolgere (perchè ch i a r amen te 
sapevano quel lo che andavano a fare), m a esc lus ivamente p e r c h è a l lora 
il cen t ro addes t r amen to guastatori e ra cons idera to u n a base a ca ra t t e re 
classificato. 

Il personale veniva concen t ra to a R o m a o a Udine, in base al le 
locali tà più vicine dove abitavano, e con u n ae reo oscura to , il famoso 
Argo 16 (un vecchio Dakota C47 b imoto re , m e n t r e si è par la to di u n Jet) 
venivano por ta t i ad Alghero. Poi da l l ' ae ropor to , c o n u n p u l m i n o ugual­
m e n t e oscura to , venivano por ta t i alla base , dove res tavano isolati p e r 
tu t to il pe r iodo de l l ' addes t ramento . Anche in ques to caso o c c o r r e fare 
delle precisazioni . È vero che gli appar tenen t i al l 'organizzazione n o n 
conoscevano i cognomi l 'uno del l 'a l t ro p e r u n mot ivo di sicurezza: 
evi tavamo che nel lo stesso ciclo addestrat ivo fossero p resen t i p e r s o n e 
della stessa zona e località (a lmeno c e r c a v a m o di evitarlo). Per tan to , 
tut t i quant i ci ch iamavamo con il n o m e di ba t tes imo; io e r o il s ignor 
Giovanni p e r tutt i nel le ra re volte che h o avuto occas ione di incont ra r l i 
o di par tec ipare a l l ' addes t ramento con loro . Quindi n o n sapevano 
esa t tamente chi fossi: sapevano sol tanto c h e tu t ta l 'organizzazione 
faceva capo al Ministero della difesa. È ch ia ro c h e s i ccome si t ra t tava di 
pe r sone di u n a cer ta capacità, c redo che mol t i avessero capi to che 
facevano capo al Sid, servizio informazioni. Una pa r t e di tu t t e ques te 
precauzioni serviva soprat tut to a c rea re u n amb ien t e p iù che u n a rea l tà 
pra t ica (devo a m m e t t e r e che forse a l cune misu re e r a n o addi r i t tura 
esagerate) , l ' ambiente (e si consider i la pa ro la p e r quel la c h e è) della 
clandest ini tà , intesa duran te la guer ra e n o n d u r a n t e la pace . Questi 
u o m i n i e rano sottoposti ad u n a rigidissima disciplina, sapevano che 
n o n dovevano asso lu tamente par la re di nulla , n e a n c h e t r a di lo ro , 
du ran t e il pe r iodo di addes t ramento ; inol t re , conoscevano esa t t amente 
qua le e ra la funzione del l 'operazione, c ioè la Stay behind. Ovviamente 
h o avuto contat t i con a lcuni di questi s ignori (non c o n tutt i) e n o n m i è 
ma i stato pos to a lcun dubbio c i rca il m o m e n t o in cu i l 'organizzazione 
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poteva diventare operativa; sapevano c o m u n q u e che ciò n o n doveva 
avvenire se n o n in base ad un ord ine preciso della cen t ra le (chiamia­
mo la così) che era Roma . 

Questa era, nei dettagli, l 'organizzazione della Gladio italiana. 

PRESIDENTE. Generale , desidero contro l lare a l cune sue dichiara­
zioni. Lei ha det to che è en t ra to a far par te , c o m e responsabi le del la V 
sezione, il 1° n o v e m b r e 1966 fino al 29 se t tembre del 1970. 

ROMEO. Sono ent ra to , c o m e capo sezione, dal 1° n o v e m b r e 1966 
fino al 29 se t t embre 1970. 

PRESIDENTE. È ques ta la data esatta? 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. C'è u n a differenza con la verbalizzazione del g iudice 
Mastelloni. 

ROMEO. Le p r i m e date che h o fornito al g iudice Mastel loni s o n o 
riferite allo stato di servizio e ques t 'u l t imo c o m p r e n d e a n c h e il p e r i o d o 
di l icenza che gene ra lmen te p r e c e d e e succede al l 'assegnazione a d u n 
en te . Come capo sezione sono en t ra to a far pa r t e dal 1° n o v e m b r e 1966 
fino al 29 se t t embre 1970. 

PRESIDENTE. Lei h a det to di aver ricevuto le consegne dal suo 
predecessore , ed esa t tamente dal co lonnel lo del ruo lo d ' onore Aurel io 
Rossi. 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. In base alle nos t re informazioni il co lonne l lo Rossi 
proveniva dall 'Anpi, e ra u n civile, legato al co lonne l lo Specogna , 
ecce tera . Lei, pe rò , h a det to che il co lonnel lo Rossi le po teva d a r e le 
consegne in quan to a l lora e ra il capo dell'ufficio «R». 

ROMEO. No, e ra il capo della sezione Sad. 

PRESIDENTE. Dalla documentaz ione risulta che il co lonne l lo 
Aurelio Rossi è s tato capo della sezione Sad dal 16 o t tobre 1956 al 24 
giugno 1966. Gli è succedu to il t enen te co lonne l lo Pasquale Fagiolo. 
Lei avrebbe dovuto ricevere le consegne da ques t 'u l t imo. 

ROMEO. Può darsi che ci sia stata u n a d iment icanza . C o m u n q u e lo 
chiar i rò subi to. Il t enen t e co lonnel lo Fagiolo è stato il m io vice capo 
sezione. H o p reso le consegne dal co lonnel lo Rossi ed è stato lui a 
pa r l a rmi dell 'organizzazione. Era c o m u n q u e p re sen te a n c h e il t e n e n t e 
co lonnel lo Fagiolo, che e r a suo vice capo sezione; se ufficialmente c 'è 
s tato u n per iodo di passaggio t r a Rossi e Fagiolo n o n glielo so di re . So 
solo che h o par la to d i re t t amente con Rossi nel m o m e n t o in cu i h o 
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assunto l ' incar ico e che e ra p resen te a n c h e Fagiolo, po iché e r a n o 
insieme. 

PRESIDENTE. Rossi figura quindi c o m e p r i m o capo della V se­
zione. 

ROMEO. Credo sia stato il p r imo . 

PRESIDENTE. P r ima di lui n o n c 'era s tato nessuno . La V sezione 
e ra incorpora ta nell 'ufficio «R». Dalle car te che m i sono state m a n d a t e 
dal Sismi risulta che l'ufficio «R» cominc ia a funzionare il 1° o t tobre 
1965 con il co lonnel lo Be l t rame . Chi c 'era? 

ROMEO. Non sono a conoscenza di quest i par t icolar i . 

PRESIDENTE. Pe r dieci anni , dal 1956, q u a n d o è en t ra to Rossi, al 
1965, quando è en t ra to il p r i m o capo dell'ufficio «R», la V sezione n o n 
avrebbe avuto il para l le lo c o m a n d o dell'ufficio «R». 

ROMEO. Vorre i fare u n ch ia r imento . La V sezione viene fuori 
success ivamente al 1970, m a n o n so esa t t amente q u a n d o . Q u a n d o e ro 
all'ufficio «R», lo stesso e ra ar t icolato in «sezione R» e «sezione Sad». 
Quando c 'e ro io la n u m e r a z i o n e n o n c 'era , m a c ' e r ano dei nominat iv i . 

PRESIDENTE. C 'erano l'ufficio «R» e la «Sad», che e ra u n a sezione 
dell'ufficio ch iamata «V sezione». 

ROMEO. Poi si sarà ch iamata «V». 

PRESIDENTE. Lasciamo s tare il fatto c h e n o n si ch iamasse «V 
sezione» e che si ch iamasse invece «Sad». Risulta c o m u n q u e che essa 
h a cominc ia to a funzionare ne l 1956, m e n t r e l'ufficio «R», che doveva 
essere l'ufficio super iore , h a cominc ia to a funzionare dieci ann i dopo . 
Come si spiega tu t to ciò? 

ROMEO. Non so spiegarlo. Sono en t ra to ne l 1966, in quel la 
posizione. 

PRESIDENTE. Il suo di re t to super io re nell 'ufficio «R» ne l 1966 e ra 
Di Marco, che vi è rimasto fino al 1969. 

ROMEO. Poi, p e r poch i giorni h o avuto c o m e super io re De Ber­
nardi . C o m u n q u e , p e r m e , in sostanza il capo dell 'ufficio è stato Di 
Marco . 

PRESIDENTE. È impor t an t e chiar i re tu t to c iò . Res tano c o m u n q u e 
a l cune date da me t t e r e a p u n t o . 

ROMEO. Il Sid a d u n ce r to p u n t o è stato ristrutturato. Probabil­
men te , i nominat iv i del le sezioni sono diventat i n u m e r i . 
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PRESIDENTE. Ciò che m i in teressa è di verificare se ne l la sua 
dichiarazione di ape r tu ra e nel le tes t imonianze da lei s tesso rese al 
magistrato vi s iano delle d iscrepanze rispetto alle dichiarazioni rila­
sciate dai general i e dai co lonnel l i p r e c e d e n t e m e n t e ascol tat i dalla 
Commissione. Molto impor t an te p e r noi è la dist inzione, ne l l ' ambi to 
degli arruolat i , t ra mil i tari e civili. Ci è s tato det to c h e il g ruppo 
pr incipale era formato da mili tari , che venivano poi ch iamat i a t t raverso 
il distretto con le «cartoline». 

ROMEO. Trattavasi di ex mili tari o di mili tari in congedo . I mil i tar i 
e ravamo noi , che e ravamo i dirigenti . 

PRESIDENTE. Dunque , mil i tar i in congedo che po tesse ro essere 
richiamati, scelti in quan to tali. Quell i che noi ch i amiamo civili e r a n o 
coloro che n o n avevano fatto il servizio mil i tare . Abbiamo chies to ad 
a lcuni se c ' e rano dei civili e ci è s tato risposto di no , m e n t r e al tr i h a n n o 
det to che c 'era a n c h e u n ce r to n u m e r o di civili, fin dai p r i m i anni , 
dest inato soprat tut to alle p r o c e d u r e di esfiltrazione e di comun icaz ione 
radio. Lei nella sua dichiarazione h a det to: «Era frequentato» - il c en t ro 
di addes t ramento di Alghero - «da mili tari e da pe r sona le civile. I civili 
venivano contat tat i dal Servizio e si conta t tavano a ca tena . Esc ludo che 
esista presso il Sismi u n e lenco del pe r sona le civile». Questo r isul ta dal 
verbale della sua dichiarazione al giudice. 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. Le d o m a n d o allora: c ' e r ano dei civili? 

ROMEO. L'ho già prec isa to p r ima , s ignor Pres idente . La massa 
degli opera tor i radio e ra cost i tui ta da mil i tar i in congedo ; al riguardo, 
h o par la to anche della pa r t e amminis t ra t iva . P robab i lmen te , ci sarà 
stato anche qua lche civile, m a in ques to m o m e n t o n o n sono in g rado di 
ricordarlo p e r quan to a t t iene al m i o pe r iodo . Non ricordo, c ioè, 
reclutat i che n o n avessero fatto il servizio mil i tare . Qua lcuno ci po teva 
essere. 

PRESIDENTE. I responsabi l i del la Sad h a n n o det to che esis tono 
e lenchi anche di civili. Lei invece lo esc lude . Come p o t r e b b e r o esserc i 
dei civili che n o n figuravano ne l l ' e l enco m a che e r ano nel la Gladio? 

ROMEO. Che fossero civili o mil i tari in congedo , il p r o b l e m a è lo 
stesso. 

PRESIDENTE. Generale , s iamo di fronte ad u n ce r to n u m e r o di 
pe r sone gran par te delle quali e r ano mili tari in congedo , a r ruo la t i in 
quan to ex part igiani , in quan to mil i tari , in quan to in possesso di 
de te rmina te carat ter is t iche fisiche e pol i t iche. Ci s iamo p r e o c c u p a t i di 
accer ta re se vi fossero a n c h e dei civili. P r ima ciò è stato in pa r t e 
escluso; poi , è stato a m m e s s o p e r u n a quo ta par te . Di quei civili (che ci 
è s tato det to che , se c ' e rano , svolgevano funzioni di u n ce r to t ipo) ci è 
stato det to che esistevano degli e lenchi . 
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ROMEO. C'è u n grosso mal in teso e vorre i chiar i r lo . Questa deve 
essere la mia p r i m a deposizione al giudice Mastelloni, p e r c h è successi­
v a m e n t e si è pa r la to u n p o ' di tu t to . Q u a n d o m i fu rivolta quel la 
d o m a n d a mi venne subi to in m e n t e il p r o b l e m a delle «Upi», di cui con 
il giudice Mastelloni n o n si è mai par la to , p e r c h è n o n m i è stato ma i 
chiesto. Le un i tà di p r o n t o impiego n o n e r ano effettivamente costi tuite 
a priori; p e r ò si diceva agli addet t i dei nuc le i guerrigl ia di p revede re 
qual i po tessero essere gli e lement i da ch i amare p e r la guerr igl ia al 
m o m e n t o o p p o r t u n o . Quando h o par la to di civili mi riferivo ai civili in 
senso lato, n o n solo a co lo ro che n o n avevano fatto il servizio mil i tare . 
Parlavo di civili ne l senso di pe r sone n o n incorpora te nell 'organizza­
zione. Che poi avessero fatto o no il servizio mil i tare n o n aveva 
rilevanza. 

PRESIDENTE. Lei h a det to che il cen t ro di addes t r amen to , c o m e ci 
è s tato det to a n c h e s t amane , fino al 1974 serviva solo p e r la Gladio e 
n o n a n c h e p e r gli assal tatori del la Marina o p e r i paracadut is t i . 

ROMEO. Lo confe rmo. 

PRESIDENTE. Lei h a det to che il c en t ro di Alghero e ra f requenta to 
da mili tari e da pe r sona le civile. Era pe rsona le della Gladio? Ci è stato 
det to p e r ò che a n c h e quell i delle Upi e r ano persona le della Gladio. 

ROMEO. Certo, p e r c h è le Upi sono par te in tegrante della Gladio. 
N o n sono u n a cosa a par te . 

PRESIDENTE. Ci spieghi a l lora il conce t to di «civili». Chi e r a n o i 
civili? 

ROMEO. Non lo so. Quando si fanno delle deposizioni a volte 
scappa qua lche parola , che viene poi riportata nel verbale . Posso 
c o m u n q u e chiar i r lo ora , se vuole u n a rettifica alla pa ro la «civili». 
I n t endo che si t ra t tava di mil i tari p e r c h è q u a n d o en t ravano nel l 'orga­
nizzazione li cons ide ravamo tutt i militari . 

PRESIDENTE. E i civili? 

ROMEO. In tendevo n o n so b e n e chi. È stato u n e r ro re . 

PRESIDENTE. La differenza t ra mili tari e civili h a a n c h e u n a 
impor tanza contabi le . Infatti, i mili tari e r ano richiamati e pagati in base 
al le carat ter is t iche cor r i spondent i al lo ro grado . Il civile, che invece 
n o n aveva pun t i di r i fer imento c o m e era pagato? 

ROMEO. I pochiss imi civili che even tua lmen te ci po tevano essere 
venivano pagat i con la cor respons ione di tu t te le spese di viaggio e c o n 
u n a de te rmina ta indenni tà , in quan to e r ano considerat i agenti . 

PRESIDENTE. Quindi den t ro la Gladio c ' e r ano a n c h e civili. 
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ROMEO. Sì, qua l cuno c h e n o n aveva fatto il mil i tare . 

TOTH. l i conoscevate? 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. Allora lei cor regge la sua affermazione s econdo cui 
ha escluso che esistesse p resso il Sismi u n e l enco del pe rsona le civile. 

ROMEO. Esc ludo la frase: m i fu chies to se esistevano gli e lench i ed 
io h o risposto c h e c redevo n o n ci fossero. 

PRESIDENTE. Ne p r e n d i a m o at to p e r c h è ag iamo sulla base delle 
sue dichiarazioni e del le eventual i divergenze. 

BELLOCCHIO. P r ima di firmare, p e r ò , il tes te rilegge la deposi­
zione. 

PRESIDENTE. Se ci sono cont raddiz ioni con quan to ha sotto­
scri t to, ci pense rà il magis t ra to o ci p e n s e r e m o noi a segnalar lo al 
magis t ra to . Io n o n posso n o n chiar i re del le frasi di tes t imonianze che 
sono state messe a verbale . 

Generale , q u a n d o lei h a assunto il c o m a n d o nel 1966 già da 
qua lche a n n o e r a n o stati in ter ra t i i con ten i to r i detti Nasco. Lei n e 
ricorda il n u m e r o ? 

ROMEO. No, l 'ho let to sul g iornale e po t re i ripetere quel lo . 
Durante il pe r iodo del m io c o m a n d o c redo di ave rne in terra t i dieci o 
quindici . 

PRESIDENTE. La cost i tuzione dei Nasco è in g ran pa r t e avvenuta 
p r ima del 1966? 

ROMEO. Credo di sì? 

PRESIDENTE. Esiste u n e l enco sul c o n t e n u t o di c iascun Nasco? 

ROMEO. Certo, esiste u n a documen taz ione p e r ogni Nasco. 

PRESIDENTE. Tra le dichiarazioni del p res iden te del Consiglio 
Andreott i alla Commiss ione vi è quel la s econdo cui di due Nasco, 
p robab i lmen te a l l ' epoca del lo ro i n t e r r a m e n t o ne l 1964 (quindi in 
u n ' e p o c a i m m e d i a t a m e n t e p r e c e d e n t e alla sua) , si e ra pe rdu t a la 
t raccia . Lei ne h a ma i sent i to par la re? Avete m a i fatto ricerche p e r 
sapere dove e r a n o andat i a finire? 

ROMEO. N o n sono ma i venu to a conoscenza del la pe rd i t a di quest i 
due conteni tor i Nasco . Pera l t ro ques to t e r m i n e è stato inventa to da m e 
e significa p ropr io nascondigl io . 
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PRESIDENTE. Nei nascondigl i vi e r ano anche dei conten i tor i in 
n u m e r o diverso, e con tenevano cose diverse a seconda della specializ­
zazione di chi doveva adope ra re il mater ia le . Quindi lei n o n h a ma i 
sent i to dire che fossero scompars i dei Nasco e n o n ha po tu to avviare 
r icerche? 

ROMEO. No. 

PRESIDENTE. Per questi Nasco vi e rano dei responsabil i? 

ROMEO. I Nasco venivano costituiti e poi affidati alla responsabi­
lità o di capizona o di cap inuc leo addir i t tura. 

PRESIDENTE. Pe r quan to riguarda i capizona abb iamo capi to che 
ne l Nord-Est c 'e ra il co lonnel lo Specogna, m e n t r e p e r tu t to il res to 
d'Italia c 'era Rossi. 

ROMEO. Rossi e ra a Roma; p e r il res to d'Italia s i nce ramen te n o n lo 
so, n o n lo ricordo. Nel mio per iodo chi lavorava e ra Specogna . 

PRESIDENTE. E Rossi n o n faceva ar ruolament i? 

ROMEO. Quando io sono suben t ra to . Rossi n o n h a fatto p iù 
a r ruo lamen t i p e r c h è li facevo io. 

PRESIDENTE. Ma era s empre u n capozona? 

ROMEO. Sì, e ra rimasto p e r la zona di Roma, m a p ra t i camen te n o n 
so n e a n c h e se vi fossero Nasco in questa zona. 

PRESIDENTE. Per la verità fuori della Combat zone i Nasco e r a n o 
quasi cen to ; ve ne e r ano in Lombardia , in P iemonte e si arr ivava fino a 
Taranto , compres i due a Napoli . Di tut t i quest i aveva il con t ro l lo Rossi? 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. Oltre ai due supervisori general i , su ogni Nasco 
c ' e ra a l lora u n caponucleo? 

ROMEO. No, solo su a lcuni Nasco. Ad esempio , q u a n d o Specogna 
e ra lon tano si poteva dare incar ico ad u n caponuc leo , che conosceva la 
dislocazione. 

PRESIDENTE. Quindi si p r e s u m e che , ol t re Specogna e Rossi, p e r 
ogni Nasco ci fosse a l m e n o u n a pe r sona che sapesse dov'era . 

ROMEO. Sì. 

PRESIDENTE. Esiste u n e lenco dei capinuclei? Lei li conosceva , 
sapeva chi e rano? 
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ROMEO. Io sapevo c o m e e rano costituiti i nucle i , p robab i lmen te 
dovevano esserci dei dati . Adesso n o n lo r i co rdo , m a ci sarà s tato a n c h e 
u n o rd inamento . 

PRESIDENTE. Lei ha det to che du ran t e l ' addes t ramento di quest i 
uomin i si faceva in m o d o di n o n far conosce re gli un i agli altri . Pe rò a 
m e sembra s t rano che , avendo costi tui to qua t t ro specializzazioni ne i 
nucle i e inc idendo ogni g ruppo (come ci è s tato det to di c inque o sei 
persone) su u n Nasco, n o n si conoscesse ro t ra di lo ro a l m e n o quant i 
s tavano nei pressi dello stesso Nasco, che lo dovevano adopera re , e che 
venivano addestra t i in m a n i e r a d i somogenea . Infatti quant i e r ano 
destinati al Nasco sabota tore dovevano essere addes t ra t i p e r il sabotag­
gio e lo stesso avveniva p e r co loro che si riferivano al Nasco di 
guerriglia. 

ROMEO. Il s i s tema di cui par lavo p r ima , definito «a grappolo», 
prevedeva che ogni individuo conoscesse al mass imo altr i due-tre 
individui: il c aponuc l eo quindi conosceva e poteva essere conosc iu to 
solo da al tre due-tre pe r sone , m a n o n ol t re due o t r e che e r ano 
derivazione delle p r i m e . H o p remesso che n o n ricordo esa t tamente , m a 
ritengo che solo il c aponuc l eo fosse a conoscenza della dis locazione del 
Nasco e n o n tutt i e t re . 

PRESIDENTE. Pe rò a l m e n o u n o doveva saper lo e a l m e n o t r e 
pe r sone dovevano conoscers i t ra di loro . Q u a n d o nel 1964 vengono 
m e n o due Nasco, avete pensa to a l m e n o se il c aponuc l eo o gli u o m i n i 
che insistevano in to rno a tali Nasco avevano p re so le a r m i o se le 
avevano perdute? 

ROMEO. C o m e le dicevo, io n o n ne sapevo nul la di ques ta perdi ta . 
A m e n o n risultava e n o n esisteva t racc ia del fatto. 

PRESIDENTE. Della s t ru t tura di 134 Nasco se n e sono pers i due; 
u n al tro se ne è pe r so ad Aurisina; dieci sono rimasti in ter ra t i e n o n 
sono stati recupera t i . La nos t ra p reoccupaz ione è di sapere dove sono 
anda te a finire ques te a rmi , p e r c h è nei Nasco scompars i c ' e r ano a r m i 
ed esplosivi. I p r imi a dover sapere dove sono finiti a rmi ed esplosivi 
sono p ropr io co loro che conoscevano i Nasco e u n Servizio n o n p u ò 
n o n fare indagini sulla pe rd i t a di due o t re Nasco . 

ROMEO. Sono d ' accordo , m a il fatto è avvenuto nel 1964. Duran te 
il mio per iodo n o n è avvenuto n ien te , n o n ci sono stati episodi di 
emergenza o inc ident i di pe rco r so . 

PRESIDENTE. È avvenuto nel suo pe r iodo che s iano stati dismessi 
t r e gladiatori , u n o p e r c h è h a sposato u n a cecos lovacca , u n a l t ro p e r c h è 
aveva u n figlio di Lotta cont inua. . . 

ROMEO. Non m i pa re . Io n o n h o espulso nessuno . 
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PRESIDENTE. Le faccio u n ' u l t i m a d o m a n d a . Lei e ra q u a n t o m e n o 
a conoscenza della s t ru t tu ra che le e ra stata affidata: m i riferisco 
all'affidabilità, del cont ro l lo e del la garanzia c h e ta le s t ru t tu ra rima­
nesse den t ro il quad ro ist i tuzionale, ne l senso della is t i tuzione che e ra 
stata creata . Non ha ma i avuto dubb i che ci possano essere state 
deviazioni o potenzial i deviazioni dal la l inea legale? 

ROMEO. Dubbi del gene re n o n n e h o avuti , avvalorato a n c h e dal 
fatto che - sono convinto - la selezione avveniva con e s t r ema accura­
tezza. D'al tra par te , forse sa rebbe b e n e me t t e r e in evidenza u n par t ico­
lare. Si con t inua a pa r la re di e l emen t i a rmat i , m a quest i e r a n o disar­
mat i p e r c h è le a rmi s tavano ne i Nasco che e r a n o affidati a p e r s o n e che 
ev iden temente avrebbero dovuto t i rar le fuori. 

PRESIDENTE. D 'accordo , m a av rebbe ro po tu to essere t i ra te fuori 
le a r m i p e r lo m e n o da due Nasco . 

Ma queste uni tà di p r o n t o in te rven to n o n a t t ingevano l ' a r m a m e n t o 
dai Nasco bens ì dalle c a se rme dei carabinier i . 

ROMEO. Questo confe rma q u a n t o h o det to , c ioè c h e in p ra t i ca le 
Upi n o n esistevano nel la real tà , e r a n o sol tanto potenzial i . Poi, h o 
d iment ica to di dire cosa fossero le a r m i presso le c a s e r m e dei carabi­
nier i e n o n sol tanto in ques te c a s e r m e , p robab i lmen te po teva essere 
interessata a n c h e qua lche c a s e r m a del l 'Eserci to . 

Infatti, ne i p r o g r a m m i di mobi l i taz ione del l 'Eserci to e r a previs ta la 
cost i tuzione di a lcuni bat tagl ioni di sicurezza, ovvero bat tagl ioni terr i­
torial i , i qual i dovevano essere costi tuit i nel lo spazio di 24 o re . Quindi , 
tu t to il pe r sona le e ra mobi l i ta to ne i d in torn i di ques te c a s e r m e , di 
ques te località, eccetera , p e r in tervent i ant iparacadut is t i , in caso di 
lanci ci paracadut is t i o an t i sbarco . Le a r m i di quest i ba t tagl ioni (Eser­
cito) venivano dislocate p resso a l c u n e c a s e r m e dei Carabinier i o a n c h e 
in a l cune ca se rme del l 'eserci to stesso p e r c h è servissero alla mobili ta­
zione di quest i battaglioni. Ad u n be l m o m e n t o l 'Eserci to h a d ismesso 
quest i bat tagl ioni (non so qua le n e sia stato il motivo) e le a r m i sono 
rimaste lì e sono state passate al Servizio che le h a t e n u t e potenzial­
m e n t e p e r l 'eventuale a r m a m e n t o delle Upi da cos t i ture in caso di 
guer ra . 

Cosa doveva accadere , in pra t ica? Al m o m e n t o de l l ' emergenza 
bel l ica i capinucleo-guerr igl ia avevano u n s is tema (in pa r t i co la re le 
mil le l ire tagliate, ecce tera) , che in p ra t i ca e ra u n lasciapassare p e r 
anda re nel le case rme , dove si t rovavano le a rmi , p re levare le a r m i e 
por ta rse le in montagna . 

TOTH. Le formazioni par t ig iane h a n n o fatto e sa t t amen te c o m e è 
s tato fatto in Grecia ne l 1941: le a r m i v e n n e r o po r t a t e via dal le 
ca se rme , nascos te in m o n t a g n a e ritrovate p e r cost i tu i re le formazioni 
par t ig iane. 

MACIS. La Resistenza e ra u n a cosa seria. 
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TOTH. Anche se i russi ci avessero invaso sa rebbe stata u n a cosa 
seria. 

PRESIDENTE. Ques te cose n o n in teressano i nostr i lavori od iern i . 
Allora, ritornando a noi , vorre i d i re che p e r ques te un i tà di 

guerriglia lei h a adope ra to la pa ro la «potenziali», c ioè n o n c ' e r ano 
uomin i ar ruola t i in ant ic ipo p e r far pa r t e di ques te uni tà . Vorre i a l lora 
sapere p e r c h è in u n d o c u m e n t o in cui si pa r l a di d u e delle c inque 
formazioni ant iguerr igl ia , che avevano n o m i convenzional i (Stella al­
pina, eccetera) si d ice c h e in u n a di ques te c e r t a m e n t e c ' e rano 600 
uomini , già esistenti , c h e po tevano ricorrere alle case rme , t an to c h e noi 
abb iamo spesso d o m a n d a t o a tutt i : «Questi u o m i n i e r ano den t ro la 
Gladio o fuori del la Gladio»? e ci è s tato det to che e r a n o den t ro la 
Gladio. 

ROMEO. Sì, e r a n o den t ro l 'operazione Gladio. 

PRESIDENTE. Allora ques te 600 p e r s o n e n o n e r a n o potenzial i . 

ROMEO. E r a n o potenzial i , l 'ho spiegato e l 'ho ripetuto tan te volte: 
i nuc le i di guerr igl ia costi tuit i avevano u n capo; i nuc le i di guerr igl ia 
che e r ano stati addes t ra t i p e r la guerr igl ia venivano or ientat i p e r c h è ne i 
loro rispettivi paesi cominc iasse ro a me t t e r e gli occh i su co loro che 
potevano even tua lmen te essere ch iamat i p e r a n d a r e in mon tagna . Ora 
io c redo che tu t to ques to discorso sia na to a d u n cer to p u n t o da u n 
qualcosa che si h a p a u r a di dire . Adesso ne pa r l e rò così v e d r e m o se si 
riuscirà a chiar i re ques to conce t to . 

Si è par la to di Specogna , c h e e r a u n ufficiale degli alpini , combat ­
ten te di Russia, senza u n occhio , di u n a ce r ta età, p e r ò godeva di u n 
grande prest igio loca lmen te , n o n solo, m a godeva di u n g rande presti­
gio, p e r c h è e r a stato u n o t t imo e l emen to par t ig iano del la divisione 
«Osoppo» che h a pag ine di gloria (scritta ass ieme ad a l t re formazioni 
part igiane) n o n indifferenti della gue r ra par t igiana. Ora è ch ia ro c h e lo 
Specogna, p e r con to suo , q u a n d o gli d o m a n d a v o quan ta gen te pensasse 
di avere p iù o m e n o disponibile , ecce te ra , facesse il con to sui suoi 
vecchi amici , che pe ra l t ro avevano l 'età sua (tuttavia p e r fare la 
guerriglia occo r re essere giovani, sul ser io , m e n t r e invece p e r fare 
l ' informatore si p o t r e b b e a n c h e essere vecchi di 80 ann i che a n d r e b b e 
b e n e uguale) e faceva u n con to appross imat ivo di 400-500 o 600 
pe r sone . Ma nel lo stesso d o c u m e n t o , se n o n e r ro del 1959 (non h o 
p resen te questo d o c u m e n t o , lo ricordo p e r c h è se n e è par la to , e se n e è 
scrit to sui giornali) m i p a r e che dicesse che or ien ta t ivamente si t ra t tava 
di 600 pe r sone c h e po tevano essere r appor ta te a n o n so che cosa, 
qualcosa del genere , se si t ra t ta del d o c u m e n t o che io ricordo. Se si 
t ra t ta di u n al t ro d o c u m e n t o , n o n saprei . 

PRESIDENTE. Il d o c u m e n t o è ch ia ro m a n o n dice ques to : dalle 
car te corr isposte dal Pres idente del Consiglio Andreot t i si evince che 
c ' e rano 40 nucle i di cui , se n o n sbaglio, 12 di guerrigl ia . Poi , di fianco 
a questi , c ' e rano 5 nuc le i di guerr igl ia c o n que i n o m i . P e r cui i nuc le i di 
guerrigl ia e r ano in rea l tà 17. 
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ROMEO. I nucle i e r ano degli e l ement i che dovevano costi tuire i 
c o m a n d i di queste formazioni, di ques te unità . Le uni tà di p r o n t o 
impiego cosiddette , che poi n o n e rano di p ron to impiego, queste uni tà 
di guerr igl ia e r ano la t ruppa , m a era la t ruppa che mancava ,c ioè 
c ' e rano sol tanto i comandan t i . Un c o m a n d a n t e senza t ruppa n o n 
c o m a n d a n ien te e questa e ra la si tuazione. 

PRESIDENTE. Ma quest i c o m a n d a n t i senza t ruppa e r a n o nell 'e­
l enco di Gladio. 

ROMEO. Se esistono e lenchi (lei m i h a det to di sì, m a s ince ramen te 
n o n lo so) sono sol tanto e lenchi di p e r s o n e mai contat ta te da Gladio, 
c ioè da noi «centrale»: mai conta t ta te , ma i addest ra te e ma i fatto n iente . 
Cioè si p revedeva che il s ignor tal dei tali se fosse servito p e r lo Stay 
behind sa rebbe stato disponibi le . Questo e ra il cr i ter io delle Upi. In 
par t ico lare , poi , c 'e ra qua lche cosa di p iù p e r la Stella a lp ina p e r i 
motivi che le h o già detto; ce n e e r a n o a lcuni p e r la Stella mar ina 
p e r c h è si t rovava nel la zona di Trieste, vicino alla Jugoslavia, quindi in 
u n a zona ca lda era p iù facile individuare pe r sone che potessero 
even tua lmen te pres tars i a fare i guerrigl ier i . Nelle a l t re t r e formazioni, 
se ricordo bene , n o n c 'e ra p rop r io nessuno , n o n c 'e ra n iente . 

PRESIDENTE. Neanche lo Stato Maggiore? 

ROMEO. Probab i lmente n e a n c h e quel lo , m a n o n lo ricordo. Dovrei 
s ape re adesso c o m e era la dis t r ibuzione dei nucle i di guerriglia, m a n o n 
m e lo ricordo. 

PRESIDENTE. Generale , le affidano p e r qua t t ro ann i il c o m a n d o 
solo di ques te cose qui, h a 40 nuc le i p iù 5, pe rc iò è logico che no i le 
d o m a n d i a m o che cosa fossero. 

BELLOCCHIO. Generale , lei h a u n curriculum mil i tare di tu t to 
rispetto e pa r t e di esso lo h a svolto a n c h e nei Servizi dal 1966 al 1970, 
c o m e capo dell'ufficio «R». Poi dal 1972 al 1975 fu vice capo del Sios 
del l 'Eserci to ed infine dal 1975 al 1978 è stato capo del Repar to «D». 

ROMEO. Sono stato a n c h e capo del r epar to Sios Eserci to . 

BELLOCCHIO. Me n e compiacc io . Lei quindi h a u n a lunga dime­
stichezza con i Servizi e la d imost raz ione sta nel la pad ronanza con la 
qua le h a risposto alle d o m a n d e del Pres idente . 

Pe r sona lmen te m i l imi terò a ch iede re a l cune precisazioni . Questa 
s t ru t tu ra Gladio sorge p e r accord i ne l la Nato. Ma si t ra t ta di u n acco rdo 
t ra Governi o t r a Servizi? 

ROMEO. Per essere esat to, si t ra t tava di u n acco rdo t ra Servizi, 
p e r ò la Nato n e e ra a conoscenza e sapeva di po te r sene servire . Nel 
1956 ci fu l ' accordo di cui pres i visione al m o m e n t o del l 'assunzione del 
c o m a n d o nel 1966. L 'accordo e r a innanzi tu t to con il Servizio ameri ­
c a n o e prevedeva la cost i tuzione di ques ta Gladio che forse a l lora n o n si 
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chiamava a n c o r a così m a che p e r ò era ne l l ' ambi to dello Stay behind 
che già esisteva in altri paesi qual i la Germania , la Francia e il Belgio. 

BELLOCCHIO. Ma al lora n o n è u n a c c o r d o paral le lo fra Servizi. 

ROMEO. È u n acco rdo di cui i Servizi e r ano a conoscenza. Tuttavia 
le organizzazioni di c iascun paese e r ano indipendent i l 'una dall 'al tra. 

BELLOCCHIO. Lei avrà letto i giornali in questi giorni e avrà visto 
il d o c u m e n t o su Gladio che è stato pubbl ica to . In u n cer to p u n t o si dice 
che nel 1951 il Servizio paral le lo a m e r i c a n o stava p red i sponendo u n a 
re te c landes t ina nell ' I tal ia se t tent r ionale e c 'è u n a no ta del genera le 
Musco in calce a questo d o c u m e n t o , il quale avverte il Governo di 
ques to fatto. Dopo di che p e r c inque ann i si s tudia la possibili tà di 
s t ru t turare ques to servizio e ne l 1956 si conc lude l ' accordo con i 
Servizi paral lel i . Dal 1951 al 1956 esisteva questa re te c landest ina? 

ROMEO. Non so cosa ci fosse p r i m a del 1956. H o sent i to pa r l a re 
del genera le Musco m a n o n l 'ho ma i conosc iu to . 

BELLOCCHIO. H a mai let to ques ta no ta del genera le Musco? 

ROMEO. Mai letta. Molti uffici dei Servizi n o n h a n n o nul la a che 
fare con ques ta Gladio. Sono en t ra to nel Sid, vi sono rientrato negli 
ann i '70 e sono usci to con il Sismi, m a n o n h o ma i fatto pa r t e del Sifar. 
Quindi n o n so. 

PRESIDENTE. Questo Musco è stato - u n i c o caso - p e r due volte 
capo dei servizi segreti: la p r i m a dal 1946 al 1947 e la seconda dal 1951 
al 1955. Allora la segnalazione del Governo la fa in quali tà di capo dei 
servizi segret i mili tari . 

ROMEO. Nel 1951 forse e ro a n c o r a capi tano. Non posso rispon­
dere . 

PRESIDENTE. H o fatto ques te precisazioni solo p e r dire che n o n 
era u n individuo che rilasciava dichiarazioni senza ti tolo: e ra bens ì il 
capo dei servizi segret i mili tari . 

BELLOCCHIO. Questa s t ru t tura sorge p e r c h è dovevamo difenderci 
dal l ' invasione sovietica. Tren ta divisioni sovietiche e rano infatti alla 
frontiera e c ' e ra il per ico lo di invasione. Lei a qual i ann i si riferisce 
quando pa r l a di ques to per ico lo «rosso»? 

ROMEO. Par lo del pe r iodo che inizia con la famosa gue r ra fredda e 
arriva ad u n a n n o fa. Facevamo pa r t e della Nato, al leanza mil i tare 
con t rappos ta ad un 'a l t ra al leanza mil i tare , anzi mol to p iù aggressiva 
della nost ra . 

BELLOCCHIO. Quindi fino alla cadu ta del m u r o di Ber l ino lei 
sost iene vi fosse il per ico lo di un ' invas ione sovietica? 
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ROMEO. Perchè nò? Era così a l m e n o dal p u n t o di vista della Nato . 
Pe r il resto, n o n so che dire, n o n sono u n poli t ico. 

BELLOCCHIO. Quindi lei ritiene dal suo p u n t o di vista c h e il 
per ico lo sovietico resta p e r l 'Italia fino al la cadu ta del m u r o di Berl ino? 

ROMEO. Fino a che si è c rea ta ques ta nuova situazione.. . . 

BELLOCCHIO. Lei deve rispondere sì o n o . Le d o m a n d e le faccio 
io. Non inver t iamo i ruoli . 

ROMEO. Allora rispondo sì. 

BELLOCCHIO. Il Pres idente del Consiglio ci h a c o m u n i c a t o che 
questa s t ru t tura Gladio e ra compos ta da 622 p e r s o n e e h a inviato 
l ' e lenco al Comita to dei servizi. Secondo lei, è rinvenibile l ' e lenco, in 
base a n c h e alla sua esperienza? 

ROMEO. Ritengo di sì. 

BELLOCCHIO. Quando lei dirigeva l'ufficio e r a in possesso di 
ques to e lenco? 

ROMEO. Per c iascun a r ruo la to della Gladio avevamo dei fascicoli 
di documen taz ione con tutt i i dati relativi. 

BELLOCCHIO. Dove e rano custodit i quest i fascicoli? 

ROMEO. Presso la sezione Sad. 

BELLOCCHIO. Lei sa che a u n ce r to m o m e n t o ci fu u n a divarica­
zione t ra il r epa r to «D» e il capo del Sid Miceli, il qua le utilizzava 
u o m i n i es terni al Servizio. Secondo Maletti , sia Miceli che altr i perso­
naggi appar t enevano ad u n a s t ru t tura paral lela . Nella sua ges t ione h a 
avuto m o d o di cons ta ta re analoghi c o m p o r t a m e n t i da pa r t e di d i re t tor i 
dei Servizi che lei h a conosc iu to , t e n e n d o con to che fra i nominat iv i 
citati da Maletti ci sono u o m i n i appar tenu t i al Sid a n c h e nel le gest ioni 
successive di Miceli? 

ROMEO. H o senti to pa r l a re dei servizi paral lel i p iù volte , m a m i 
sono s e m p r e d o m a n d a t o cosa fossero. Pe r m e n o n sono m a i esistiti. 

BELLOCCHIO. Lei h a par la to p iù volte del t enen t e co lonne l lo 
Viezzer, che lei ch iama professore, sia in sede giudiziaria c h e p resso 
al t re commiss ion i pa r l amen ta r i d ' inchiesta. A seguito dell 'a t t ivazione 
da pa r t e de l l ' ammiragl io Casardi p e r r epe r i r e e l ement i conoscit ivi c i rca 
l 'at tendibil i tà di notizie apparse sul quot id iano «l'Unità» e qu ind i 
svi luppate in u n a in ter rogazione p a r l a m e n t a r e a firma de l l ' onorevole 
Natta, le si chiedeva di riferire c i rca un ' ipotes i di affiliazione alla P2 da 
pa r t e di Gelli di c i rca 400 ufficiali. A ques to fine lei h a d ich ia ra to di aver 
incar ica to il professor Viezzer del le indagini . 
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Agli atti della commiss ione P2 risulta l ' informativa de l l ' ammirag l io 
Casardi t rasmessa a n c h e ai magistrat i che indagavano sulla s t rage 
dell ' I tal icus. In questa informativa si d ichiara che nul la è stato possibi le 
accer ta re sul l 'episodio e che c o m u n q u e si ritiene essere a l t amen te 
improbabi le , t e n e n d o con to dei t e m p i legati alle p r o c e d u r e masson iche 
di iniziazione. Nella stessa informativa si dice che n o n si d i spone di 
notizie sul con to di I i c i o Gelli p e r quan to c o n c e r n e l ' appar tenza al la P2 
oltre quel le riportate dalla s tampa. 

Innanzi tut to le ch iedo se nel fo rmula re la risposta si sia basa to 
sol tanto sui t empi delle p r o c e d u r e masson iche , e ciò a n c h e alla l uce di 
u n a più recen te informativa dei nos t r i Servizi, datata 1983 e d i re t ta al 
giudice Carlo Pa l e rmo nel la quale , invece , si sost iene: «Fu con l'impri­
matur di Haig Kissinger, vice capo del consiglio di s icurezza Usa, che 
Gelli rec lu tò ne l l ' au tunno del 1969 400 alti ufficiali». Le ch iedo ques to 
p e r sapere se a l l ' epoca in cui fu att ivato risultassero già a l t re notizie 
sull 'episodio, notizie che poi n o n conf lu i rono nel l ' informativa di Ca­
sardi del 1977. 

Per esempio lei ha dichiara to al g iudice Mastelloni: «Circa Gelli, 
ne l 1977 Casardi mi telefonò p e r avere notizie c i rca l'effettiva appar te ­
nenza di mili tari italiani alla massoner ia . Io compi la i u n a p p u n t o (...) 
che n o n era in breve possibile acce r ta r lo e che pe ra l t ro la massone r i a 
e ra u n a associazione registrata p resso il t r ibuna le di Roma» . Risposta 
analoga mesi dopo fu data a r ichies ta del l ' autor i tà giudiziaria di 
Bologna. 

Mi pe rme t t a u n a ins inuazione. La s econda pa r t e della stessa infor­
mativa, c ioè quel la relativa agli atti del Servizio su Gelli, è pa l e semen te 
falsa in quan to già ne l 1977 il fascicolo intestato a Gelli e ra cus todi to a 
For te Braschi e c o m p r e n d e v a mol tepl ic i e impor tan t i informative. Che 
cosa si sapeva negli ann i che vanno dal 1974 al 1977 sui r appor t i di 
Licio Gelli con la Nato e con la Cia? 

ROMEO. Lei, se n o n h o capi to male , si riferisce a d u n a richiesta 
fatta dal magis t ra to di Bologna re la t ivamente alla possibil i tà di affilia­
zione di ufficiali alla loggia P2. 

Ricevetti u n a telefonata de l l ' ammiragl io Casardi (verso il qua le 
nu t ro s t ima e rispetto p e r c h è è u n u o m o da o n o r a r e , m o r t o ) verso 
mezzogiorno; mi diceva che p e r il pomer igg io gli occo r r eva u n a p p u n t o 
relativo a 400 ufficiali che s embravano affiliati alla P2. Risposi c h e in 
mezz 'ora n o n potevo t i rar fuori notizie del gene re su 400 p e r s o n e del le 
qual i sentivo il n o m e p e r la p r i m a volta. E in quest i t e rmin i rispon­
d e m m o a n c h e al magis t ra to p e r mezzo di u n a let tera. R ico rdo c h e da 
pa r t e di quel magis t ra to vi fu u n a reaz ione eccessiva, p e r definirla 
eufemist icamente . Ci disse che sapeva b e n e c o m e lavoravamo e n o n ci 
disse che e ravamo u n a m a n i c a di mascalzoni , m a quasi . R ico rdo c h e 
questa le t tera di risposta già a l l ' epoca fu pubb l i ca ta su u n se t t imanale e 
fu i l lustrata con c o m m e n t i p o c o favorevoli. Tuttavia n o n p o t e v a m o fare 
al t ro p e r c h è n o n c 'e ra a l t ro da rispondere. 

Per quan to c o n c e r n e Gelli, il Servizio h a t r asmesso ripetutamente 
svariate notizie, e le posso dare in abbondanza a n c h e in ques ta sede . 
Gelli è no to fin dalla gue r ra di l iberazione: faceva il dopp io g ioco c o n i 
tedeschi e con i part igiani . Subi to dopo è diventato u n personaggio che 
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in Italia ha mer i ta to considerevole apprezzamento da pa r t e di tut t i . 
Ogni tan to accade di t rovare pe r sone che p e r u n cer to n u m e r o di ann i 
vengono por ta te in p a l m o di m a n o e po i c a d o n o in disgrazia: Gelli è 
u n o di questi . 

Vorrei da rne u n a definizione di t ipo persona le , m a forse n o n h a 
impor tanza . Ri tengo c o m u n q u e che Gelli sia stato u n a p e r s o n a che p e r 
ann i ha lavorato p e r se stessa e p e r interessi personal i . Quel lo che avrei 
voluto fare n o n è ce r to u n apprezzamento favorevole ne i suoi riguardi, 
m a mi as tengo dal p r o n u n c i a r e qualsiasi giudizio p e r c h è n o n h o 
intenzione di essere quere la to . 

Che senso ha dire che il Sid n o n h a ma i t rasmesso notizie su Gelli?! 
Neanche p e r sogno! 

BELLOCCHIO. Non h o det to questo . 

PRESIDENTE. A quan to h o capi to, alla richiesta del suo super io re 
ammirag l io Casardi di fornirgli in b reve t e m p o le notizie che aveva 
Pufficio «D» c i rca 400 ufficiali, lei rispose che n o n gliele avrebbe po tu te 
fornire p e r c h è al m o m e n t o n o n le avevate. Ma, se invece di mezz 'ora vi 
avesse concesso p iù t empo , avreste po tu to r i spondere? 

ROMEO. S icuramente , bastava a n c h e u n a se t t imana, m a avrei 
dovuto fare degli accer tament i . 

PRESIDENTE. Quindi rispondeste a n c h e al magis t ra to che a tam-
b u r ba t ten te n o n avreste po tu to fornire informazioni . Ma avete avviato 
un ' inch ies ta p e r vedere se le notizie che in teressavano l ' ammiragl io 
Casardi avrebbero po tu to essere approfondite? 

ROMEO. Non m i ricordo se avviai io un ' inchies ta , m a di inchies te 
sulla P2 ne sono state fatte quan te se ne vuole ed è venu to fuori che 
e r ano affiliati alla P2 anche ufficiali. Pe rò b isogna cons idera re i t emp i 
che cambiano : a l l ' epoca la P2 era u n a loggia massonica c o m e un ' a l t r a e 
che ci fossero ufficiali iscritti alla massoner ia n o n costi tuiva rea to 
p e r c h è nessuno lo vietava. Ci sono tan te pe r sone iscri t te alla mas­
soner ia . 

PRESIDENTE. Lei, genera le , h a par la to della per icolosi tà sociale e 
poli t ica di Gelli. Di questo eravate informati t an t ' è che sapevate già in 
quel per iodo che aveva dei p receden t i loschi , vista la sua attività di 
doppio gioco duran te la guerra . Quindi sulla massoner ia n o n c 'è n ien te 
da' dire, m a u n a loggia diret ta da Gelli, sul quale avevate ce r t e 
informazioni , doveva in cer to m o d o a l larmarvi p e r c h è il g ran maes t ro 
di quel la loggia, p e r il solo fatto di esserne a capo , po teva essere 
per ico loso . 

ROMEO. Il Sid, repar to «D», aveva il compi to di occupars i del 
cont rospionaggio e fino a quel m o m e n t o n o n si e r a m a i in teressa to di 
massoner ia , forse a n c h e vo lu tamente . 
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BELLOCCHIO. Mi p e r m e t t o di dissent ire dalla sua risposta. P r i m a 
le ho citato la le t tera dei Servizi con la qua le v e n n e investi to il g iudice 
Pa le rmo di u n a cer ta v icenda e le h o det to che i Servizi e r a n o già in 
possesso delle no te su Gelli. Poi lei avrà c e r t a m e n t e conosc iu to il capo 
cen t ro di Firenze Mannucc i Benincasa , il quale aveva m a n d a t o a 
Maletti già nel 1972 u n a informativa Cominform del 1950. Quindi , 
quando Casardi le chiese di fare delle indagini , p resso la sezione «D» già 
c 'era u n a scheda su Gelli. 

ROMEO. Dei 400 ufficiali? N o n ricordo ci fosse nul la . 

BELLOCCHIO. Tant ' è vero che lei poi , d e p o n e n d o davant i al 
giudice Sica nel 1981, è arr ivato a dire che Gelli e ra a m i c o del genera le 
Mereu tanto da in t rodur lo in ambien t i mili tari . 

ROMEO. Mi scusi, m a sono p reso alla sprovvista p e r c h è n o n 
prevedevo di affrontare n u o v a m e n t e l ' a rgomento P2. Il g iudice Sica ad 
u n cer to p u n t o mi chiese se m i risultava che Gelli avesse avuto conta t t i 
con personal i tà di u n cer to rilievo. Io dissi quel lo che h o det to adesso 
qui: Gelli a que l l ' epoca aveva contat t i con tutt i , a n c h e con Mereu . 

BELLOCCHIO. St iamo a l l ' ambiente mil i tare . Lei dice: «Il Gelli 
stésso frequentava il genera le Mereu». 

ROMEO. Beh, frequentava.. . 

BELLOCCHIO . È la deposizione che lei h a fatto davant i alla 
p r o c u r a della Repubbl ica di Roma . 

ROMEO. Queste deposizioni dovrebbero essere r i let te da chi le 
rilascia, invece sono scri t te dal magistrato. . . 

BELLOCCHIO. Lei sta a ccusando il magis t ra to di mendac io ! 

ROMEO. Assolutamente no ; h o sbagliato io a f i rmare il verbale 
senza rileggerlo o p p o r t u n a m e n t e . 

BELLOCCHIO. Lei ha affermato che Gelli aveva en t r a tu re a n c h e in 
ambient i militari ed ha fatto il n o m e del genera le Mereu . 

ROMEO. L'ho det to e lo confermo. Era vero . 

BELLOCCHIO. E con chi aveva ques te en t ra ture? 

ROMEO. Non lo so. 

BELLOCCHIO. Lei p r i m a fa il n o m e del genera le M e r e u ed afferma 
che Gelli frequentava ambien t i mil i tari ed o ra m i risponde c o n u n «non 
lo so»? 
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ROMEO. Non lo sapevo n e a n c h e allora. Mereu e ra capo di Stato 
Maggiore del l 'Eserci to e n o n u n personaggio qualsiasi e quindi è ch ia ro 
c h e lo avevo visto en t ra re . 

Gelli aveva en t ra tu re dapper tu t to e qu indi a n c h e in amb ien t e 
mil i tare . È un 'affermazione gener ica che h o fatto e che confe rmo. Se 
poi m i ch iede te con chi avesse quest i contat t i , ques to n o n lo so. Gelli 
n o n l 'ho mai visto n e a n c h e di pe rsona . 

CICCIOMESSERE. Quando dice che Gelli aveva contat t i con tutt i 
i n t ende dire anche con i politici? 

ROMEO. Con tutti ; n o n m i stia o ra a c r ea re p rob lemi . 

PRESIDENTE. Il genera le usa la pa ro la «tutti» nel senso di «molte 
persone» . 

ROMEO. Aveva contat t i c o n mol t e pe r sone ; si è reca to a n c h e negli 
Stati Uniti dove è stato ricevuto dal p res iden te di quel paese . Sono cose 
che si s anno . 

BELLOCCHIO. A propos i to di massoner ia , lei ha det to che ritiene 
compat ib i le lo status di mil i tare con l'affiliazione alla massoner ia . 

ROMEO. No, n o n cons idero accet tabi le l'affiliazione alla massone­
ria da pa r t e di nessuno p e r c h è n o n la ritengo oppor tuna p e r convin­
zioni mora l i , religiose e di c i t tadino. Tuttavia la massoner ia è u n a 
socie tà r ego la rmen te iscri t ta al t r ibuna le di Roma, riconosciuta c o m e 
società legale, lecita. Su l l ' a rgomento quindi n o n posso di re nul la . Il 
mio è u n pa r e r e pe r sona le e n o n h o nul la con t ro la massoner ia da u n 
p u n t o di vista genera le ; s o n o fatti di chi ne fa par te . Molti ufficiali n e 
facevano pa r t e e ci fu. il genera le Giannini , che è stato a n c h e coman­
dan te genera le della Guardia di finanza, il quale disse - fu pubbl ica to , 
n o n rivelo a l cun segreto - di essersi iscrit to alla massoner ia p e r u n solo 
mot ivo , n o n sapendo n e a n c h e che cosa fosse la P2; e c ioè p e r c h è 
l 'avevano giudicato idoneo m a n o n «prescelto» al m o m e n t o di diven­
t a re genera le di co rpo d ' a rma ta e gli dissero che avrebbe po tu to avere 
p i eno successo iscrivendosi alla massoner ia . 

Egli affermò di essersi p e r ques to mot ivo iscritto e di essere infatti 
d iventato genera le di co rpo d ' a rma ta della Guardia di finanza. Pe r il 
res to affermò di n o n aver a l cun interesse p e r la massoner ia . 

Presidenza del vice presidente CASINI 

BELLOCCHIO. Quali e r a n o le carat ter is t iche richieste p e r avere il 
nu l la osta di sicurezza? 
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ROMEO. Ev iden temente di n o n avere col legament i con e lement i 
s tranieri , di essere m o r a l m e n t e idonei p e r p o t e r essere messi a cono­
scenza di segreti di Stato che al lora e r a n o segret i mili tari , di essere in 
sostanza pe r sona al di sopra di ogni sospet to . Nos significa nul la osta di 
segretezza e quindi le p e r s o n e dovevano essere idonee p e r po t e r essere 
messe a conoscenza di questi segreti . 

BELLOCCHIO. Essere massone costi tuiva u n ti tolo preferenziale? 

ROMEO. L'iscrizione alla massoner ia n o n presentava a lcun mot ivo 
pe r un 'esc lus ione . 

BELLOCCHIO. Si giura due volte p e r poters i iscrivere alla masso­
neria! 

ROMEO. H o p remesso che io n o n riconosco l 'oppor tuni tà dell 'i­
scrizione alla massoner ia ; sono d ' acco rdo con lei. Tuttavia giuridica­
m e n t e è ammissibi le e quindi è ammessa . 

BELLOCCHIO. Le ricordo che nel la seduta del 27 febbraio 1981, 
resoconto stenografico n. 381 , u n o che se ne in tende , l 'onorevole 
Belluscio, afferma che p e r avere il nu l la osta di segretezza a l l ' epoca 
bisognava essere massone . 

ROMEO. È un 'affermazione pazzesca! 

BOATO. N o n sarò breviss imo p e r c h è d o b b i a m o approfondire que­
sti aspetti e ringrazio il genera le R o m e o p e r la franchezza con cui sta 
rispondendo. Vorre i ricordarle, s ignor genera le , che l 'occas ione imme­
diata p e r cui oggi la ascol t iamo - e mi dispiace p e r lei p e r c h è h o capi to 
che è già stato ascol ta to in mol te c i rcos tanze sul p u n t o - è la v icenda 
Gladio. Come lei sa, noi n o n abb iamo il compi to di ricostruire tale 
v icenda dal p u n t o di vista della legit t imità cost i tuzionale; è u n pro­
b l e m a poli t ico rea le e di grandiss ima ri levanza, m a p e r s o n a l m e n t e n o n 
le rivolgerò d o m a n d e su ques to aspet to p e r c h è lei n o n n e è responsa­
bile. È al t ra la sede polit ica, a m i o pa re r e , p e r affrontare ques to 
a rgomen to . 

Noi la ascol t iamo, s ignor genera le , o l t re che sulla v icenda Gladio, 
p e r le eventual i conness ioni che tale v icenda p u ò avere con l 'oggetto 
della nos t ra Commiss ione di inchies ta c h e indaga sul t e r ro r i smo e sulla 
manca t a individuazione dei responsabi l i del le stragi. Quindi a noi 
interessa, p e r quel lo che lei p u ò di re , raccogl ie re informazioni sull ' in­
s ieme dell 'oggetto della nos t ra indagine . H o voluto farle questa pre­
messa, p e r farle capi re quale sarà l ' a rco del le d o m a n d e che in tendo 
rivolgerle, a l cune delle qual i riguarderanno specif icatamente la Gladio. 

Vorrei chieder le conferma, p e r c h è p r i m a lo h a det to mol to veloce­
men te , del fatto che d u r a n t e la sua gest ione della V sezione della 
Gladio, dal 1966 al 1970, sono stati rinvenuti dei Nasco. Può ripetere 
quant i Nasco v e n n e r o rinvenuti in que l pe r iodo? Lei ci h a det to di 
averne «interrati» lei stesso a lcuni , ne l senso che n e h a disposto 
l ' in te r ramento . 
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ROMEO. L'ho già det to p r ima: dieci o quindic i , n o n ricordo b e n e . 

BOATO. Le ch iedo un ' ind icaz ione di mass ima p e r c h è m i r e n d o 
con to che sono passati mol t i anni . Quant i sono gli i n t e r r amen t i effet­
tuati du ran te il pe r iodo in cui lei h a dire t to la sezione? 

ROMEO. Duran te tu t to l ' a rco dei qua t t ro ann i n e avrò disposti 
c i rca dieci o quindici . Non ricordo quant i ne h o disposti in u n a n n o e 
quant i in u n al t ro. C o m u n q u e si t ra t ta di informazioni faci lmente 
riscontrabili pe r chè m i risulta che la documen taz ione relat iva sia stata 
già consegnata , così c o m e quel la relativa agli e lenchi dei nomi . Mi 
t rovo in difficoltà p e r c h è , c o m e h o det to p r e c e d e n t e m e n t e , sono passati 
vent iquat t ro ann i du ran t e i quali h o fatto tut t i i mest ier i . Non posso 
ricordarmi cer t i par t icolar i . 

BOATO. Signor genera le , po iché lei n o n h a le carte. . . 

ROMEO. Voi le avete , io no . 

BOATO. Non le abb i amo tut te ; c o m u n q u e a no i in teressa il quad ro 
genera le . Poiché m i me t to nei suoi pann i , n o n le ch iedo u n a risposta 
prec isa anche p e r c h è i riscontri poss iamo farli success ivamente . Il 
quadro che lei ci sta fornendo m i s e m b r a ver i t iero p e r c h è lei sta 
facendo affermazioni con g rande spontane i tà e immediatezza. Tale 
quad ro p e r ò con t radd ice quel lo che ci h a fatto sapere il Pres idente del 
Consiglio nel la re lazione scri t ta e quel lo c h e ci è s tato det to , s ignor 
genera le , dai suoi p redecessor i e successor i . Ci è s ta to de t to , infatti, che 
gli in te r rament i avvennero ne l 1963-64. È la p r i m a volta c h e sen t i amo 
di re - e ripeto che m i s e m b r a che lei n o n ci stia d i cendo u n a bugia -
che gli in te r rament i sono avvenuti a n c h e in e p o c a successiva; è 
immaginabi le - m a è u n a supposiz ione che s iano avvenut i a n c h e in 
epoche successive alla sua. F inora invece ci s i amo fermati al 1964. 

ROMEO. Confermo senz 'a l t ro che a n c h e ne l m io pe r iodo sono stati 
effettuati a lcuni Nasco. Credo di ricordarne u n a quindic ina , m a pot reb­
b e r o anche essere ot to o venti . 

BOATO. H o appun ta to u n a cifra p e r avere un ' i dea ca lco lando che il 
totale dovrebbe essere di 139. 

ROMEO. L'ho letto anch ' io sui giornali . 

BOATO. Questo è quan to ci è stato det to . Lei h a già chiar i to che 
n o n sa nul la dei due che sono scompars i già a l l ' epoca del l ' interra­
m e n t o . Tuttavia, le ch iedo (e le sto ch iedendo un ' ipo tes i n o n u n dato di 
fatto in quan to h a un ' e spe r ienza che no i n o n abb iamo) , p e r sua ipotesi 
di lavoro, c o m e p u ò avvenire che dei Nasco s c o m p a i a n o già a l l ' epoca 
de l l ' in te r ramento , così c o m e ci è s tato det to ufficialmente dal Presi­
den te del Consiglio dei ministr i? Cosa p u ò essere successo? 
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ROMEO. S ince ramen te n o n lo so che cosa p u ò essere successo . 
Forse qua l cuno li h a trovati e li ha t irati fuori, anche se m i s e m b r a 
mol to difficile in quan to , con mol ta a t tenzione ed accortezza, venivano 
posti a l m e n o sotto u n m e t r o di ter ra . Quindi è difficile che potessero 
veni re fuori. C o m u n q u e s iamo nel c a m p o delle ipotesi. 

BOATO. P r e n d i a m o no ta che quel lo che lei dice è sol tanto u n a 
ipotesi. S i ccome nessuno lo sa in questo m o m e n t o (nè la Magist ra tura 
nè Andreott i) le sue ipotesi possono essere utili c o m e pista di indagini . 

ROMEO. Faccio due ipotesi p e r c h è i casi sono due : sono stati 
t rovat i e qua lcuno li ha presi (pr ima ipotesi); e r ano er ra te le coord ina te 
segnate sui d o c u m e n t i p e r ritrovarli ( seconda ipotesi). 

BOATO. Ciò farebbe appar i re c o m e false le dichiarazioni del 
Pres idente del Consiglio. 

ROMEO. Non so che cosa ha det to il Pres idente del Consiglio. 

BOATO. Sarebbe stato c o m o d o dire che n o n sono stati p iù reper i t i 
p e r u n e r r o r e di coord ina te e forse sa rebbe stato più c o m o d o di dire 
che sono stati sottratt i . S i ccome è stato dichiarato ufficialmente che 
sono stati sottratt i a l l ' epoca de l l ' in te r ramento , le chiedevo, in base alla 
sua esper ienza di qua t t ro anni , che cosa p u ò essere successo (non 
t ra t tandosi p e r ò di u n a ques t ione di coord ina te) . 

ROMEO. Sena tore Boato , la sola ipotesi da fare a l lora è che 
possono essere stati sottratt i . Quando è venuto fuori il deposi to di 
Aurisina, l 'u l t imo ritrovato... 

BOATO. Nel febbraio del 1972. 

ROMEO. Mi risulta che subi to dopo , p e r averne par la to con a lcuni 
amici , il Servizio, s i ccome la ques t ione diventava per icolosa, decise di 
smante l la re i Nasco. Mi è stato det to che due e r ano sparit i nel 1964: 
n o n h o ma i saputo n iente , l 'ho già det to , lo ripeto e adesso lo confermo. 
C o m u n q u e , e il Servizo l 'avesse saputo ne l 1964 p robab i lmen te avrebbe 
fatto la stessa considerazione e li avrebbe smantel la t i subi to . 

N o n posso p e r m e t t e r m i di con t radd i re quel lo che c h i u n q u e p u ò 
aver det to; mi sono state chieste del le ipotesi ed io h o risposto su 
ques t 'u l t ime. Non so che dire. 

BOATO. Sto ascol tando la sua r isposta sulla base delle ipotesi . Non 
c 'è ne s suno di co loro che ufficialmente s tanno indagando in ques to 
m o m e n t o che conosca la veri tà su ciò. C o m u n q u e , lei ha già risposto 
p r i m a ad u n collega che in quel pe r iodo n o n h a mai saputo nulla. . . 

ROMEO. Non solo, m a aggiungo che n o n m i è stato m a i r accon ta to 
n ien te del gene re success ivamente . Pe r ques to la mia meraviglia. 
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BOATO. Così risulta. Se ciò n o n risultasse, il Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i n o n av rebbe a lcun interesse a r accon ta re qual­
cosa che è p reoccupante . . . 

ROMEO. Certo, megl io n o n dirlo p e r n iente! Sono d ' accordo . 

BOATO, R i m a n e u n grosso interrogat ivo che n o n riguarda il suo 
pe r iodo . 

Presidenza del vice presidente BELLOCCHIO 

(Segue BOATO). Nel l ' in te rno dei conteni tor i interrat i , du ran t e quel 
pe r iodo , veniva messa u n a e t ichet ta di riconoscimento? 

ROMEO. Che io sappia no . N o n mi sembra . Comunque , che cosa 
in tende p e r et ichet ta di riconoscimento? 

BOATO. Pe r esempio , c ' e ra la sigla Sid? 

ROMEO. No. S i cu ramen te n o . 

BOATO. Mi sto riferendo a l l ' in terno , n o n al l 'es terno. 

ROMEO. Mi sebra di n o (anche se n o n ci giuro) . S ince ramen te 
sa rebbe stata u n a grossa s tupidaggine. Pe r qua lche motivo bisognava 
me t t e r e la firma? 

BOATO. Adesso pa r l e rò di u n dato di fatto che n o n riguarda que l 
pe r iodo , ne l senso che si verifica success ivamente . I carabinier i a cu i è 
s tata segnalata l 'esistenza dei conten i tor i del Nasco di Aurisina h a n n o 
dichiara to al Sid del l 'epoca, successivo alla sua gest ione, che a l l ' in te rno 
di u n o dei qua t t ro conteni tor i aper t i c 'e ra l 'et ichetta Sid. 

ROMEO. In base a quel lo che so la formazione dei Nasco veniva 
fatta c o n la mass ima a t tenzione p ropr io p e r c h è n o n venisse fuori 
a l cuna firma. N o n c 'e ra mot ivo di farlo. Se poi è stata t rovata u n a 
e t ichet ta Sid a l l ' in terno, forse se la sono scordata . C o m u n q u e n o n h o 
idea... 

BOATO. Le devo dire c o n mol ta chiarezza (non m i p iace fare 
t rabocchet t i ) p e r c h è le p o n g o questa domanda . Le h o fatto ques ta 
d o m a n d a p e r c h è se c 'è l 'e t ichet ta Sid n o n ci si p u ò riferire che al 
pe r iodo di sua competenza , c ioè dal 1966 al 1970, p e r c h è p r i m a c 'e ra il 
Sifar. 

ROMEO. Sono en t ra to c o n il Sid, po i sono ritornato con il Sid che 
p r i m a e ra Sifar, a n c h e se n o n so in quale data prec i sa sia diventato Sid. 
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BOATO. È diventata Sid alla fine del 1966. 

ROMEO. C o m u n q u e , ques ta esistenza di e t ichet te è facile riscon­
t rar la in quan to adesso s t anno t i r ando fuori dei Nasco e sono i famosi 
dieci Nasco che n o n e r ano riusciti a t i r a r fuori. Pe r m e è u n a ta le 
stupidaggine che m i risulta difficile a m m e t t e r l o . Poi tu t to p u ò accade re 
e tutti sbagl iamo. 

BOATO. Premesso che rivolgo al genera le le d o m a n d e alle quali 
p u ò darc i u n a risposta, m i s e m b r a c h e il genera le h a ricostruito, 
rispondendo ad u n a d o m a n d a del p res iden te Bel locchio , la v icenda di 
tutt i gli altri deposit i in consegna fiduciaria p resso i carabinier i e i 14 
repar t i del l 'Eserci to . Esa t t amente sono 48 p resso le c a s e r m e dei cara­
binier i del la Legione carabinier i di Udine, p iù altr i 14 in ent i o repar t i 
del l 'Eserci to; quindi , compless ivamente 62. Ino l t re , il genera le h a det to 
che ques te a r m i der ivano da que i bat tagl ioni che dovevano essere ad u n 
cer to p u n t o costituiti ad hoc, i bat tagl ioni di sicurezza.. . 

ROMEO. In b u o n a par te . 

BOATO. La pa r t e n o n b u o n a , c ioè quel la m i n o r e , da dove prove­
niva (quella c h e n o n e ra legata ai bat tagl ioni di sicurezza)? 

ROMEO. Probab i lmente e ra stata accan tona ta . C o m u n q u e , n o n 
ricordo di aver fatto quest i deposit i p resso i carabinier i . Quindi p u ò 
darsi (anzi quasi s icuramente ) che sia stata fatta dal Servizio. Fin da 
allora, c o m u n q u e il n u m e r o delle a r m i a c c a n t o n a t e presso le c a s e r m e 
era eccessivo a n c h e rispetto alle nos t re valutazioni sul n u m e r o che si 
poteva raggiungere nel le Upi. Quindi , e ra stato già previsto (poi n o n so 
se sia stato fatto) di res t i tu i rne u n cer to n u m e r o agli a rsenal i mili tari , in 
quan to in s o p r a n n u m e r o . 

BOATO. Che sappia o che abbia sapu to (in quan to n o n si t ra t ta del 
suo per iodo) pa r t e di ques te a r m i o esplosivi con tenu t i ne i deposi t i 
fiduciari presso i carabinier i o i r epar t i del l 'Eserci to p rovenivano dalla 
organizzazione «O»? 

ROMEO. Innanzi tu t to vorre i chiar i re c h e in base a quan to m i 
risulta si t rat tava sol tanto di a r m i (in par t i co la re fucili) e n o n esplosivi. 
Poi mi h a n n o detto. . . 

BOATO. Io le sto ch i edendo quel lo che le h a n n o det to. Tuttavia 
vorrei fare un 'osservazione. Nel m o m e n t o in cu i le passano le conse­
gne, lei viene indot t r ina to e c 'è u n pe r iodo di aff iancamento, q u a l c u n o 
(in quan to diventava da quel m o m e n t o in po i il responsabi le di quest i 
magazzini e deposit i fiduciari) le avrà de t to qualcosa . 

ROMEO. Mi h a n n o det to che esis tevano quest i deposit i p resso le 
ca se rme dei carabinier i . Adesso le d o m a n d e c h e lei m i sta facendo sono 
mol to precise . Io n o n m i sono n e a n c h e dato d a fare p e r sapere d a dove 
provenivano le a rmi . 
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In seguito mi h a n n o det to , pa r l ando quindi n o n in ba se ad u n a m i a 
persona le conoscenza, che a l cune di queste a r m i p r o b a b i l m e n t e prove­
nivano da uni tà par t ig iane. È no to che dopo la g u e r r a a d u n ce r to p u n t o 
è stato dato o rd ine alle un i t à par t ig iane di versare tu t t e le a r m i di cui 
e rano in possesso: u n a pa r t e di queste a r m i è s tata utilizzata p e r 
l ' a rmamen to dei bat tagl ioni di sicurezza. Quindi , u n a pa r t e di ques te 
a rmi è anche probabi le che venisse dai part igiani . 

BOATO. Sì, pe rò , n o n e ra no to al lora m a lo è oggi (abb iamo u n 
rappor to ufficiale a tale proposi to) che le a r m i venivano consegna te da 
part igiani al l 'Eserci to. Questa o r m a i è s toria i tal iana. Una par t i co la re 
divisione le usò, divisione c h e è stata istituita i m m e d i a t a m e n t e dopo la 
guer ra sotto la responsabi l i tà del lo Stato Maggiore del l 'Eserci to e h a 
avuto t re nomi : Terzo co rpo volontar i del la l ibertà, po i Corpo volontar i 
difesa confini e infine Organizzazione «O». Viene sciol ta sol tanto ne l 
novembre del 1956. Le risulta?. 

Le ci to fatti che n o n sono di sua diret ta ges t ione, m a che contrad­
d icono la sua ricostruzione. È vero che i par t igiani ( a lmeno u n a par te ) 
riconsegnarono le a rmi , che v e n n e r o poi p rese dal l 'Eserc i to ; tuttavia, è 
a n c h e vero che è stata ricostituita u n a organizzazione, che è dura ta 
undic i anni . Viene ricostituita ne l 1945 e viene messa in s tato di a l ler ta 
il 18 apri le 1948. Mille u o m i n i sono dislocati l ungo il confine in m o d o 
occul to ; n o n in divisa, p e r in te rderc i . Tut to ciò ci è s tato riferito p e r 
iscritto e risulta o r m a i ufficialmente. Par te del l 'organizzazione «O» (e 
ques to lei dovrebbe saper lo) en t r a a far pa r t e de l l 'operaz ione Stay 
behind. 

ROMEO. Tutto ciò che lei d ice lo a p p r e n d o in ques to m o m e n t o . 
Nel 1945 era u n t enen te che comandava u n p lo tone di bersagl ier i . 

BOATO. Non le sto p a r l a n d o del 1945. S e m m a i , le pa r lo del 1956. 

ROMEO. Ciò che è avvenuto ne l 1956 con l 'organizzazione «O», che 
n o n so n e a n c h e che cosa sia... 

BOATO. È l 'iniziale di «Osoppo». È il terzo n o m e c h e l 'organizza­
zione assume ne l l ' a rco di und ic i ann i . 

ROMEO. Non n e so asso lu tamente nul la . N o n s o n o in g rado di 
dir lo. 

BOATO. Però u n a pa r t e dovrebbe essere di sua compe tenza , ed è 
quel la che riguarda la Stella alpina. Infatti, ne l d o c u m e n t o - c i tato p iù 
volte - del 1° giugno 1959 del Sifar con cu i v iene inser i ta in ambi to 
Nato la s t ru t tura Gladio si d ice: «Costituzione di un i t à di guerr igl ia di 
p r o n t o impiego» - quel le di cu i h a par la to a n c h e lei - «in regioni di 
par t ico la re interesse e p r ec i s amen te la Stella a lp ina ne l Friuli-Venezia 
Giulia riallaciantesi alla prees i s ten te organizzazione Osoppo». È scr i t to 
ne l d o c u m e n t o del Sifar. 

ROMEO. Mi s e m b r a di avervi a c c e n n a t o anch ' i o . 
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BOATO. Mi consen ta di comple ta re la frase, il che le farà cap i re 
che n o n è esatto ciò che lei ha det to sul n u m e r o . La mia n o n è scienza 
diretta; lei mi consen t i rà di leggerle ciò c h e r isul ta da d o c u m e n t i 
ufficiali. Come dicevo, «la Stella a lpina ne l Friuli-Venezia Giulia, 
riallacciantesi alla prees is tente organizzazione Osoppo, della consi­
stenza at tuale di c i rca 600 uomin i e t e n d e n t e a 1.000 uni tà di p r o n t o 
impiego, p iù al t re 1.000 mobilitabili». Lei, rispondendo al p res iden te 
Gualtieri, ha det to che le sembrava si t ra t tasse di s t ime tendenzial i . La 
tendenziali tà è 1.000 u o m i n i p iù altri 1.000 eventual i . Ma il Sifar dice: 
«La Stella alpina, riallacciantesi alla prees is ten te organizzazione 
Osoppo» ha a t tua lmente - nel 1959 - 600 uomin i . 

ROMEO. Mi sembrava di aver lo det to , m a forse n o n sono stato 
chiaro. Quando h o par la to delle Upi h o det to: t r a ques te c 'e ra la Stella 
alpina o l t reché la Stella mar ina . 

BOATO. Questo lo h a det to . 

ROMEO. È possibile che la Stella alpina, essendoci Specogna , c h e 
proveniva dalla vecchia divisione Osoppo par t igiani , prevedesse t r a i 
suoi possibili guerr igl ier i e lement i della stessa p r i m a divisione Osoppo 
partigiani. Di ciò che riguarda le cost i tuzioni successive, dopo la 
guerra , di un 'a l t ra un i tà Osoppo, di un ' a l t r a organizzazione e dell 'orga-
nizazione «O» n o n so asso lu tamente nulla . 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

BOATO. Ne p r e n d o at to . Non voglio farle di re cose che lei n o n sa. 
Ciò che vorrei capi re (e che vor rebbe ro capi re i colleghi, dal m o m e n t o 
che s t iamo facendo ques ta d o m a n d a ins is ten temente) è ques to : a noi è 
stato fornito (e n o n ne i m p u t o a lei la responsabi l i tà , p e r c h è n o n l 'ha) 
u n dato di 622 uomin i . Ora, c 'è u n d o c u m e n t o ufficiale del Sifar che 
dice che la sola Stella a lpina nel 1959 h a 600 uomin i . 

ROMEO. Nel 1959, è esatto. H o a c c e n n a t o p r i m a a n c h e al docu­
m e n t o del 1959. Poi, in u n m o m e n t o u n p o ' bu r ra scoso , sono stato 
in ter rot to e n o n h o t e rmina to il d iscorso. H o a c c e n n a t o ad u n docu­
m e n t o del 1959, che è quel lo che lei stesso ha le t to , in cui si p r e s u m e di 
po te r avere disponibil i 600 uomin i . Il d o c u m e n t o è del 1959. Io sono 
arrivato nel 1966 e ne l 1966 la s i tuazione e ra quel la che h o esposto . 

BOATO. Se il dato complessivo fosse di 622 uomin i , si dovrebbe 
ipotizzare che dal 1959 al 1990 sono state rec lu ta te 22 pe r sone . 

ROMEO. È u n n u m e r o t a lmen te l imitato di p e r s o n e che sarà s tato 
anche rec lu ta to . N o n lo so. 
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BOATO. O è falso il d o c u m e n t o del 1959, o p p u r e è falso il dato di 
oggi. 

ROMEO. Non è falso n ien te . Infatti, il d o c u m e n t o del 1959, se b e n 
r icordo , mi s embra che p iù che u n d o c u m e n t o fosse u n a p p u n t o 
p resen ta to n o n so b e n e a chi p e r fare il p u n t o della s i tuazione 
dell 'organizzazione. 

BOATO. Era u n appun to in te rno , riservatissimo: anzi, segret iss imo. 

ROMEO. Mi, s embra di r i co rda re che e rano dati orientat ivi . Si 
diceva, in sostanza: guarda te che le Upi possono avere ques ta consi­
stenza. Comunque , n o n h o sotto m a n o quel d o c u m e n t o . 

BOATO. Io le sto facendo u n a citazione testuale . Il ca ra t te re n o n è 
orientat ivo. Infatti, si dice: «della consis tenza a t tuale di c i rca 600 
u o m i n i e t enden te a 1.000 uni tà p iù al t re 1.0OO». N o n riesco a capi re 
c o m e faccia il capo del Sifar a rivolgersi al capo di Stato Maggiore della 
Difesa inviandogli u n appun to in cui si r accon ta u n a balla. 

ROMEO. Si vede che Specogna aveva segnalato che poteva con ta re 
su 600 e lement i della sua vecchia formazione. P robab i lmen te è così . 

BOATO. Va bene . Dic iamo che n e a n c h e lei è in grado di accer ta r lo . 

ROMEO. No, non ne sono in grado. 

BOATO. Pot rebbe r i formulare esa t tamente ciò che h a det to ri­
gua rdo ai rappor t i t ra i capi nuc leo e gli eventual i d u e u o m i n i 
conosciu t i da c iascun capo nuc l eo (la s t ru t tura a g rappolo di cui h a 
par la to) e l 'al locazione dei Nasco? Lei ha det to che c iascun capo nuc leo 
sapeva di c iascun Nasco. Può spiegarlo meglio? 

ROMEO. C'erano a ree in cui esisteva u n capo zona ve ro e p ropr io ; 
ad esempio , Specogna p e r la zona dell ' I talia nord-or ienta le . I Nasco 
e r a n o costituiti così: par t ivano i mater ia l i da Roma, in gene re , con u n 
ufficiale o con u n agente del Servizio. Costui si recava in u n a local i tà di 
a p p u n t a m e n t o e si incont rava ( ammet t i amo che si t rat t i del la zona 
dell ' I tal ia nord-orientale) con Specogna. Si effettuava a l lora c o n u n 
capo nuc leo guerrigl ieri (se occorreva , a iutato dagli al tr i due : ques to 
d ipendeva dal lavoro da fare, a seconda delle località) lo scavo e si 
costi tuiva il Nasco. È chiaro che e r ano a conoscenza del la localizza­
zione del Nasco l 'agente del Servizio par t i to da R o m a , lo Specogna e 
u n a o d u e pe r sone che scavavano. Del res to , Specogna e ra vecchio e 
n o n po teva C e r t o spalare lui. Si t rat tava quindi di t r e o qua t t ro pe r sone . 
Una volta chiuso il Nasco, la conoscenza di quel Nasco rientrava a n c h e 
nel la capaci tà di u n capo nuc leo . Tut to qui . 

BOATO. Le rivolgo o ra delle d o m a n d e di ca ra t t e re p iù genera le . 
Che t ipo di r appor to aveva (se lo aveva) lei stesso o p p u r e il capo 
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dell'ufficio «R», che e ra quel lo che andava a Bruxel les , con la Dia, vale 
a dire il servizio segre to amer i cano p e r la difesa? 

ROMEO. Non h o ma i avuto (e c redo che n o n lo abbia mai avuto 
n e m m e n o il capo dell'ufficio «R») nessun r appor to c o n la Dia. Esisteva 
u n rappor to di co l legamento ; esistevano i Servizi collegati . Credo che 
questo o rma i sia no to . 

BOATO. È tu t to no to . Se vuole dirlo in al t re forme, lo dica in al t re 
forme. 

ROMEO. In Italia a l l ' epoca c 'era u n r appresen tan te della Cia, che , 
se non e r ro , si ch iamava Edoardo e che o ra si t rova in America . 
Edoardo , oppu re Riccardo . 

BOATO. È il n o m e di coper tura . 

ROMEO. Può darsi che fosse u n n o m e di coper tu ra . Io lo cono­
scevo sotto quel n o m e . Nient 'a l t ro che ques to . 

BOATO. Il capo dell'ufficio «R» che andava alle riunioni p r i m a del 
comita to di c o o r d i n a m e n t o e poi del comi ta to c landes t ino di pianifica­
zione, nel 1959 e ne l 1964, (se n o n e r ro , l 'Italia en t ra p r i m a nel 
comita to di c o o r d i n a m e n t o e poi nel comi ta to c landest ino) è l'ufficiale 
«R». È il capo del lo ufficio «R»? Chi andava a quel le riunioni? 

ROMEO. Ai mie i t empi ci sono state t r e o qua t t ro riunioni. Una 
l 'anno. Una sola volta è venuto con m e il capo dell'ufficio «R», in 
Olanda. Le al t re volte sono anda to da solo. 

BOATO. C 'e rano tutt i i paesi che avevano l 'organizzazione Stay 
behind. Pe r quan to riguarda gli Stati Uniti, chi e ra l ' in te r locutore nel 
comita to c landes t ino in ambi to Nato? 

ROMEO. Il n o m e n o n lo ricordo. 

BOATO. Non m i interessa il n o m e . Le ch iedo quale Servizio 
rappresentava. 

ROMEO. La Cia. 

BOATO. La Cia? Ne è s icuro? 

ROMEO. Ri tengo di sì e le dico p e r c h è . A volte sono nat i dissidi al 
riguardo. Tut to ciò che si svolge al l 'es tero, in Amer ica è di compe tenza 
della Cia; tu t to ciò che si svolge a l l ' in te rno è di compe tenza dell 'Fbi . 
Ogni tan to infatti c ' e rano dei contrast i , po iché l 'Fbi interveniva nono­
stante cer t i fatti avvenissero al l 'es tero, po iché diceva che si t ra t tava di 
fatti che r iguardavano vicende avvenute in America . In sostanza, 
litigavano t ra di lo ro c o m e avviene dapper tu t to . C o m u n q u e doveva 
essere la Cia. Io p e r lo m e n o h o s e m p r e saputo che e ra così. 
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BOATO. A noi è stato det to qualcosa di diverso. 

ROMEO. Della Dia n o n h o ma i saputo . Può a n c h e darsi che ci fosse 
q u a l c u n o che veniva dalla Dia. In sostanza, in America la Dia è quel lo 
che i Sios sono in Italia. È il servizio segreto mil i tare operat ivo. 

BOATO. È quel lo del Pen tagono , in paro le povere . 

ROMEO. Sì, è il Pen tagono , la pa r t e mil i tare. Se a qua lche riunione 
e r a n o present i in due , u n o di u n g ruppo e u n o di u n al t ro , n o n lo so. 

BOATO. Le faccio questa d o m a n d a - lo dico p e r sua chiarezza -
p e r c h è ci è stato det to che in real tà la Cia n o n vi aveva nul la a che fare; 
vi e ra al l 'origine de l l ' accordo, formalizzato nel 1956, m a poi il vos t ro 
in te r locu tore a livello in ternazionale e ra s e m p r e stata la Dia. 

ROMEO. Io h o s e m p r e corr isposto con la Cia, a l m e n o secondo 
quan to sapevo: se poi io pensavo fosse la Cia e quest i e ra qua lche a l t ro 
o rgan i smo n o n potevo saper lo . Conoscendo il s is tema a m e r i c a n o , gli 
affari internazional i dovrebbero essere di compe tenza della Cia. 

BOATO. Vorrei chieder le qual i sono state le direttive Nato (mi p a r e 
Shape) in base alle quali l 'operazione, da u n acco rdo bi la tera le Italia-
Stati Uniti, è passata ad u n a organizzazione, dal 1959 in poi , in ambi to 
Nato . Ad u n cer to p u n t o ci s a r anno state direttive c o m u n i , po i o g n u n o 
avrà avuto la sua au tonomia specifica. Quali e rano , a l m e n o ne l l ' a rco 
t e m p o r a l e della sua conoscenza , queste direttive? 

ROMEO. Direttive par t icolar i ne l l ' a rco della mia gest ione n o n ce 
n e sono state: ci si riferiva s e m p r e al d o c u m e n t o del 1956 in cu i si 
chiar iva il conce t to di Stay behind. 

BOATO. Sì, lo conosc iamo . Tuttavia lei è rimasto in ca r ica fino al 
1970 e risulta u n a direttiva Shape del gennaio 1969: anzi il suo 
successore ci ha s e m p r e det to che il p u n t o card ine di riferimento è 
stata p rop r io la direttiva Shape, che è stata aggiornata a l m e n o al t re due 
volte. 

ROMEO. Io n o n ricordo ques ta direttiva m a se lei m i dice cosa 
riguarda p u ò darsi che mi to rn i in men te . 

BOATO. Era p ropr io la direttiva Shape sul lo Stay behind. 

ROMEO. Non la ricordo. Può darsi che vedendo il d o c u m e n t o io 
possa riconoscerlo: così n o n sono in g rado di risponderle. 

BOATO. Ne abb iamo t racc ia e dobb iamo acquisir lo; c o m u n q u e ci è 
s tato confermato e addir i t tura il Pres idente del Consiglio l 'ha ci tato 
ufficialmente. 
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ROMEO. Mi scusi se le rivolgo io u n a domanda : cosa diceva di 
diverso dal p r e c e d e n t e documen to? 

BOATO. Non sono in g rado di dirglielo. Quello che vorre i sapere da 
lei (però lei sta rispondendo che l 'un ico d o c u m e n t o che conosce è 
quel lo del 1956) è se dal 1956 in poi vi sia stato u n al t ro t ipo di a c c o r d o 
o di direttiva. Ne esiste u n a del genna io 1969, un ' a l t r a successiva del 
1975. Si t r a t t e rebbe di capi re p r i m a del 1969 se esisteva u n d o c u m e n t o 
c o m u n e quando vi incont rava te in ambi to Shape o se vi e ra solo u n 
acco rdo bi la terale Italia- Stati Uniti. 

ROMEO. Le ripeto che se vedo il d o c u m e n t o forse sono in grado di 
r icordare . Ma p r i m a del genna io 1969 ci s iamo s e m p r e basati sul 
d o c u m e n t o del 1956, che o rma i n o n diceva p iù n ien te di nuovo. 

PRESIDENTE. Il d o c u m e n t o del 1956 che abb iamo qui, di 32 
pagine, è u n a re lazione del capo del Servizio al capo di Stato Maggiore 
della Difesa... 

BOATO. Quello è del g iugno 1959. Al 1956 si riferisce il d o c u m e n t o 
de l l ' accordo bi laterale , di cui ci sta pa r l ando il genera le e di cu i 
abb iamo già saputo , t r a De Lorenzo e la Cia. Sarà b e n e acquis i r lo 
pe rchè , s econdo quan to dice il genera le , è l 'un ico d o c u m e n t o di 
riferimento fino alla dirett iva Shape... 

ROMEO. È il d o c u m e n t o base . P robab i lmen te s a ranno state date 
disposizioni par t ico lar i e specifiche, m a io n o n le ricordo. 

BOATO. Le leggo u n p u n t o che forse p u ò essere p e r lei di 
riferimento: la dirett iva di Saceu r p e r la gue r ra n o n or todossa. È u n 
appun to p e r il s ignor capo di Stato Maggiore della Difesa, data to 16 
gennaio 1969: «Tramite il Comita to di pianificazione e c o o r d i n a m e n t o 
(Cpc) (allegato 1), è pe rvenu to il d o c u m e n t o allegato 2 Direttiva di 
Saceur pe r la gue r ra n o n or todossa , edizione 1968», che in Italia è 
arr ivata nel genna io 1969. «Il d o c u m e n t o è classificato Vagrant cosmic 
top secret, è reda t to da Shape...», ecce te ra . Mi p a r e che s iamo nel p i eno 
della sua gest ione. 

ROMEO. Ho capi to di che si t rat ta: p robab i lmen te que l l ' appunto è 
firmato da m e . Io e ro il capo sezione e, se l 'ho t rasmesso io, l 'ho a n c h e 
firmato: è u n appun to che si faceva p e r la t rasmiss ione di d o c u m e n t i al 
capo servizio. 

BOATO. N o n m i p a r e di decifrare la sua firma e vorrei che lei 
provasse a riconoscerla. 

ROMEO. La firma è de l l ' ammiragl io Henke , ossia del capo servizio 
e il d o c u m e n t o mol to p r o b a b i l m e n t e è mio , in quan to è cont rassegnato 
con «R.G». 
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BOATO. Io le s to ch iedendo da dieci minu t i cos 'è questa dirett iva e 
lei m i dice che n o n la ricorda. Per no i è impor t an t e acquis i re infor­
mazioni . 

ROMEO. Credo c h e si riferisca a ques to : la gue r ra n o n or todossa e 
10 Stay behind p r a t i c amen te avevano pun t i di conta t to mol to , m a mol to 
vicini. La gue r ra n o n or todossa n o n è quel la r ego la rmen te comba t tu t a 
con uni tà mili tari , m a è a t tuata con altri mezzi, ivi compresa la s tampa; 
essa (Unorthodox warfare) è stata t ra t ta ta fino ad u n cer to a n n o sol tanto 
dai Servizi, p e r c h è sembrava spettasse a quest i . Ad u n cer to p u n t o 
h a n n o incomin ica to a d in teressarsene a n c h e e lement i extraservizi, 
p e r c h è in definitiva po teva in teressare tutt i . Pe r esempio , ritornando al 
Pat to di Varsavia (ma a l t re t tanto avveniva a n c h e nel la Nato) venivano 
costi tuite delle un i t à mil i tar i con o r i en t amen to di impiego p e r la gue r ra 
n o n ortodossa: infiltrazioni, atti di sabotaggio mil i tare . Questi d ipende­
vano dagli Stati Maggiori . Quel la ev iden temente deve essere u n a 
pubbl icazione, t r asmessa da Saceur , re la t ivamente alla condot ta della 
guer ra n o n or todossa . 

BOATO. Pe rò ci è s tato det to dal suo successore che quel lo diventa 

11 d o c u m e n t o base di riferimento a n c h e nel le riunioni internazional i . 

ROMEO. Posso ammet t e r l o . Ma chi è il m i o successore? 

BOATO. È il genera le Serraval le , o m i sbaglio? 

ROMEO. È ques to c h e volevo chiar i re : il m i o successore è stato u n 
cer to colonnel lo Savoca Corona , che è du ra to in car ica u n a n n o . N o n 
c 'è dubbio che , se è venu ta fuori ad u n ce r to p u n t o u n a pubbl icaz ione 
ufficiale di Saceu r re la t ivamente alla gue r ra n o n ortodossa, ta le pubbl i ­
cazione sarà servita c o m e base p e r la condo t ta della gue r ra n o n 
ortodossa: n o n e ra qu ind i riferita a Gladio in sè. 

BOATO. La le t tera c o n cui l ' ammiragl io H e n k e ne l 1967 h a deciso 
di «razionalizzare» i deposit i che risalgono al 1957 (scr ivendo al 
genera le Ciglieri) è di sua conoscenza? 

ROMEO. Lo sento in ques to m o m e n t o p e r la p r i m a volta. Duran te il 
mio pe r iodo nessuno h a mai razionalizzato quest i deposit i , assoluta­
m e n t e . Abbiamo con t inua to a tener l i d 'occhio e a formarl i così c o m e 
e ra s e m p r e stato fatto in p recedenza , dal 1966 al 1970. Del 1967 n o n n e 
so n ien te . 

BOATO. Nel 1967 (risulta dal d o c u m e n t o ) l ' ammiragl io H e n k e 
scrive a Ciglieri fingendo di d isporre la dis locazione in ca se rme dei 
carabinier i di deposit i in consegna fiduciaria. Si scopre , da u n docu­
m e n t o successivo, c h e si t rat tava di u n a fìnta p e r razionalizzare c iò c h e 
e ra già avvenuto ne l 1957, di cui abb i amo par la to a m p i a m e n t e p o c o fa. 
Lei, c o m e capo del servizio della sezione adde t ta n o n h a saputo nul la di 
questo? 
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ROMEO. Che io ricordi no . Se ci sono dei documen t i , p e r cortesia , 
mi si consen ta di vederl i p e r c h è n o n posso r i co rda re i d o c u m e n t i di 24 
anni fa. Quando si sta davanti ad u n magis t ra to ques t ' u l t imo ch iede 
duecen tomi la cose e p r e t e n d e che u n o si ricordi nomi , cognoni , 
eccetera . 

BOATO. Io n o n p r e t e n d o nulla, infatti le sto sol tanto ch iedendo . 

ROMEO. Chiedo scusa, posso s e m b r a r e u n p o ' aggressivo p e r 
na tu ra m a in real tà n o n lo sono . 

BOATO. Allora, genera le , la le t tera è del 31 maggio 1967, firmata 
dal l 'ammiragl io H e n k e e rivolta al c o m a n d a n t e genera le del l 'Arma dei 
carabinier i e dice: «Per esigenze par t icolar i si r e n d e necessario» - nel 
1967 - «custodire p resso a l cune stazioni CC d ipendent i dal c o m a n d o 
legione CC di Udine mater ia le di a r m a m e n t o e di equ ipagg iamento p e r 
conto dell'Ufficio monograf ia del V comiliter del la Regione Nord-Est», e 
si dice che si d ispone di fare ques to . Allora ques ta s e m b r a u n a decis ione 
del 1967 p e r fare u n a cosa nuova . Da al t ro d o c u m e n t o del Servizio si 
app rende che questa decis ione del 1967 è solo u n a razionalizzazione di 
quan to già preesisteva dal 1957. Le ch iedo se lei sa nul la di tu t to ques to . 

ROMEO. N o n ricordo in par t ico la re ques ta le t tera che lei m i h a 
letto m a anche qui , r ag ionando , p o t r e b b e darsi c h e da d o c u m e n t i di 
t rasmissione, ecce tera , risultasse che addi r i t tura l 'ho p r o m o s s o io quel 
discorso, t an to p e r essere s inceri , p e r c h è ciò che lei h a let to riguardava 
niente al t ro che un ' e s t ens ione presso le c a s e r m e dei carabin ier i di 
quel lo che già e ra stato fatto presso a l t re ca se rme . Se di ques to si t rat ta , 
l 'ho fatto io. Se si t ra t ta di disposizioni tu t te nuove , a l lora n o n lo so. 

BOATO. Nelle c a s e r m e dei carabinier i quest i deposit i es is tono dal 
1957 e sono 48. Nel 1972 c'è l 'operazione di cui lei n o n è c o m p e t e n t e (è 
successiva) di co l locare , ecce te ra , e viene fatta in analogia alla le t tera 
del 1967, m a si scopre che quel la le t tera del 1967 era stata fatta p e r 
razionalizzare ciò che di fatto esisteva dal 1957. Non si m u o v e nul la , si 
scrive u n d o c u m e n t o p e r far s e m b r a r e che dal 1967 in po i si m e t t o n o 
questi depositi che invece esistevano già dal 1957. S i c c o m e il 1967 è 
compreso nel suo pe r iodo , rivolgo a lei ques ta d o m a n d a . 

ROMEO. L'ipotesi che posso fare è questa: m i s e m b r a di ricordare 
che ad u n cer to p u n t o qua lche c o m a n d o di stazione dei carabinier i , 
eccetera , chiese notizia su che cosa fosse quel la «roba» che lo ro 
conservavano. Può darsi , quindi , che al lora sia stata razionalizzata nel 
senso di dire ufficializzata, la l iceità di ques ta conservaz ione da pa r t e 
dei c o m a n d i dei carabinier i . Questa è un ' ipotes i . 

BOATO. Se lei n o n lo sa, n o n insisto. Faccio o ra a l c u n e d o m a n d e 
che riguardano invece gli altri pe r iod i di sua compe tenza , gli al tr i 
incar ichi che lei h a avuto . 

Lei ha avuto - da quel lo che h o capi to - l ' incar ico di vice capo del 
Sios dal 20 o t tobre 1972 al 20 n o v e m b r e 1975, n o n so se le da te s iano 
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esatte, m a si t ra t ta di u n pe r iodo di t re anni , e po i di capo del r epa r to 
«D» del Sid dal 20 n o v e m b r e 1975 al 30 giugno 1978, quasi t r e ann i in 
ques to incar ico . Non so se le da te sono esatte, m a a m e in teressa il t ipo 
di compe tenze e, grosso m o d o , l ' a rco di anni . 

Nel pe r iodo in cui lei è stato vice capo del Sios (il c apo e ra il 
genera le Coniglio) le chiedo: lei h a mai avuto occas ione (le farò po i 
delle d o m a n d e specifiche, m a adesso le ch iedo sol tanto in t e rmin i 
general i) di occupars i (in quan to capo del Sios e quindi i n t e rno al 
servizio di informazione della forza a rmata) di f enomeni di q u a l u n q u e 
na tura , d ic iamo n o n ordinar i , nel senso di ca ra t t e re eversivo, p e r 
p rob lemi di infiltrazione, del fatto che qua lche ufficiale del la forza 
a rma ta avesse par tec ipa to o fosse indagato p e r l 'attività eversiva di 
q u a l u n q u e natura? 

ROMEO. Nel pe r iodo Sios, p e r quel che ricordo io, v e n n e fuori la 
ques t ione Rosa dei venti , m i p a r e che fosse quel pe r iodo . Coinvolto in 
questa Rosa dei venti , in par t ico lare , c 'è u n cer to Amos Spiazzi (non so 
se fosse capi tano o maggiore) . Allora ricevemmo a l c u n e richieste di 
informazioni su questo ufficiale che diceva di essere u n agente dei 
servizi segreti , ecce tera . Noi rispondemmo che ques to ufficiale, in 
sostanza, e ra u n ufficiale I di g ruppo d'artiglieria, di Montor io Vero­
nese . Ufficiale I significa ufficiale addet to alle informazioni del g ruppo 
di artiglieria e quindi , a l m e n o p e r quan to ci riguardava, n o n aveva ma i 
avuto nessun rappor to in teressante nè con il Sios, n è con il Sid. 

BOATO. Un ufficiale I qua lche rappor to con il Sios immag ino c h e 
ce l 'abbia. 

ROMEO. L'organizzazione mil i tare ha u n a gera rch ia bu roc ra t i c a 
mol to differenziata. Il capo del Sios cor r i sponde c o n i capiufficio I dei 
corpi di a rma ta e dei c o m a n d i regione. Gli altri , poi , v a n n o s e m p r e 
scendendo . L'ufficiale I di u n g ruppo è l 'u l t imo del la scala. Quindi , 
p robab i lmen te , avrà fatto u n corso , forse presso qua lche scuola orga­
nizzata dal Sios, m a p iù di quel lo rappor t i n o n ce n e sono c o n l'ufficiale 
I di u n g ruppo e lui e ra ufficiale I di u n g ruppo . Quindi , p e r noi , in 
pra t ica e ra u n o che «sparava» con artiglieria m a senza avere cono­
scenza reale di cose effettive. In par t icolare ricordo c h e ci p e r v e n n e 
u n a richiesta, forse da pa r te del giudice Tambur ino , re la t ivamente ad 
u n codice segreto o segret issimo (non so cosa diavolo fosse) c h e 
avevano t rovato in casa di ques to ufficiale. Infatti, ques to cod ice 
riportava la classifica «segretissimo Nato». S e n o n c h è da l l ' e same di 
ques to codice segret issimo venne fuori (le spiego poi p e r c h è , p e r c h è 
a l cune cose fanno ridere) che e ra u n o di quei tali codici che si u s a n o in 
artiglieria p e r indicare i nominat iv i delle ba t ter ie impiegate e degli 
obiettivi su cui si spara. Allora compar ivano dei n o m i in apparenza 
s t rani , c o m e «Anna su Antonio». Morale: d i c e m m o c h e n o n e ra ve ro e 
ci fu risposto che volevamo n a s c o n d e r e l 'episodio. E ra u n cod ice di 
eserci tazione sul quale e ra stato s tampigl iato «segretissimo Nato»; d o p o 
facemmo subito u n a c i rcolare , u n o rd ine d icendo «non fatelo m a i p iù , 
p e r cari tà, a l t r iment i s t iamo in mezzo ai guai». Era un 'ese rc i taz ione e, 
s i ccome si t rat tava di un 'eserc i taz ione a livello Nato c ' e ra scr i t to sopra 
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«segretissimo Nato» pe rchè , in caso rea le , sa rebbe stato «segretissimo 
Nato», m a si t ra t tava di u n codice da qua t t ro soldi. 

BOATO. In quel lo stesso pe r iodo , Pal lora minis t ro della difesa 
(attuale Pres idente del Consiglio) d ich ia rò ad u n magis t ra to - r isul ta 
negli atti giudiziari , è u n a notizia pubbl ica , n o n è cosa riservata - che 
dispose dei t rasfer imenti precauzional i , nel l 'es tate del 1974, p e r c h è il 
Ministro del la difesa e ra stato informato di attività sospet te a l l ' in te rno 
delle Forze a rma te , ovviamente di possibi le na tu ra eversiva. L 'unico 
n o m e che il Ministro della difesa a l lora fece, p e r c h è n o n gli venivano in 
m e n t e i nomi , e ra quel lo del genera le Salatiello. Poi risultarono a n c h e 
i t rasfer imenti del genera le Santovi to, che n o n e ra a n c o r a al Sismi, del 
genera le I i gobb i , del genera le Zavat taro Ardizzi e di altri: lei, c ò m e vice 
capo del Sios (si t ra t ta di u n p e r i o d o c o m p r e s o ne l suo incar ico) h a 
saputo nul la di quest i t rasfer imenti precauzional i? 

ROMEO. I t rasferimenti il c apo di Stato Maggiore ovviamente 
poteva disporl i n o n necessa r iamente c o n preavviso o autorizzazione del 
Sios. Pe rò , n o n vorre i fare confusione c o n le date . Vorrei che lei m i 
aiutasse: n o n s iamo nel per iodo del famoso golpe Borghese o r o b a del 
genere? 

BOATO. Il golpe Borghese è del 7-8 d i cembre 1970, ques to è il 
per iodo del l ' inchiesta sulla Rosa dei vent i e a n c h e di quel la cosa che va 
sotto il n o m e di golpe b i anco di Sogno, m a a m e interessa sapere ciò 
che avveniva nel le Forze a rma te . 

ROMEO. Si t rat ta , al lora, del p e r i o d o in cui si vedevano golpe d a 
tut te le par t i e di tu t te le specie . 

BOATO. N o n m i risponda cosi gene r i camen te . Il Ministro del la 
difesa del l ' epoca , l 'onorevole Andreot t i , a l la rmato predispose a lcun i 
t rasferimenti precauzional i . Pe r cu i n o n m i dica che si vedevano golpe 
da tut te le par t i p e r c h è dal 1970 al 1974 qua lcosa in Italia è successo . 

ROMEO. Si vede che c o m u n q u e quest i ufficiali e r ano stati in 
qualche m a n i e r a sospettati . 

BOATO. Non le ch iedo un ' in te rp re taz ione m a se lei, c o m e vice 
capo del Sios, ha saputo qualcosa. 

ROMEO. No, si t rat tava di t rasfer iment i a livello ta le che. . . 

BOATO. Se lei n o n n e h a sapu to nul la la p reghe re i di n o n da re 
giudizi c o m e quel lo che «si vedevano golpe da tu t te le parti», p e r c h è 
l 'Italia è stata u n p o ' insanguinata in quegl i anni , da qua lche s t rage e da 
qua lche tentat ivo eversivo su cui ci sono state inchies te giudiziarie, 
eccetera . Quind i n o n minimizzi in ques to m o d o p e r c h è diventa ridi­
colo, da pa r t e sua, fare questo . 

ROMEO. Gradirei n o n essere ridicolo. 
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SERRA. Lei h a espresso u n de te rmina to giudizio sui d o c u m e n t i 
ritrovati conce rnen t i Spiazzi. Vorre i a l lora sapere se i d o c u m e n t i 
ritrovati e relativi ad Orlandini , coinvol to ne l golpe Borghese , e a 
Cavallo, coinvolto nel golpe Sogno , che por t avano la dizione di scri t t i 
segreti della Nato (gli atti processual i pa r l ano del la p iù g r a n d e organiz­
zazione Nato in Italia), sono venut i a sua conoscenza . 

ROMEO. Pe r quan to c o n c e r n e il maggiore Spiazzi, h o par la to di u n 
solo documen to , vale a dire quel codice c h e c ' e ra s ta to inviato dal 
giudice che conduceva l ' inchiesta. Pe r quan to riguarda invece ques te 
al t re pe r sone n o n n e so nulla . 

SERRA. Quando e ra al r epar to «D» n o n si in teressò di quest i 
document i? 

ROMEO. No e n o n ricordo nul la in mater ia . 

BOATO. Il r appor to del Pres idente del Consiglio p e r q u a n t o ri­
guarda la col locazione dei Nasco afferma che sono stati dislocati a 
par t i re dal 1963. L 'ammiragl io Martini , c o m e altr i ufficiali, h a dichia­
ra to che la col locazione avviene ne l 1963-64. Lei o ra ci h a de t to c h e le 
dislocazioni avvennero a n c h e nel suo pe r iodo . H o ricordato quest i 
e lement i p e r p rec i sa re meglio. 

Nel per iodo in cui lei e ra a capo del r epa r to D del Sid h a ricevuto 
lo scambio di consegne ed è stato affiancato dal suo p recedesso re , 
genera le Maletti. Vorre i a l lora che ci spiegasse b e n e a cosa è p r epos to il 
r epar to «D» del Sid, qual i sono i suoi compi t i istituzionali ed i suoi 
s t rument i operativi . 

ROMEO. I compi t i p rec ipu i del r epa r to D del Sid e r a n o i seguent i . 
Nel mio per iodo (quando diventa Sismi n o n ne so p iù nul la) il r epa r to 
e ra art icolato in u n a sezione sicurezza in terna , la qua le agiva in 
par t icolare re la t ivamente alle attività te r ror i s t iche e d eversive; n o n 
p e r c h è questo fosse u n compi to specifico ed ist i tuzionale del Sid, m a 
sol tanto pe rchè esisteva ed esiste anco ra u n a disposizione o c i rco la re 
del minis t ro de l l ' epoca - m i s e m b r a Tremel lon i - c h e chiedeva, 
nel l ' insorgere di attività terroris t iche. . . 

BOATO. Siamo quindi alla m e t à degli ann i '60. 

ROMEO. Con quel la c i rcolare si invitava a n c h e il Sid a co l l abora re 
e a par tec ipare c o m e megl io poteva con t ro ques te attività di ca ra t t e re 
eversivo e terror is t ico. 

Esisteva poi u n a sezione CS. Il compi to ist i tuzionale del r epa r to D, 
che significa difesa, e ra il controspionaggio , sia in senso mil i tare c h e -
p e r u n piccolo se t tore - industr iale . Oggi lo spionaggio indus t r ia le 
o rma i è p iù impor tan te di quel lo mil i tare . 

BOATO. L'ufficio Rei rientrava in ques to set tore? 
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ROMEO. Non aveva nul la a c h e fare con il r epa r to D. Lo spionaggio 
industr iale solo p e r u n a p iccola pa r t e interessava il nos t ro r epa r to . 

L'altro se t tore impor t an te del r epar to D e ra la polizia mil i tare ; 
essenzialmente si t rat tava del la sicurezza del le infrastrut ture mil i tar i . 

Queste sono le attività svolte dal r epa r to D ne l p e r i o d o di m i a 
competenza . Q u a n d o po i il Sid fu t rasformato in Sismi ne l 1977 o r m a i 
e ro già stato dest inato al c o m a n d o di brigata. Infatti, sono u n operat ivo; 
nei Servizi sono so lamente passato, m a h o svolto r ego l a rmen te la m i a 
car r ie ra operativa. Con il Sismi l 'ar t icolazione diventò diversa, m a io vi 
rimasi so lamente d u e mesi , anzi sarei dovuto già pa r t i r e e fui t r a t t enu to 
pe rchè scoppiò il caso Moro e si ritenne di n o n m a n d a r via p r o p r i o 
al lora il capo del r epar to . 

BOATO. Pe r quan to riguarda la p r i m a sezione del r epa r to D che si 
occupava del l ' an t i te r ror ismo e che lei h a ch i ama to sezione sicurezza 
interna, essa agiva p iù o m e n o ne l pe r iodo del nascen te centro-sinistra . 
S iamo negli ann i '60 e Tremel lon i e ra minis t ro della difesa. Ora, negli 
archivi della Cia, c h e dopo la m e t à degli ann i '70 la legge a m e r i c a n a h a 
assoggettato ad u n accesso mol to p iù l ibero (ma al lora e r a n o segret i) , 
c 'è u n d o c u m e n t o del capo della Cia a Roma , Will iam Harvey, del 1963 
che recita: «Sono necessar ie squadre d 'azione p e r c o m p i e r e a t tenta t i 
con t ro le sedi della Democraz ia cr is t iana e di a lcun i quot idiani del n o r d 
da attr ibuirsi alle sinistre. Sono al tresì necessar i g rupp i di p ress ione c h e 
chiedano, a fronte degli at tentat i , m i su re di emergenza al Governo e al 
Capo dello Stato». 

Questo è u n d o c u m e n t o del la Cia che , grazie al Freedom of 
information Act seguito al r appor to Pyke e al r appor to Church , è stato 
possibile consul tare . L 'accordo veniva p re so c o n i carabin ier i e con il 
colonnel lo Rocca p e r os tacolare l ' ingresso dei socialisti ne l Governo. 
Visto che lei e ra a conoscenza delle disposizioni date dal min is t ro 
Tremel loni , le ch iedo se avesse a n c h e qua lche notizia a l lora di a t tenta t i 
alla Democrazia cr is t iana organizzati dal la Cia, in ipotesi . 

ROMEO. Se si t ra t ta di disposizioni i n t e rne della Cia n o n n e e ro a 
conoscenza. L ' incarico del min is t ro (mi s e m b r a Tremel loni ) riguardava 
il compi to di col laborazione da affidare al Sid (che n e svolse mol ta) ne l 
c a m p o della lotta al t e r ro r i smo. 

PRESIDENTE. Sena to re Boato , lei sta pa r l ando già da un 'o r a . Tut te 
le volte è così. La invito ad avere il senso del la mi su ra ed a rivolgere 
d o m a n d e che s t iano ne l l ' ambi to della nos t ra indagine . 

BOATO. Sto facendo delle d o m a n d e pun tua l i che in te ressano 
l'attività della nos t ra Commiss ione . 

È evidente che b isogna capi re . Il genera le sta rispondendo ovvia­
m e n t e p e r quel lo che sa. 

Nel m o m e n t o del passaggio del le consegne c o n il genera le Maletti , 
a pa r t e altri aspett i che n o n riguardano la nos t ra Commiss ione , su 
attività di cara t te re eversivo ( te r ror i smo, stragi) c h e e ra compi to del 
r epar to «D» seguire, le sono stati consegnat i dei dossier, del mater ia le , 
delle direttive su indagini in corso? 
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ROMEO. No, n o n h o ricevuto a l cuna dirett iva par t ico la re da 
Maletti . Come avviene n o r m a l m e n t e nel servizio, le consegne t ra 
Maletti e m e furono mol to rapide , p e r c h è Maletti doveva a s sumer e 
subi to il c o m a n d o della divisione granat ier i . 

BOATO. NelPassumere lei la responsabi l i tà del r epa r to «D» nel 
1975 ha avuto occas ione di interessarsi d i re t t amente di attività di 
cara t te re eversivo, del t ipo di quel le sulle quali la nos t ra Commiss ione 
sta indagando? D'al tra pa r t e è esa t tamente l ' a rco t empora l e che ci 
interessa, dal 1969 in poi . E di quali , nel caso se n e fosse interessato? 

ROMEO. Per quan to c o n c e r n e Gladio no . 

BOATO. Non le sto ch i edendo le conness ioni con Gladio. In ques to 
m o m e n t o mi sto rivolgendo a lei n o n c o m e capo della V sezione dal 
1966 al 1970, m a c o m e capo del r epar to D del Sid dal 1975 al 1978. Non 
h o n o m i n a t o Gladio. 

ROMEO. Lei qu indi des idera sapere se il Sid h a compiu to del le 
operazioni c o n t r o il t e r ro r i smo? 

BOATO. Se h a avuto occas ione di interessarsi di attività di ca ra t te re 
eversivo di q u a l u n q u e na tura : tentativi di colpi di Stato, a t tuazioni di 
stragi, infiltrazioni nel le Forze a rma te . Mi s e m b r a impossibi le che c o m e 
capo del r epar to D lei sia vissuto sulle nuvole . 

ROMEO. Nel pe r iodo in cui dirigevo il r epa r to D fummo letteral­
m e n t e subissati dagli atti c o n c e r n e n t i il p rocesso di Catanzaro. Negli 
ann i di p e r m a n e n z a in que l r epa r to h o dovuto o c c u p a r e la m e t à di ogni 
mia giornata e saudendo le innumerevo l i r ichieste che venivano presen­
ta te sul p rocesso di Catanzaro, sia p u r e con i famosi omissis che 
ritenevamo necessar io p o r r e p e r c h è venivano coinvol te n u m e r o s e 
pe r sone che n o n c ' en t ravano n ien te . Alla fine fu spedi to tu t to p e r c h è 
ques to fu l 'ordine impar t i to dal minis t ro Andreott i . Det to ques to , ci 
i n t e re s sammo c e r t a m e n t e del t e r ro r i smo e mol to , mo l to a t t ivamente 
t an t ' è che qua lche a r res to v e r a m e n t e ecce l len te fu fatto a seguito di 
operazioni del r epa r to D. Ques to n o n è no to ed è b e n e che n o n lo sia, 
p e r ò posso riportare g e n e r i c a m e n t e tale notizia. 

BOATO. Pe r le b o m b e di Tren to (s iamo nel 1977) fu a r res ta to il 
capo del cen t ro CS di Verona , il co lonne l lo Pignatelli: vi siete interes­
sati della vicenda? 

ROMEO. Ci i n t e r e s sammo della v icenda s e m p l i c e m e n t e p e r d imo­
s t rare che il co lonnel lo Pignatell i n o n poteva essere coinvol to in quegli 
eventi , t an t ' è che poi v e n n e r iassunto in servizio. 

BOATO. In che m o d o ve n e siete interessati? 

ROMEO. S p e d i m m o del le le t tere di ch i a r imen to ai magistrat i 
del l 'epoca. 
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PRESIDENTE. Che significato h a n n o ques te d o m a n d e ? Rientr i in 
a rgomento : s t iamo t ra t t ando l 'operazione Gladio. 

BOATO. Sto facendo p ropr io quel le d o m a n d e che in te ressano la 
nostra Commiss ione. 

PRESIDENTE. Giudico io cosa p u ò in teressare . Non p u ò e sp r imere 
il suo giudizio su tut to . 

BOATO. St iamo in t e r rogando il capo del r epa r to D del Sid dal 1975 
al 1978. Tra l 'altro sto p o n e n d o d o m a n d e di assoluta cor re t tezza ; che 
riguardano esa t tamente l 'attività ist i tuzionale della nos t ra Commiss ione 
che indaga sul t e r ro r i smo e sulla m a n c a t a individuazione dei responsa­
bili delle stragi. 

PRESIDENTE. Abbiamo convoca to il genera le R o m e o p e r la vi­
cenda Gladio. 

BOATO. Lei vuole fare esa t t amente l 'operazione inversa. Non 
dobb iamo d imos t ra re che Gladio co r r i sponde alla strategia della ten­
sione: n o n ci sto a questa operazione , se pe rme t t e , s ignor Pres idente , e 
voglio fare al tre d o m a n d e . È mio diri t to-dovere farlo. È nel l ' in teresse 
della Commiss ione che si capiscano ce r te v icende , a l t r iment i n o n so 
pe rchè st iamo qui den t ro . 

ZAMBERLETTI. Ha dirit to di fare cer te d o m a n d e . 

BOATO. È giusto in te r rogare sulle quest ioni del le quali si o c c u p a la 
nos t ra Commiss ione u n genera le che ha avuto varie responsabi l i tà , t r a 
cui quel le connesse a l l 'operazione Gladio (su cui l ' abbiamo ascol ta to) . 
Chiuso quel capitolo, egli ha esper ienza con il Sios e a n c h e c o m e capo 
repar to p e r la sicurezza in te rna di ques to paese . Egli ha r i cope r to ta le 
incar ico pe r t re ann i negli ann i '70. Mi p a r e che p iù coe ren te di ques to 
con i compit i istituzionali della nos t ra indagine ci sia b e n p o c o . Se n o n 
sent iamo il generale R o m e o al riguardo, n o n so chi a l t ro d o b b i a m o 
sentire. Ch iameremo Maletti dal Sud Africa, m a tan to n o n viene. Quindi 
sto in te r rogando il genera le R o m e o , che n o n è stato ma i n è inc r imina to 
nè arres ta to , c o m e tes t imone autorevole . Olt re tut to sto p o n e n d o do­
m a n d e ve ramente t rasparent i sulle v icende delle quali si o c c u p a la 
nos t ra Commissione. 

Vorrei sapere se il r epa r to D, o l t re ad essersi in teressato del la 
vicenda di piazza Fon tana (che è esa t t amente l 'episodio iniziale di 
quanto costi tuisce oggetto della nos t ra inchiesta) , dal 1975 al 1978 si è 
interessato anche di al t re inchies te giudiziarie o di a l t re indagini dei 
Servizi riguardanti i f enomeni eversivi del nos t ro paese . 

ROMEO. Ci in t e res sammo mol t iss imo del l 'episodio di piazza Fon­
tana. S ince ramen te n o n ricordo se nel lo stesso p e r i o d o ci o c c u p a m m o 
di altri fatti eversivi. 

Ci arr ivavano tan te richieste, da tu t te le par t i e n o n posso r icor­
darle tut te . 
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BOATO. Il vostro r epa r to n o n si è ma i interessato della v icenda che 
lei ha evocato re la t ivamente al Sios, ossia della Rosa dei venti? In que l 
per iodo venne inc r imina to l 'ex capo servizio del Sid. 

ROMEO. No. Se n o n sbaglio, lei si riferisce a Miceli che in quel 
per iodo venne coinvol to nel la s trage di piazza Fontana e ne l p rocesso di 
Catanzaro. 

BOATO. Lei h a assunto l ' incar ico ne l 1975; poch i mes i p r i m a il 
capo servizio e ra stato ar res ta to . All ' interno del servizio stesso ques ta 
sarà stata u n a notizia sconvolgente . 

ROMEO. Fu ar res ta to p e r piazza Fontana . Pe r quel lo che ricordo io 
Miceli non c 'ent rava n ien te con la Rosa dei venti . 

BOATO. È s t rano che il capo del r epa r to sicurezza in t e rna n o n si 
ricordi pe r quale mot ivo fu ar res ta to il capo servizio. Egli n o n fu 
arrestato p e r piazza Fontana . 

ROMEO. Miceli è s tato ar res ta to in seguito alle cont rovers ie con 
Maletti e ques t 'u l t imo e ra coinvolto nel l 'episodio di piazza Fontana . 
Non vorrei far confusione, m a c 'è a n c h e il caso Pozzan. 

BOATO. Il genera le Miceli n o n è stato arres ta to p e r ques to , bens ì 
nel l ' ambi to del l ' inchiesta sulla Rosa dei venti . 

ROMEO. Non lo ricordo. 

BOATO. Il capo del r epa r to D del l ' epoca n o n ricorda che poch i 
mesi p r ima che assumesse l ' incar ico il capo del servizio e ra stato 
arres ta to , n o n ricorda il motivo! 

ROMEO. Ricordo per fe t tamente che e ra stato a r res ta to e mi sem­
b r a di ricordare che sia stato ar res ta to in relazione alle cont rovers ie 
con Maletti, al caso Pozzan, al caso Giannett ini , collegati a l l ' inchiesta su 
piazza Fontana . 

BOATO. È to ta lmen te falso quel lo che lei dice, to t a lmen te falso. 

ROMEO. Falso no . 

BOATO. Non è vero . 

ROMEO. Non r i cordo . 

BOATO. E al lora n o n lo dica. Il genera le Miceli n o n è s ta to 
ar res ta to p e r l ' inchiesta su Giannet t ini e Maletti . Non c ' en t ra nul la . È 
stato ar res ta to ne l l ' ambi to del l ' inchiesta sulla Rosa dei vent i e fino a 
poch i mes i p r i m a che lei assumesse l ' incar ico di capo del r epa r to D era 
il capo di quel servizio. 
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ROMEO. D 'accordo , è stato ar res ta to poch i mesi p r i m a che io 
assumessi l ' incar ico di dir igere il r epar to «D». 

BOATO. S iccome ques to aspet to riguarda la sicurezza in te rna delle 
istituzioni, vorrei sapere da lei se n o n avete svolto indagini o se n o n 
siete in qualche m o d o intervenut i . 

ROMEO. Avremo senz 'a l t ro risposto ad u n a infinità di d o m a n d e , 
m a non r icordo nè il con t enu to nè i richiedenti. 

BOATO. Sono stato mol to rispettoso fino a ques to m o m e n t o , m a 
debbo p rende re at to che lei si ricorda in m a n i e r a mo l to confusa di 
queste vicende che p u r e sono state terribil i e destabilizzanti. Ri tengo 
quindi oppor tuno che lei si rinfreschi la m e m o r i a e quindi , p e r la pa r t e 
conce rnen t e il pe r iodo in cu i lei e s tato a capo del r epa r to «D», ch iedo 
al Presidente di r iconvocar la in u n successivo m o m e n t o . 

ROMEO. Allora io devo essere autorizzato a vedere i d o c u m e n t i che 
risalgono a quindic i ann i fa. N o n posso essere in condiz ione di 
rispondere a qua lunque d o m a n d a in ques to m o d o . 

BOATO. Chiedo fo rmalmente al Pres idente che lei venga riconvo­
cato su questa par te . 

PRESIDENTE. Un simile in ter rogator io n o n p u ò po r t a r e che a 
questo . O rimaniamo ne l l ' ambi to dell'affare Gladio e facciamo tu t te le 
d o m a n d e o, se dobb iamo in te r rogare il tes te su a l t re v icende , dobb iamo 
riconvocare il genera le dandogl i m o d o di aggiornarsi . Sono il p r i m o a 
dirlo. Che significato h a rivolgergli d o m a n d e su tu t to il pe r iodo del 
t e r ror i smo? P a r l e r e m m o tut t i t r oppo a lungo. 

In questo m o d o pa r l i amo p e r venti o r e a testa, è necessar io 
indagare su ogni pe r iodo e su ogni aspet to e o ra s t iamo indagando su 
Gladio. Credo che il p r i m o ad offrirsi p e r u n a nuova convocaz ione 
qua lora ce ne fosse b isogno, sarà lo stesso genera le R o m e o . 

BOATO. Ribadisco fo rmalmente la mia r ichiesta p e r c h è si t ra t ta di 
u n a quest ione che riguarda la nos t ra attività isti tuzionale. 

CICCIOMESSERE. Signor Pres idente , cons idero asso lu tamente in­
dispensabile p revedere u n a seconda audizione del genera le R o m e o . Il 
collega Boato ha affrontato esa t tamente le quest ioni su cui dobb iamo 
indagare ed il genera le R o m e o è la p e r s o n a p iù adat ta p e r indicarc i se 
even tua lmente esistono col legament i t ra Gladio ed a l t re enti tà. Ab­
b i a m o la fortuna di po t e r ascol tare u n a pe r sona che ha avuto responsa­
bilità sia nell'ufficio R sia in altri uffici e che forse ci p u ò a iu tare a 
c o m p r e n d e r e esa t tamente il ruo lo che il servizio p u ò aver rivestito 
nel le diverse v icende che h a n n o riguardato il t e r ro r i smo . Confermo 
quindi il mio consenso rispetto alla richiesta avanzata dal col lega 
Boato . 



Senato della Repubblica - 44 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ROMEO. Posso fornire u n a p r i m a risposta a questa r ichiesta. Sono 
stato nomina to capo del repar to D a c i rca dieci ann i di distanza dal 
m o m e n t o in cui avevo cessato di r i copr i re la car ica di capo della 
sezione Sad. Pe r sona lmen te sc indo le due quest ioni . Pe r quan to ri­
guarda il pe r iodo 1966-1970, c o m e capo della sezione Sad, d ich iaro c h e 
la Gladio n o n è ma i stata cointeressata , c o m e tale, in ques t ioni di 
cara t tere eversivo. H o det to c o m e Gladio, p e r c h è o g n u n o di no i è u n 
u o m o e nessuno p u ò g iurare sugli altri . Come Gladio dico che essa n o n 
è stata mai asso lu tamente interessata p e r c h è l 'operaz ione Gladio è 
s e m p r e stata al di fuori di qualsiasi attività di cara t te re eversivo, pol i t ico 
o c o m e lo si voglia definire. 

La seconda pa r t e è un ' a l t r a ques t ione . Volete sapere se c o m e capo 
del r epar to D h o po tu to acce r t a re in qua lche man ie ra , dopo dieci ann i , 
conness ioni t ra l 'eversione e l 'operazione Gladio? Anche qui nego: 
asso lu tamente no! Al r epar to «D» n o n è ma i risultato che l 'eversione, 
che d 'al t ra pa r te aveva connotaz ioni b e n prec ise , potesse essere colle­
gata con l 'operazione Gladio. 

Credo con ques te informazioni di aver già risposto, onorevo le 
Cicciomessere , a quan to lei affermava dovrebbe cost i tuire ogget to di 
u n a mia seconda convocazione . 

CICCIOMESSERE. La ringrazio, s ignor genera le , m a io h o voluto 
avanzare l ' ipotesi c h e esistesse u n al t ro t e r r e n o . Vi è u n a ser ie di 
provvediment i nei quali sono stati coinvolt i appar t enen t i a vari Servizi; 
anzi sono le u n i c h e pe r sone nei confronti delle qual i sia stata accer ta ta 
u n a responsabil i tà , a n c h e se n o n c o m e esecutor i mater ia l i che sono 
rimasti ignoti , da pa r t e della Magistar tura p e r quan to riguarda le stragi. 
Appare quindi in teressante sapere se, nel corso della sua esper ienza a 
capo dell'ufficio «D», lei ha rilevato delle deviazioni, dei rischi. 

Vorre i c o m u n q u e t o rna re alla v icenda Gladio p e r cogl iere u n a sua 
espressione, senza a l cuna in tenzione po lemica . Lei h a affermato che la 
Gladio, c o m e tale, n o n è mai stata coinvolta in nul la c h e riguardi 
l 'eversione. Con ciò lei h a voluto fare u n a precisazione, ne l senso che 
in tende dire che possono essere esistite al t re organizzazioni che si 
nascondevano dietro la Gladio p e r c o m p i e r e attività n o n lecite? 

ROMEO. No, in tendevo dire tu t t 'a l t ro; s emp l i cemen te che se do­
man i - p e r c h è fino ad oggi ci bas iamo su ipotesi in quan to finora n o n è 
emerso nul la - venisse fuori che u n ex appa r t enen te a l l 'operaz ione 
Gladio ha c o m m e s s o u n at to illecito, ques to n o n p o t r e b b e essere 
addebi ta to a Gladio c o m e operazione; sa rebbe u n p r o b l e m a persona le . 

Per quan to r iguarda al t re organizzazioni, r i tengo - m a è v e r a m e n t e 
u n a mia ipotesi pe r sona le - che in Italia di organizzazioni eversive ve 
ne fossero p iù di una . Mi chiedete se posso a m m e t t e r e c h e ve n e sono 
state delle altre? Questo è già provato . Le Brigate rosse sono un ' a l t r a 
organizzazione che h a effettuato attività eversive. 

CICCIOMESSERE. Le p r e m e t t o che n o n h o a lcun pregiudizio; n o n 
sono convinto di nulla . S t iamo qui p e r acce r t a re la verità. 

Vi sono due e lement i che vorre i capi re e sui qual i ch iedo la sua 
opin ione . Il p r i m o riguarda u n fatto già ci tato dal col lega Boato . Il 



Senato della Repubblica - 45 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

generale Miceli, coinvol to ed in ter rogato su un ' a l t r a vicenda, quel la 
della Rosa dei venti , ad u n cer to p u n t o cita Gladio d i cendo di n o n p o t e r 
par lare a causa dell 'esistenza di u n a s t ru t tura supersegre ta a l l ' in terno 
dei Servizi. Trat tandosi della v icenda della Rosa dei venti , egli par la di 
Gladio in m o d o il legitt imo. Lo stesso fa il co lonne l lo Spiazzi di fronte ad 
u n a Commissione pa r l amen ta r e . Poiché n o n conosco la verità, n o n 
par tecipo ad a l cuna manifestazione con t ro o a favore di Gladio, vorre i 
conoscere la sua op in ione su ques to a rgomen to . Che cosa autorizzava, 
secondo lei, ques te p e r s o n e a par la re di Gladio? Era u n sempl ice alibi, 
nel senso che cos toro p e r copr i re quel lo su cui e r a n o ch iamat i a pa r l a re 
citavano Gladio pe r c rea re di fatto u n a lone di segretezza Nato in to rno 
a faccende che nul la avevano a che fare c o n l 'operazione Gladio? 
Oppure vi sono al t re ipotesi? In tutti quest i p r o c e d i m e n t i ad u n cer to 
pun to viene t i rata fuori la s toria della Gladio e lì si ferma la possibili tà 
della Magistratura di a r r ivare alla verità p e r c h è i Governi ih quel la 
situazione vengono obie t t ivamente posti di fronte alla neces i tà di 
oppor re il segreto di Stato su questa organizzazione. 

Vi è quindi u n tentat ivo di copr i re . In base alla sua lunga espe­
rienza, che idea si è fatta di questa possibile s t rumental izzazione? 
Oppure vi e rano a n c h e dati oggettivi in base ai qual i ques ta s t rumenta­
lizzazione poteva essere fatta? 

ROMEO. Cont inuo a sent i r par la re di opin ioni personal i . Qui sono 
chiamato a r accon ta re dei fatti. Posso a n c h e e sp r imere la mia op in ione 
personale , m a essa n o n ha a lcun valore. 

CICCIOMESSERE. La sua opin ione ci consen t i r ebbe forse di inca­
nalarci nella giusta di rezione. 

ROMEO. Non conosco le dichiarazioni di Miceli. Voi le ricordate, 
c o m e ne ricordate t an te al tre , p e r c h è avete tu t te le ca r te a disposizione. 
Io le dichiarazioni n o n le conosco e n o n so se Miceli si riferiva a Gladio 
o a qualcos 'a l t ro . R ispondo di m e stesso e n o n di altri . Non sono quindi 
in grado di rispondere alla domanda . 

CICCIOMESSERE. Se lei n o n vuole rispondere, p u ò evitare di 
farlo. 

ROMEO. Non è che n o n voglio rispondere; n o n posso farlo. Poco fa 
mi sono senti to gratificato - e la cosa non mi ha fatto p iace re - di falso 
solo pe rchè n o n ricordo u n par t icolare ; m a di par t icolar i n o n n e 
ricordo tanti altri , n o n solo quel lo. 

CICCIOMESSERE. Signor generale , le h o fatto ques ta d o m a n d a 
pe rchè , nel m o m e n t o in cui lei aveva prec isa to la sua op in ione c i rca 
l 'uso che si poteva fare del l 'e t ichet ta Gladio, c redevo che vi fosse 
dell 'al tro e che qua l cuno in qua lche m o d o potesse t rovare u n a coper­
tu ra illegittima die t ro la Gladio. 

Torn iamo c o m u n q u e alle d o m a n d e prec ise . Lei ha affermato che , 
lungo tut to il pe r iodo in cu i h a avuto la responsabi l i tà del la V sezione, 
n o n vi sono state dispers ioni di Nasco, di deposit i . A lei n o n risulta che 
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nel 1966 a R o n c o Scrivia sono state scoper te delle a r m i e che ne l 1968 
al t re a r m i sono state ritrovate a La Spezia? Non le r isul ta c h e quest i 
ritrovamenti s iano in qua lche m o d o conness i ai Nasco? 

ROMEO. Non mi risultano ritrovamenti di Nasco. Ri t rovament i di 
a rmi n o n lo so. In Italia c redo , c o m u n q u e , che ce n e fossero... 

CICCIOMESSERE. Connessi ai Nasco. 

ROMEO. Connessi ai Nasco, no . 

CICCIOMESSERE. Inol t re , vorrei por le u n a d o m a n d a su u n a que­
s t ione già affrontata dal sena tore Boato sulla quale (il col lega Boato ha 
u n a p rop r i a opinione) vorre i conosce re la sua opin ione . Lei ha det to 
che i 62 magazzini e r ano preesis tent i al suo arr ivo all'ufficio. 

ROMEO. Cosa in tende p e r magazzini? 

CICCIOMESSERE. I magazzini presso le case rme c h e vengono 
definiti «magazzini» ne i d o c u m e n t i in nos t ro possesso. Si par la di 
magazzini avanzati e magazzini arre t ra t i . Anzi, devo di re che sono 
abbastanza perplesso sul fatto che i responsabi l i che a b b i a m o ascol ta to 
m e n t r e ci h a n n o riferito mol t i dettagli sui Nasco e su tu t te le operaz ioni 
connesse , q u a n d o si par la di magazzini h a n n o d imost ra to un ' ignoranza 
totale . C o m u n q u e è u n par t ico lare irr i levante. 

Lei ha det to che e r ano preesis tent i . Esiste u n d o c u m e n t o , già 
richiamato dal sena tore Boato , che des idero le venga mos t ra to , del l 'am­
miragl io H e n k e del 1967 sul quale lei ev iden temente è in te rvenuto . Da 
u n lato lei ci ha det to che e r ano preesistent i , dal l 'a l t ro lato c 'è u n 
d o c u m e n t o del 1967 che ev iden temente l 'ammiragl io H e n k e h a reda t to 
su suo sugger imento . 

ROMEO. È probabi le . Non lo nego. 

CICCIOMESSERE. Par la di questo , p e r cui n o n si capisce chi 
avrebbe dovuto fornire gli e lement i veri. In questo d o c u m e t n o risulta 
che p e r esigenze par t icolar i «si r e n d e necessar io cus tod i re presso 
a l cune stazioni dei carabinier i», eccetera , queste a rmi . P rec i samen te si 
dice: «di voler autorizzare dett i c o m a n d i di stazione a ricevere in 
consegna fiduciaria...». Vorrei sapere (in questo caso si t ra t ta esclusiva­
m e n t e di fatti certi) la vers ione esatta di questo d o c u m e n t o . È u n 
d o c u m e n t o di coper tura , c o m e dice il collega Boato , sos tanzia lmente 
u n falso? Oppure è qualcos 'a l t ro? 

ROMEO. Mi sembrava di aver lo già det to: n o n c 'è a l cun falso. 
Credo che quel d o c u m e n t o nasca da questa si tuazione, p e r quel lo che 
posso ricordare (ce r tamente senza voler scendere in par t icolar i ) . I 
magazzini e r ano preesis tent i , a n c h e se a lcuni sono stati fatti dopo . 
C o m u n q u e si t ra t ta di quell i preesis tent i . Mi s embr a di ricordare c h e ad 
u n cer to p u n t o (ed è a n c h e logico) dopo u n cer to n u m e r o di anni , 
qua lche c o m a n d o dei carabinier i chiese spiegazioni sul p e r c h è dove-
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vano t ene re nel le c a se rme quel lo s t rano mater ia le , p e r di p iù con la 
par t ico lare modal i tà di r i t i ro con le 1000 lire ritagliate da pa r te di u n 
tizio che g ius tamente il c o m a n d o dei carabin ier i n o n conosceva (per 
cui n o n sapevano cosa fare). Allora, si dovet te in teressare il c o m a n d o 
genera le del l 'Arma ed ev iden temen te fu in teressato dal capo servizio 
(ce r t amente n o n poteva farlo il t enen t e co lonne l lo Giovanni Romeo) 
pe r chè desse il benes ta re ed affinchè quest i magazzini potessero res ta re 
nelle case rme . Quindi , il razionalizzare è u n a di quel le paro le che si 
met tono. . . 

CICCIOMESSERE. Qui n o n c'è nessuna pa ro la «razionalizzare». 

ROMEO. Mi s e m b r a di aver let to così. Qua lcuno forse ha det to 
razionalizzare. Adesso n o n m e lo ricordo. 

PRESIDENTE. Sì, a n c h e ufficializzare. 

CICCIOMESSERE. Genera le R o m e o , visto che vogl iamo rimanere 
sui fatti, p u r a n d a n d o m i ben i ss imo il suo m o d o di fare, tut tavia si dice: 
«si p rega di voler autor izzare detti comandi . . .» . Ciò vuol dire che da 
quel m o m e n t o i c o m a n d i sono autorizzati , m e n t r e p r i m a n o n lo e rano . 
Quindi , lei deve d i rmi chi è che dice il falso. 

ROMEO. I c o m a n d i avevano chiesto un 'autor izzazione p e r conti­
n u a r e a t ene re ques te a r m i nel le ca se rme . 

CICCIOMESSERE. Quindi p r i m a n o n c ' e ra l 'autorizzazione. 

ROMEO. Probab i lmen te . 

CICCIOMESSERE. Lei n o n deve dire p robab i lmen te . 

ROMEO. Dico p robab i lmen te p e r c h è sono fatti avvenuti p r i m a che 
io arrivassi (i magazzini c ' e r ano da p r ima) . I carabinier i li avevano 
accettat i . P robab i lmen te li avevano accet ta t i p e r c h è c 'e ra stata u n a 
disposizione p receden te . Success ivamente si e ra persa , n o n l ' hanno più 
avuta, sono cambia t i i comandan t i , n o n h a n n o quindi avuto le consegne 
da quell i che li avevano p recedu t i o p p u r e n o n è stato loro det to. 

CICCIOMESSERE. Genera le R o m e o qui si dice: «voler autorizzare 
detti c o m a n d i di s tazione a ricevere», n o n a confe rmare che i deposit i 
che h a n n o ricevuto sono in consegna . Si dice «a ricevere». L 'ammira­
glio Henke poi n o n scrive u n a let tera se n o n sulla base di u n a is trut toria 
che ev iden temente lei ha fatto e qu indi su suo sugger imento (dal 
m o m e n t o che si t ra t ta di sua mater ia , c ioè di Gladio). Per tan to , vorre i 
sapere se l ' ammiragl io H e n k e scrive qua lcosa di n o n vero oppu re se dal 
1967 vi sono altr i magazzini che vengono organizzati . In sostanza 
dobb iamo capi re se i 62 magazzini esis tevano già o p p u r e no . In base a 
questa le t tera ufficiale no i sapp iamo c h e i magazzini esis tono dal 1967; 
in base ad altri d o c u m e n t i si fa riferimento al fatto che quest i magazzini 
esistevano già da 10 ann i . Lei ci deve d i re quel lo che sa. 
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ROMEO. Questa le t tera significa che si chiedeva al c o m a n d o 
genera le del l 'Arma di autorizzare le c a se rme presso cui... 

CICCIOMESSERE. Lei sta d icendo un ' a l t r a cosa, c ioè che ques ta 
le t tera è u n falso. 

ROMEO. Io n o n h o det to che è u n falso, lo state d icendo voi. 

CICCIOMESSERE. Questa le t tera n o n dice di autorizzare magazzini 
che avevano già il mater ia le . In questa le t tera si dice: «in re lazione a 
quan to p r e c e d e e a seguito degli accord i in tercors i con signoria vostra, 
p rego voler autorizzare detti c o m a n d i di stazione a ricevere in consegna 
fiduciaria i mater ia l i in ques t ione , la cui manu tenz ione ver rà effettuata 
pe r iod icamen te a c u r a del ci tato ufficio monografie». «A ricevere» e 
quindi p e r quan to m i riguarda sin dal 1967 i comand i ricevono dei 
deposit i da pa r t e del servizio. Lei mi deve di re se questo è vero . 

ROMEO. Questo è vero . La le t tera n o n è u n falso. 

CICCIOMESSERE. Se questo è vero, vuol dire che n o n è vero il 
fatto che e r a n o preesis tent i alla sua presenza. 

ROMEO. Se ricordo bene . . . 

CICCIOMESSERE. Ricordi megl io . 

PRESIDENTE. La le t tera a cui fa riferimento l 'onorevole Ciccio-
messe re par la di autorizzare i comandi . . . 

ROMEO. Le case rme di Udine, 

PRESIDENTE. Rispet to ai n u m e r i che abb iamo appreso in seguito 
(48 c a s e r m e dei carabinier i e 14 del l 'eserci to) d o m a n d o se ques ta 
le t tera e ra rivolta a regolarizzare la si tuazione di a l cune c a s e r m e 
o p p u r e p e r far consegnare mater ia le a ca se rme che p r ima n o n e r a n o in 
funzione. 

ROMEO. Signor Pres idente , se ricordo b e n e , e lo specifico, p e r c h è 
lei h a davanti u n a le t tera m e n t r e io devo basa rmi sulla m ia m e m o r i a . 
C o m u n q u e , c r edo di aver capi to di che cosa si tratta. 

(// generale Romeo prende visione della lettera). 

Questa le t tera è indirizzata al c o m a n d a n t e genera le del l 'Arma dei 
carabin ier i e pa r t e da l l ' ammiragl io Henke il quale scrive: «Per esigenze 
par t ico lar i si r e n d e necessario» quindi la le t tera si riferisce a cose 
nuove . N o n l 'ho mai negato: sono stati costituiti dei magazzini a n c h e 
dopo . «Si r e n d e necessar io cus todi re presso a l cune stazioni carabin ier i 
d ipenden t i dal c o m a n d o legione carabinier i di Udine» (quindi è focaliz­
zata a Udine ques ta le t tera che viene richiesta). Ev iden temente fino a 
que l pe r iodo il c o m a n d o carabinier i di Udine n o n aveva disposizioni in 
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materia , «...di Udine mater ia le di a r m a m e n t o e di equ ipaggiamento p e r 
con to dell'ufficio monografie del V CMT della Legione Nord-Est. In 
relazione a quan to p recede e a seguito dei rappor t i in tercors i con la 
signoria vostra» (evidentemente c ' e r ano già stati altri acco rd i o p e r i 
magazzini p receden t i oppure p e r c h è aveva par la to con lui il g iorno 
pr ima) «prego voler autorizzare dett i c o m a n d i di stazione a ricevere in 
consegna fiduciaria il mater ia le in ques t ione , la cui manu tenz ione ver rà 
effettuata per iodicamente» , ecce tera . «Detto ufficio p rovvedere anche 
ad impar t i re d i re t tamente ai c o m a n d i delle stazioni dei carabin ier i 
interessati istruzioni relative a l l ' impiego del mater ia le , i n fo rmandone il 
Comando Legione carabinier i di Udine». Allora è tut to diverso. Poi c 'è 
la sigla GR sopra. 

Ev iden temente questa le t tera è stata fatta p e r c h è presso il Co­
m a n d o Legione carabinier i di Udine era anda to qua lcuno a dire che 
doveva deposi tare delle a rmi ; qua l cuno gli avrà d o m a n d a t o di che cosa 
si trattava. S iccome n o n avevano a l cuna autorizzazione, si è reso 
necessar io che il Comando genera le del l 'Arma autorizzasse questa 
operaz ione di custodia presso le ca se rme . Altri magazzini già c ' e r ano e 
p robab i lmen te avevano avuto la stessa p r o c e d u r a o la av rebbero avuta. 
È ch iaro quan to h o detto? 

CICCIOMESSERE. No, n o n è asso lu tamente chiaro , nel senso che 
lei sost iene che in questa le t tera si d ice qualcosa di n o n vero, c ioè n o n 
si invitano i c o m a n d i a ricevere, p e r c h è avevano già r icevuto. 

ROMEO. Sono ev identemente ca se rme che n o n l 'avevano r icevuta . 
È indirizzata ad Udine ed è u n o rd ine p rec i so p e r Udine, n o n p e r tu t te 
le ca se rme dell 'Arma. 

CICCIOMESSERE. Resta il fatto che c 'è u n a le t tera del 1972 del 
capo del Servizio Miceli. Nel 1972 i con ten i to r i vengono tolti dai Nasco 
e viene disposta la loro col locazione nei magazzini. Ebbene , nel la 
le t tera di Miceli in cui si par la del t rasfer imento dei con ten i to r i ne i 
magazzini si fa riferimento a quel le 48 c a s e r m e dei Carabinier i che 
e rano già state utilizzate p r e c e d e n t e m e n t e . Quindi , n o n c 'è u n a diversa 
col locazione: sono state s empre lì, in quel le case rme . In quel le c a s e r m e 
vengono depositati altri a r m a m e n t i che der ivano dai Nasco, c o m e p u r e 
in a l t re case rme espressamente indicate dal genera le Miceli. 

ROMEO. Tutto questo avviene nel 1972; quindi n o n ne so nul la . 

CICCIOMESSERE. Le ripeto che c 'è u n d o c u m e n t o del 1972 che fa 
riferimento all 'esistenza di quel le ca se rme . Non si t ra t ta di u n a diversa 
col locazione di a rmi da case rma a case rma; sono s e m p r e state li, t an t ' è 
vero che nel d o c u m e n t o del 1972 e ne i d o c u m e n t i successivi letti 
nel l 'audizione di Serravalle si fa espresso r i fer imento s e m p r e e sol tanto 
a quel le 48 ca se rme (e d u n q u e al 1957), identificate nel la lista succes­
s ivamente data dal general i Miceli. Mi spiego: da tutt i i d o c u m e n t i in 
nos t ro possesso risulta che le 48 c a s e r m e dei Carabinier i di Udine 
rimangono s e m p r e le stesse, t r a n n e una . Quindi quel la le t tera n o n p u ò 
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avere la giustificazione che lei dà. Deve significare qualcos 'a l t ro . O ce 
10 dice, o p p u r e n o n ce lo dice. 

ROMEO. H o spiegato ciò che secondo m e significa quel la let tera. 
Non h o capito qual è la d o m a n d a che m i si rivolge. A quale d o m a n d a 
devo r i spondere? 

CICCIOMESSERE. La d o m a n d a gliel 'ho già fatta. Nella le t tera 
del l ' ammiragl io Henke si invitano a l cune ca se rme a ricevere quegli 
a rmamen t i , m e n t r e quel le ca se rme li avevano già ricevuti. Mi spieghi 
pe r chè . 

TOTH. Eviden temente , ce n ' e r a n o delle al t re . 

ROMEO. Potevano anche essere delle al t re . 

CICCIOMESSERE. Grazie p e r il sugger imento . Mi dica a l lora 
p e r c h è sono state aggiunte a l t re a rmi . Mi dia u n a versione; n o n m e n e 
dia t re . Mi dia u n a vers ione. P r ima h a det to che e ra u n m o d o p e r 
me t t e re acco rdo , il che vuol dire che p r e c e d e n t e m e n t e le c a s e r m e n o n 
avevano l 'autorizzazione; poi , ha det to che quel la le t tera serviva a 
col locare in al tr i magazzini le a rmi , il che n o n è vero e gl iel 'ho 
d imost ra to , po iché a par t i re da Miceli e da Serraval le i magazzini sono 
stati s e m p r e quelli . Se vuole accredi ta re la terza vers ione suggeri tale 
dal collega, c ioè che si t ra t ta di u n a let tera con cui si agg iungono a l t re 
a rmi , tenga con to che faremo c o m u n q u e degli acce r tament i . Ad ogni 
m o d o , se questa è la sua vers ione, ne p r e n d i a m o at to . Ci dia p e r ò u n a 
versione. 

ROMEO. Q u a n d o h o dato le due p receden t i versioni, c o m e lei ha 
accenna to n o n avevo let to la let tera. Ho risposto p e r c h è m i si chiede­
vano delle opin ioni e se mi si ch iedono opinioni rispondo con opinioni 
e n o n con fatti. La le t tera spiega ch ia ramen te che se le c a se rme di 
Udine ricevono sol tanto nel 1967 u n o rd ine del C o m a n d o genera le 
del l 'Arma p e r c h è acce t t ino le a r m i si t ra t ta ev iden temente di a r m i 
nuove che devono essere por ta te presso le ca se rme di Udine. 

BOATO. Bisogna fare chiarezza. 
C'è u n a l t ro d o c u m e n t o che cito t es tua lmente : «Appunto p e r il 

capo servizio. 24 maggio 1972». È u n d o c u m e n t o i m m e d i a t a m e n t e 
p r eceden t e alla le t te ra di Miceli. È l ' appunto p e r l ' incont ro c o n il capo 
di Stato maggiore del l 'Arma dei Carabinieri . Lo ci to t es tua lmente : «Ove 
11 capo di Stato maggiore del l 'Arma richiedesse confe rma scri t ta del le 
richieste suddet te , l'Ufficio so t toporrà alla firma della Signoria Vostra la 
relativa le t tera facendo seguito a quel la già inviata a suo t e m p o , il 31 
maggio 1967, dal capo del Sid, ammirag l io Henke , al C o m a n d a n t e 
genera le del l 'Arma dei Carabinier i p e r regolarizzare la cus todia di 
mater ia l i dell'Ufficio monograf ìe presso le c a s e r m e della Legione di 
Udine»: p e r regolarizzare ciò che già esisteva da 10 ann i e che n o n 
c ' en t ra n ien te con i nuovi deposit i e le nuove a rmi . La le t tera di H e n k e 
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è t ecn i camen te u n falso, p e r c h è finge di d i re al futuro qua lcosa che 
c 'era già da dieci anni . 

ROMEO. Non so cosa rispondere. Vorrei po t e r me t t e r e a confronto 
i document i . Così n o n sono asso lu tamente in grado di da re u n a 
risposta. Per quan to riguarda quel lo che avviene nel 1972, evidente­
men te si t rat ta di fatti che nel f ra t tempo si e r ano evoluti e di cui n o n 
sono a conoscenza. 

CICCIOMESSERE. Signor Pres idente , n o n so c o m e si debba p roce ­
dere . Infatti, il teste non è in grado di fornirci informazioni al riguardo. 

PRESIDENTE. Quando ha assunto il c o m a n d o del r epa r to cono­
sceva l 'esistenza di deposit i p resso le stazioni dei carabinier i? 

ROMEO. Sissignore. L 'ho già det to. 

PRESIDENTE. Può dire quant i e r ano al m o m e n t o della sua assun­
zione nel l ' incar ico? 

ROMEO. No. Non sono asso lu tamente in grado di ricordarlo. 

PRESIDENTE. Sa se c ' e r ano a n c h e ca se rme dell 'Eserci to? 

ROMEO. Mi risulta che c 'e ra a n c h e qua lche ca se rma del l 'Eserci to . 

PRESIDENTE. Il n u m e r o prec i so n o n lo sa? 

ROMEO. No. 

PRESIDENTE. Rit iene che presso il Servizio vi s iano d o c u m e n t i 
che possano chiar i re quan te e rano , sin dall ' inizio, le c a s e r m e ed in 
quali ann i sono stati creat i i depositi? 

ROMEO. Ritengo di sì. 

PRESIDENTE. Scr iverò al lora u n a le t tera ufficiale p e r conosce re la 
data di costi tuzione dei deposit i nel le ca se rme dei Carabinier i e il m o d o 
in cui di volta in volta i deposit i si sono evoluti . 

CICCIOMESSERE. D 'accordo . La vers ione che a noi r isul ta e che 
c 'è stato u n per iodo (fino alla le t tera di Henke , c ioè fino al 1967) in cui 
la si tuazione della cus todia di quel mater ia le ne i magazzini e ra preca­
ria. Nel 1967 sorge l 'esigenza di u n pezzo di car ta , di u n a decis ione sulle 
responsabi l i tà e sulle modal i tà di gest ione dei magazzini. 

ROMEO. Non è così. 

CICCIOMESSERE. Su qua le al t ra base dobb iamo p o r r e le d o m a n d e 
se n o n sulla base dei d o c u m e n t i di cui s iamo in possesso? Su qua le al t ra 
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base? Se vuole rispondere, bene ; se n o n vuole rispondere, n o n 
r isponda. 

ROMEO. Ma io le h o già r isposto. Lei t rae delle sue conc lus ion i 
dalle mie r isposte. 

CICCIOMESSERE. Allo stato degli atti, lei h a cambia to t re volte la 
sua vers ione ed ha dichiarato alla fine di n o n essere in g rado di fornire 
u n a vers ione. 

PRESIDENTE. H o già chiari to che acce r t e r emo la consis tenza dei 
depositi , gli ann i della col locazione e l ' a rmamen to che vi e ra conte­
nu to . A ques to pun to , se è possibile, riconduciamo le vers ioni del 
genera le ad u n a versione unica . 

CICCIOMESSERE. Ma io n o n par lavo della vers ione genera le . Io 
dicevo che p e r quan to ci risulta agli atti, in base al d o c u m e n t o che h a 
letto Boato , in base al d o c u m e n t o Miceli con l 'e lenco al legato, in base 
ai due d o c u m e n t i Serravalle nei qual i si fa riferimento ai 48 deposit i 
s e m p r e utilizzati, nel 1967 si ebbe u n a regolarizzazione di q u a n t o p r i m a 
n o n era regolare . Poi p u ò darsi che la veri tà sia un 'a l t ra , m a ques to è 
quel lo che ci risulta. Vorrei ch iedere al lora u n ch ia r imento al genera le , 
dal m o m e n t o che a noi risulta u n a l t ro d o c u m e n t o , p iù volte ci tato 
(quello del 1° giugno 1959), in cui si fa riferimento a 600 p e r s o n e di 
Stella a lpina e noi questo sapp iamo. Poiché tut ta la v icenda che 
riguarda Stella alpina, ossia questi gruppi speciali di in tervento , i 
magazzini e così via, mi sembra abbastanza al di fuori del le prec ise 
disposizioni che invece regolavano i Nasco, c o m e abb iamo visto dai 
documen t i e c o m e risulta dal fatto che lei n o n ricorda e sa t t amen te 
c o m e siano state avviate queste p r o c e d u r e n o n mol to chiare , lei esc lude 
- affermando quindi che il d o c u m e n t o del 1959 sia u n falso - che ne l 
1959 vi potessero essere 600 appar tenen t i a Stella a lpina e quindi a 
Gladio? Le rivolgo questa d o m a n d a a n c h e se n o n si riferisce al suo 
per iodo , m a lei h a ricevuto le consegne e quindi p u ò esserne a 
conoscenza . 

ROMEO. Ripeto ancora , p e r c h è l 'ho già det to, che asso lu tamente 
n o n mi p e r m e t t o di dire che a lcun d o c u m e n t o di quell i che voi avete in 
consegna sia falso, o l t re tut to p e r c h è si t ra t ta di documen t i in te rn i del 
Servizio, che n o n faceva documen t i falsi p e r se stesso. Sa rebbe stato 
ridicolo! Anche in questo caso n o n ricordo, m a m i p a r e che que l 
d o c u m e n t o del 1959 sia u n appun to diret to al capo di Stato maggiore : 
quindi u n a ques t ione in te rna t ra mili tari , ne l l ' ambi to del Minis tero 
della difesa. Questo vuol di re ev iden temente che q u a l c u n o aveva 
chiesto - e p robab i lmen te il capo di Stato Maggiore n e e ra a cono­
scenza - notizie al caposervizio su ques ta par t ico lare organizzazione; 
p robab i lmen te n o n si sapeva n e a n c h e che si chiamasse Gladio. Tant i 
h a n n o afferato che n o n lo sapevano ed è probabi le . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. In quel d o c u m e n t o si fa 
riferimento d u e volte a Gladio. 
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ROMEO. Non è questo il p u n t o impor tan te . Il Servizio ha fatto u n 
appun to in cui ha spiegato cos 'era Gladio; t ra le t an te cose ha inser i to 
u n o specchie t to - se ricordo b e n e - in cui ha fatto delle previsioni di 
forza delle Upi. Ho già precisato che inizialmente ne l 1959 Stella a lpina 
poteva anche aver calcolato di disporre di 600 individui disposti a fare 
la guerriglia in caso di necessità. Poi n o n so quel lo che è successo: 
quando sono arr ivato io le Upi esistevano solo c o m e uni tà p rogram­
mate di formazione al l 'a t to di un ' emergenza bell ica. Se esistono even­
tuali e lenchi essi si riferiscono a pe rsone che , a giudizio dei cap inuc leo 
di guerriglia, po tevano essere impegna te e impiegate in caso di neces­
sità. I 600 individui si riferiscono a questo. È probabi le che questi 600 -
in par t icolare la Stella alpina, che faceva capo allo Specogna - fossero 
ex suoi amici po iché lo Specogna sapeva che po tevano agire c o m e 
avevano fatto da part igiani pr ima. 

CICCIOMESSERE. Generale , mi scusi m a qui n o n ci cap iamo. 
Immag ino che lei conosca beniss imo questo d o c u m e n t o , che è fonda­
menta le , dove si pa r la di forze speciali del Sifar e de l l 'operaz ione 
Gladio. Vi è un 'avver tenza: «Il p resen te d o c u m e n t o si p r o p o n e lo scopo 
di puntual izzare la si tuazione del p r o g r a m m a c o m u n e , i tal iano ed 
amer icano , p e r l 'operazione Gladio. Esso è stato a n c h e compi la to 
(quindi è u n d o c u m e n t o comune) p e r consen t i re al capo del Servizio 
i taliano di informare in a rgomen to la super iore au tor i tà mil i tare italia­
na». Questo è il d o c u m e n t o costitutivo di Gladio, del 1959, ossia è il 
d o c u m e n t o ne l quale si fa il pun to della s i tuazione su Gladio. In esso si 
fanno due affermazioni (che lei sment isce o c h e afferma che n o n le 
risultano), fo rnendo con ciò un ' impor t an t e informazione. In p r i m o 
luogo si dice che Gladio serviva n o n sol tanto in caso di invasione m a 
anche p e r sovvert iment i in terni (è r ipe tu to t re volte); in secondo luogo 
che la Stella a lp ina ne l Friuli, riallacciantesi alla prees is tente organiz­
zazione Osoppo, «ha la consistenza at tuale di c i rca 600 u o m i n i e 
t enden te a 1.000». 

ROMEO. Io ques to d o c u m e n t o l 'ho let to sui giornali : n o n sono in 
grado di dire quan to avveniva nel 1959. Dal 1966 al 1970 la s i tuazione 
e ra quella che h o già det to; i 600 uomin i della Stella a lpina n o n so che 
fine avessero fatto e a m e n o n risultavano. Non sapevo n e a n c h e quale 
potesse essere la forza rea le in quel m o m e n t o del la Stella alpina. Sta di 
fatto che in ogni caso si t rat tava di pe r sona le esc lus ivamente previs to 
p e r l 'utilizzazione da parte . . . 

CICCIOMESSERE. D 'accordo , questo ce l 'ha già det to . 

ROMEO. In ogni caso tengo a p rec i sa re che avrebbe dovuto 
adope ra re gli a r m a m e n t i depositati nei magazzini dei carabinier i . 

MACIS. Si p u ò dire , genera le che ques ta d ichiarazione sment i sce 
quan to è scri t to, p e r c h è è scrit to esa t tamente il con t ra r io . Il d o c u m e n t o 
par la di «consistenza attuale» nel 1959 e di e l ement i p rog rammat i : 
quindi fa u n a dist inzione. 
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CICCIOMESSERE. Genera le , nei conten i tor i vi e r a n o a n c h e dei 
volantini . Che cosa significa? 

ROMEO. Più che volant ini veri e p rop r i e r a n o dei fogli di ca r ta da 
p o t e r s t ampare p e r p ropaganda . Non c 'e ra scri t to n ien te , a l m e n o n o n 
m i risulta: e ra car ta da s tampa. 

CICCIOMESSERE. Quindi si t ra t tava di fogli b ianchi . 

ROMEO. Ritengo che fossero fogli b ianchi : se e r a n o s tampat i si 
vedrà quando sa ranno tirati fuori. Non h o interesse a dire u n a cosa o 
un 'a l t ra . 

CICCIOMESSERE. L'at tuale capo del Servizio fa r i fer imento all 'e­
sistenza, nei Nasco o ne i magazzini , a n c h e di a r m i n o n i tal iane, c i tando 
i Kalashnikov. Lei h a qua lche informazione in proposi to? 

ROMEO. Le posso dire che le a r m i in g ran par te e r ano amer i cane . 
Il Kalashnikov è u n ' a r m a p r e t t a m e n t e sovietica e quindi n o n c r edo che 
ci fosse. Nel l 'ambito degli addes t r amen t i della scuola, tuttavia, le a r m i 
e r a n o le p iù diverse. 

CICCIOMESSERE. Le h o fatto un ' a l t r a d o m a n d a . L 'at tuale diret­
to re del Sismi ha det to in quest 'Aula che t ra le a r m i in dotazione dei 
gladiatori vi e rano a n c h e i Kalashnikov. 

Voglio sapere se lei confe rma o m e n o ques ta informazione, n ien te 
a l t ro . Cioè se le risulta, ne l suo pe r iodo , che ne i Nasco, ne i magazzini i 
«gladiatori», le p e r s o n e d ipendent i da lei util izzavano ques te a rmi . 

ROMEO. A m e n o n risulta, m a con ques to n o n voglio nega re ciò 
che p u ò aver det to Martini . 

CICCIOMESSERE. Non h o capi to p e r c h è lei fa quest i c o m m e n t i . Le 
sto facendo la d o m a n d a e lei deve rispondere sì o no . 

ROMEO. Non mi r isulta che nei nascondigl i ci fossero a r m i 
soviet iche, m a ce ne e r ano presso la scuola p e r c h è s tudiavano tu t te le 
a r m i di tu t te le razze. Se, poi , in qua lche nascondigl io c 'e ra a n c h e u n 
Kalashnikov questo n o n lo so. 

CICCIOMESSERE. Questi nascondigl i , d u r a n t e il suo pe r iodo veni­
vano revisionati? C'era u n a m a n u t e n z i o n e di quest i Nasco? 

ROMEO. Dei Nasco no , p e r c h è a v r e m m o dovuto t irarl i fuori ogni 
volta. Quindi , n o n e r ano revisionati . Sol tanto q u a l c u n o n e a b b i a m o 
t i ra to fuori, m a n o n p e r revis ionar lo bens ì p e r c h è vo levamo vede re lo 
s tato di conservazione dei mater ia l i . Ne abb i amo tirati fuori u n o o due , 
dei p iù vecchi , sol tanto p e r con t ro l l a re lo s ta to di conservaz ione e poi 
ricostituirli così c o m e e rano . 
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CICCIOMESSERE. Dato che risulta, dai d o c u m e n t i del giudice 
Mastelloni, che Argo-16 faceva svariati voli p e r il t r a spor to di ques te 
a rmi e da to che a par te ques to paio di nascondigl i che sono stati -
s iccome lei ci ha det to - s emp l i cemen te prelevat i p e r vedere lo stato di 
conservazione, n o n risulta che ci fosse tu t ta ques ta attività, p e r c h è lei 
dice, nel la deposizione a Mastelloni, che «veniva impiegato a n c h e p e r 
al tre esigenze del Servizio a m e n o n no te e n o n di mia pert inenza»? 
Questo significa che le a rmi che venivano t raspor ta te con Argo-16 
servivano a n c h e p e r altri Servizi o no? 

ROMEO. No, c 'è u n a g rande confusione nel d iscorso che , se 
pe rmet t e , vorre i chiar i re . Io n o n ho ma i det to questo . 

CICCIOMESSERE. Qui si dice: «Come capo della V sezione impie­
gavo l'Argo-16 p o c h e volte nel corso de l l ' anno , che pe ra l t ro veniva 
impiegato a n c h e p e r a l t re esigenze del Servizio a m e n o n no te e n o n di 
mia per t inenza». 

TOTH. Non c 'è scri t to che si t ra t tasse di a rmi . 

CICCIOMESSERE. Non c 'è scr i t to che ci fossero a rmi . Io h o det to 
che, po iché risulta da tu t ta la documen taz ione Mastel loni che ques to 
aereo t raspor tava mol to f r equen temen te a r m i e po i ché e m e r g e dai dati 
che lei ci ha fornito, che ques ta esigenza di t r aspor ta re avant i e indie t ro 
le a rmi con l'Argo-16 n o n c ' e ra p e r c h è quest i magazzini u n a volta 
inserit i a l l ' in terno della loro fossa venivano tut t 'a l p iù in d u e casi t irati 
fuori p e r verificare lo stato di conservazione , vorre i sapere se lei sa, se 
è a sua conoscenza quale fosse la rag ione del t r a spor to così f requente di 
a rmi . 

ROMEO. Devo prec i sa re che l'Argo-16 serviva essenzia lmente p e r il 
t raspor to del pe rsona le . Può essere stato impiegato e n o n saprei d i re nè 
la data, nè p e r quan te volte, a n c h e p e r il t r aspor to di mater ia le . S t iamo 
attenti a par la re di a r m i p e r c h è s e m b r a che t raspor tass imo cannon i . 
Noi t raspor tavamo sol tanto dei con ten i to r i che , in pra t ica , e r ano delle 
cassette. Se, p e r combinaz ione , dovevamo cost i tuire u n Nasco nel la 
zona, p e r esempio , di Tessera, u n ae ropo r to vicino, invece di andarc i in 
al tra man ie r a - dirò c o m e - ad esempio si car icava la casset ta su 
Argo-16 (una, due , t re casset te o conteni tor i ) che ci por tava fino a 
Tessera e, da lì, con le m a c c h i n e a n d a v a m o a por ta r l i nei post i dove 
andavano dislocati. Q u a n d o io dico al g iudice Mastel loni che l'Argo-16 
veniva impiegato a n c h e p e r altr i servizi, n o n m i riferisco asso lu tamente 
al t raspor to di a rmi . L'Argo-16 d ipendeva dalla sezione esc lus ivamente 
p e r la pa r te relat iva a Gladio; p e r ò essendo u n ae reo mil i tare , il 
cont ro l lo di servizio, ecce tera , e ra t e n u t o d i re t t amen te dal vice capo­
servizio, a l lora mi pa re che fosse Podda, il qua le e r a del l 'Aeronaut ica, 
t r a l 'al tro; quindi ogni volta, p u r se l ' ae reo d ipendeva opera t ivamente 
da m e , p e r l ' impiego, dovevo c o m u n i c a r e a Podda c h e autorizzava 
l 'uso. Nel l ' ambi to del Servizio g e n e r i c a m e n t e inteso, il Sid o il Sismi, 
eccetera , è avvenuto che l'Argo-16 abbia ricevuto ord in i di fare altri 
servizi n o n per t inent i la sezione Sad e dei qual i ovviamente n o n venivo 
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informato p e r c h è riceveva ordini da chi di dovere . Il suo scopo 
pr inc ipale e ra essenzialmente il t raspor to di pe r sona le da addes t ra re . 

CICCIOMESSERE. Il genera le Serravalle ci h a de t to c h e ne l 1972 
h a fatto u n sondaggio presso 15 dei p iù impor tan t i cap igruppo , capi di 
Gladio e, a suo giudizio, p iù del c inquan ta p e r cen to aveva u n a op in ione 
n o n corre t ta dell 'utilizzo della p ropr ia funzione, c ioè riteneva di dover 
intervenire n o n ad occupaz ione avvenuta - sono prec iso , spe ro - m a 
ne l m o m e n t o in cu i la guer ra e r a iniziata, ovvero c 'e ra la possibili tà, il 
rischio mol to conc re to di guer ra , e ci h a a n c h e prec i sa to c h e cosa 
in tendeva p e r rischio di guerra , c ioè la presenza di u n ce r to n u m e r o di 
t ruppe in Ungheria, o n o n so dove, Lubiana e così via. Vorre i sapere : 
lei, du ran te il suo pe r iodo 1966-1970 h a ma i fatto u n a verifica sui 
personaggi che e r ano stati arruolat i , sulla loro fedeltà alla miss ione o 
meno? Ha mai avuto l ' idea, pa r l ando con qua lcuno , che a lcuni di 
cos toro avevano u n a visione deviata o n o n prec isa della loro missione? 

ROMEO. Io stesso, n o n u n a volta sola, su quindic i pe r sone , m a 
pot re i dire che su ogni corso che veniva svolto a d Alghero ce rcavo di 
avere u n conta t to c o n i frequentatori . A tut t i è s e m p r e stato fin 
dall ' inizio ch ia ramen te specificato l ' impiego in operazioni Stay behind 
e nient 'a l t ro che ques to . Nessuno h a ma i fatto obiezioni su ques ta forma 
di impiego che , d 'a l t ra par te , accet tavano p e r c h è ques to e ra l ' incar ico 
che si chiedeva loro di assolvere, n è è venuto m a i fuori, da pa r t e di 
chicchessia, richiesta di impieghi con t ro part i t i o quel lo c h e si vuole 
di re . Le impress ioni del genera le Serravalle sono le sue , le rispetto e 
n o n le voglio c o m m e n t a r e . 

D'al tra par te devo ritenere che la par t ico lare selezione effettuata -
l 'ho già accenna to e lo ripeto - sul persona le potesse esc ludere che 
qua l cuno (a m e n o del l 'eccezione che confe rma la regola, h o det to 
p r i m a che su l l ' uomo nessuno p u ò giurare) potesse pensa r e di agire 
senza ricevere o rd ine p e r farlo. Questa è la mia op in ione . 

PRESIDENTE. In due dei documen t i di briefings c o n cu i a lcun i 
Ministri furono informati c 'è scri t to che fra i compi t i del la d i rez ione di 
chi sovraintendeva Gladio c 'era a n c h e quel lo del cont ro l lo del la sicu­
rezza del persona le a r ruo la to e si danno delle cifre. I n u n o dei briefings 
c 'e ra scri t to che in venti ann i e ra stato t rovato lo 0,6 p e r c e n t o di 
pe r sona le n o n s icuro; in u n al t ro briefings si d ice c h e in dodici ann i e r a 
stato t rovato lo 0,5 p e r cen to . Questo cont ro l lo s is temat ico della 
sicurezza ovviamente si fa p e r c h è u n o , ne l corso degli ann i , p u ò a n c h e 
impazzire o a s sumere a l t re ideologie: c o m e veniva svolto sistematica­
m e n t e ques to cont ro l lo di sicurezza? 

ROMEO. Veniva svolto a l l ' in terno della stessa organizzazione, c ioè 
fra lo ro stessi si dava incar ico a qua lcuno che aveva p resen ta to tizio di 
con t ro l la re che a n c o r a fosse idoneo . E, s i ccome chi faceva il con t ro l lo 
aveva avuto u n presen ta to re , a sua volta poteva essere cont ro l la to . Ma, 
a pa r t e questo , si po tevano ch iedere informazioni ai ca rab in ie r i e, in 
sostanza, m i si consen ta di dire che p e r u n servizio informazioni n o n è 
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difficile con t ro l la re u n a persona , se si c o m p o r t a b e n e o si c o m p o r t a 
male . Almeno ques to concediamogl ie lo . 

CICCIOMESSERE. Un'ul t ima domanda : nel giugno del 1959 - cito 
questo d o c u m e n t o p e r c h è c 'è solo questo - il valore dell ' installazione 
di mater ial i ed equipaggiament i di Gladio e ra di u n mil iardo e mezzo; il 
bi lancio era di 225 mil ioni , di cui 125 mil ioni in bi lancio r iservato e 100 
in bi lancio ord inar io ed e r ano escluse le spese p e r il pe r sona le mil i tare . 
Vorrei da lei un ' in formazione precisa , se p u ò da rme la adesso, se la 
ricorda o ritiene di po te rce la dare success ivamente . 

Dal 1966 al 1970 quale e ra l 'enti tà del b i lancio , sia pe r quan to 
riguarda le due voci ricordate, sia p e r quan to c o n c e r n e le spese p e r il 
pe rsona le mil i tare , vale a di re le missioni , i gladiatori e così via? 

ROMEO. N o n sono asso lu tamente in g rado di rispondere. La 
sezione Sad, c o m e tut t i gli altri uffici, n o n amminis t rava d i re t t amente le 
varie esigenze del Servizio, m a faceva capo all'ufficio amminis t raz ione . 
Comunicavamo l 'ent i tà della spesa e l'ufficio amminis t raz ione provve­
deva. Non ho m a i maneggia to dena ro . 

CICCIOMESSERE. Dal m o m e n t o che lei inviava all'ufficio c o m p e ­
ten te l ' indicazione del le spese, p robab i lmen te sa quan to si spendeva 
med iamen te in u n a n n o . 

ROMEO. P robab i lmen te ci s a r anno dei d o c u m e n t i presso il Servi­
zio che p o t r a n n o d o c u m e n t a r l o . Ora n o n so rispondere. 

TOTH. Signor genera le , le rivolgerò d u e d o m a n d e ; la p r i m a rela­
tiva alla Gladio e la s econda all 'Argo-16. 

A propos i to del la Gladio il genera le Kaljugin del Kgb ha dichiara to 
in u n a t rasmiss ione televisiva c h e que l Servizio e ra per fe t tamente a 
conoscenza del l 'esis tenza d i Gladio. D'altra pa r t e l ' ammiragl io Mart ini 
h a det to che a n c h e no i conoscevamo u n a organizzazione predisposta 
dal Pat to di Varsavia p e r il sabotaggio al le spal le delle forze Nato in 
caso di invasione. Nella stessa t rasmiss ione televisiva del 16 n o v e m b r e 
scorso Seniga, c h e e r a u n dir igente del par t i to comuni s t a i taliano, ed u n 
al t ro dir igente del lo stesso par t i to h a n n o dichiara to che esisteva u n a 
re te c landest ina in Italia che avrebbe agito a favore delle t ruppe del 
Patto di Varsavia in caso di invasione. Questo fatto sa rebbe confermato 
da u n a intervista rilasciata a «Il Sabato», che usc i rà domani , dal 
minis t ro degli in te rn i cecos lovacco. 

Vorre i a l lora sapere se, q u a n d o era a c apo del servizio Sad, h a 
avuto conoscenza di u n a re te c landes t ina mil i tare che avrebbe dovuto 
ope ra re a favore del Pat to di Varsavia in caso di aggressione. 

ROMEO. Eravamo a conoscenza di un 'organizzazione del Pat to di 
Varsavia. Oltre al le t r en t a divisioni sovietiche di cu i si è par la to p r ima , 
b isogna cons ide ra re d u e o t r e bat tagl ioni dislocati sulla frontiera del la 
Germania or ienta le e costituiti da specialisti del Pat to di Varsavia (mi 
s embra sovietici) c h e in caso di gue r ra s a rebbe ro dovuti pene t r a r e ne i 
paesi Nato e organizzare operazioni di sabotaggio. Era l 'azione corr i -
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sponden te a quel la che a v r e m m o dovuto fare noi c o m e Stay behind. 
Inol t re , n o n noi m a u n al t ro Servizio aveva scoper to u n a re te di così 
det te case s icure . Vi è già stato chiari to ques to concet to? 

TOTH. No, mai . 

ROMEO. Queste case s icure avrebbero dovuto essere l 'appoggio 
pe r questi e lement i infiltrati. I n par t ico lare si t rat tava di u n a ser ie di 
p o m p e di ca rburan te , di stazioni di servizio che r isul tavano chiara­
m e n t e dislocate lungo u n a diret t r ice che poteva essere utile p e r lo 
svolgimento di ques te operazioni di sabotaggio. Sapevamo anche que­
sto, pe rchè la gue r ra si conduce da due par t i e quan to pensa l 'uno lo 
pensa a n c h e l 'al tro. 

Il Patto di Varsavia sapeva che avevamo organizzato u n a s t ru t tu ra 
t ipo Gladio e noi sapevamo che avevano fatto lo stesso. Eravamo alla 
par i . 

Per quan to c o n c e r n e la seconda domanda , vale a di re l 'esistenza di 
u n a re te mil i tare clandest ina, lei par la dell ' I tal ia o del l 'estero? 

TOTH. Dell 'Italia. 

ROMEO. Probab i lmente si fa confusione c o n l 'operazione Gladio. 

TOTH. No, p e r c h è si t rat ta di un 'organizzazione a favore del Pat to 
di Varsavia. 

ROMEO. N o n n e ebbi sen tore n è m e n t r e e r o al servizio Sad, n è al 
r epar to «D». Era c o m u n q u e presumibi le che esistesse. 

DE .TULIO. Cosa vuol dire che ne e ra p resumib i le l 'esistenza? 

ROMEO. Era n o r m a l e p resumer lo , a n c h e se n o n risultava nu l la 
dalle verifiche. Del res to s t iamo pa r l ando di ret i c landest ine . Basta 
pensa re che l 'operazione Gladio è stata scoper ta dopo t r en t ac inque 
anni . 

DE .TULIO. Ma i sovietici già la conoscevano . 

ROMEO. Tra Servizi è mol to più facile, p e r c h è sono s e m p r e in 
guer ra t ra loro a n c h e quando sono amici . 

TOTH. Passando ad Argo-16, risulta c h e lei è stato informato c i rca 
i col legament i che po tevano avere i nostr i servizi segret i c o n l 'Olp e c o n 
altri servizi segret i collegati alla zona medior ien ta le . 

ROMEO. Non m i risulta che Argo avesse co l legament i con l 'Olp. 

TOTH. Lei h a par la to di agenti in co l l egamento con voi sia del 
servizio segreto israel iano che dell 'Olp. In par t i co la re l 'agente dell 'Olp, 
Abu Anzeh, n o n lo considerava at tendibi le e si rifiutò di versargli del 
denaro , a n c h e se col laborava con u n a pa r t e dei nos t r i Servizi. Pe r 
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quan to riguarda invece u n a l t ro agen te dei servizi segret i israel iani , lei 
h a dichiarato che e ra in co l l egamento con il nos t ro Servizio. È possibi le 
al lora che ques te pe r sone in co l l egamento con no i conoscesse ro i 
viaggi di Argo-16 e fossero informati sui suoi spos tament i? 

ROMEO. Quando avrei par la to dei contat t i con l 'agente dell 'Olp? 

TOTH. No, lei dice che si t ra t tava di u n al t ro nos t ro ufficio ad 
essere in conta t to . 

ROMEO. Probab i lmente l'ufficio «R». 

TOTH. Però par la di u n con ta t to suo con l 'agente is rael iano. 

ROMEO. Questo sì, p e r ò gli spos tament i dell 'Argo n o n li comun i ­
cavamo. Se sono arrivati a conoscer l i n o n so che dire . 

TOTH. Non svolgeste indagini d o p o l ' incidente? 

ROMEO. Avevo cambia to incar ico e n o n so dare ch ia r iment i . 

BUFFONI. Sarò abbastanza b reve , a n c h e p e r c h è i col leghi che m i 
h a n n o p recedu to h a n n o già affrontato quasi tut t i gli a rgomen t i e m i 
s embra inuti le ripetere le stesse d o m a n d e , n o n essendoci u n a conc re t a 
possibilità di o t t enere risposte diverse. 

Ria l lacciandomi a quan to chies to da l l 'onorevole De Jul io lei h a 
det to che si poteva p r e s u m e r e l 'esistenza di un 'organizzazione c lande­
st ina favorevole al Pat to di Varsavia che avrebbe cont ras ta to l 'opera­
zione Gladio. Ma lei ques ta p re sunz ione la fa oggi p e r a l lora o la fece già 
al l 'epoca? 

ROMEO. No, e ra u n a mia valutazione e a n c h e piut tos to facile. Non 
vorre i al riguardo offendere n e s s u n o p e r c h è e n t r i a m o ne l c a m p o 
poli t ico. Ogni qual volta si fanno del le gue r r e n e t t a m e n t e influenzate, 
ol t re che da fattori economic i , da cara t te r i ideologici , ne l m o m e n t o in 
cui v iene occupa ta u n a par te di te r r i tor io , a u t o m a t i c a m e n t e co lo ro che 
sono favorevoli ideo logicamente agli invasori cos t i tu iscono governi 
fantoccio. Questo è avvenuto dapper tu t to : in Italia, in Francia , in 
Ungheria. Fare supposizioni del gene re m i s e m b r a per fe t t amente 
logico. 

BUFFONI. Si è messa in piedi un 'organizzazione c o m e la Gladio, 
cosi delicata e per icolosa , che doveva fronteggiare un ' even ienza 
es t rema; si aveva al tresì il t imore o c o m u n q u e si p r e s u m e v a che 
a l l ' in terno del paese vi fosse la possibil i tà c h e di fatto venisse at trezzata 
u n a forza che al sorgere del conflit to avrebbe ann ien ta to la Gladio. 
Ebbene , n o n si doveva t e n e r c o n t o di ta le s i tuazione solo c o m e 
e l emen to conosci t ivo, m a ci si s a rebbe dovuti at t ivare a n c h e sul p i ano 
dei Servizi p e r smasche ra re ques ta re te . 
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PRESIDENTE. Oppure si arr iva all ' ipotesi degli ot to gladiatori di 
Serraval le che pensavano di compie re un 'ope raz ione p iù radicale . 

ROMEO. Non desidero asso lu tamente fare degli apprezzament i su 
quan to è stato det to da chi mi ha p recedu to . 

BUFFONI. Si p resumeva che ci potesse essere u n a s t ru t tura clan­
dest ina di futuri collaborazionisti del l ' invasore, m a nessuno si è p r e m u ­
ra to di indagare sulla sua effettiva esistenza. 

ROMEO. Il discorso non è così sempl ice . La si tuazione è c o m u n q u e 
mol to m e n o simile ai film di 007 di quan to si pensi . Tut to ques to faceva 
pa r t e dell 'attività di controspionaggio dello stesso repar to «D» e n o n e ra 
venu to fuori n ien te di concre to . 

DE JULIO. La sua affermazione c i rca l 'esistenza di ques ta organiz­
zazione è ideologica o è basata su dati di fatto? 

ROMEO. La sua esistenza è plausibile, n o n si t ra t ta di ideologie. 

BUFFONI. Non dico che dovevano essere gli appar t enen t i alla 
Gladio a compie re le indagini, m a n o n penso che i Servizi s iano a 
compar t imen t i stagni e, po iché tale s t ru t tura avrebbe messo in discus­
s ione l 'operazione Gladio, ritengo che i Servizi ve n e av rebbe ro dovuto 
da re notizia. 

ROMEO. L'eventuale presenza di un 'organizzazione a favore delle 
t r u p p e del Pat to di Varsavia nel caso di invasione del nos t ro paese n o n 
aveva nul la a che fare con l 'organizzazione Gladio che c o m u n q u e 
avrebbe lavorato p e r con to suo. 

BUFFONI. Il KGB sapeva del l 'operazione Gladio e, ne l caso dell 'e­
sistenza di collaborazionisti , li avrebbe ce r t amen te informati . Non so se 
il m io è solo u n sillogismo. 

PRESIDENTE. I Servizi di informazione esistono p e r sapere che 
cosa p u ò succedere e se possono esserci avversari del Governo del 
paese . 

ROMEO. Il verificarsi de l l ' emergenza avrebbe compor t a to la messa 
in c landest ini tà di tutti gli opera tor i Gladio e quindi l 'eventuale pre­
senza di un 'organizzazione a favore del l ' invasore si sa rebbe t rovata di 
fronte al nulla. Nasce al lora il p r o b l e m a di definire il n e m i c o del l 'ope­
razione Gladio. 

BUFFONI. Vorrei ritornare sulle modal i tà di r e c l u t a m e n t o e sulle 
cara t ter is t iche che i soggetti interessati dovevano possedere , sulle quali 
lei h a già a m p i a m e n t e dissertato. I requisit i che occo r reva possedere 
e r a n o de terminat i in base ad indicazioni che p roven ivano semplice­
m e n t e dalla prassi o e rano il frutto di dirett ive specifiche? 
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ROMEO. Non c ' e rano direttive scri t te , e ra solo u n a prassi o ra le alla 
quale si po tevano aggiungere altri e lement i . 

BUFFONI. Vorre i infine sapere se il mate r ia le dei conten i tor i che 
venivano messi nei «Nasco» era uni forme. Mi spiego: sapp iamo che nei 
«Nasco» c ' e rano conten i tor i con a rmi , ricetrasmittenti, mater ia le di 
p ropaganda o esplosivo. Come era suddiviso tale mater ia le? 

ROMEO. Il mater ia le dei «Nasco» veniva suddiviso in base alla 
presenza in u n a cer ta zona di u n ce r to nuc leo . Ad esempio , c 'e ra il 
nuc leo degli informator i e quindi c ' e rano le rad io t rasmit tent i , c 'e ra il 
nuc leo dei sabotator i e dei guerr igl ier i e quindi c 'e ra l 'esplosivo e 
qua lche a rma . 

BUFFONI. Le ho rivolto questa d o m a n d a p e r r iusc i re a capi re se e 
quanto esplosivo sia anda to pe rdu to a seguito del ritrovamento o della 
manomiss ione di a lcun i «Nasco». 

ROMEO. L'esplosivo che met tevano nei nasco era il C4. 

BUFFONI. Questo t ipo di esplosivo è idoneo p e r compie re at­
tentati? 

ROMEO. Qualsiasi t ipo di esplosivo p u ò essere idoneo a fare 
at tentat i . Non posso en t r a re nel mer i to p e r c h è n o n conosco i dettagli 
dei vari at tentat i . C o m u n q u e , q u a n d o sen to pa r l a re di «macchine 
imbott i te di esplosivo», m i sorge qua lche dubb io che si t rat t i di C4 
pe rchè questo è u n t ipo di esplosivo per fe t t amente stabile e ve ramen te 
poten te , p e r l 'uso del quale n o n o c c o r r e c e r t a m e n t e imbot t i re u n a 
macch ina . 

BUFFONI. Con ques to vuol d i re che n o n p u ò essere stato usa to a 
Peteano? 

ROMEO. Non posso dire n iente . 

TOTH. Ci sarà s i cu ramen te u n a perizia. 

ROMEO. H o sent i to tan te cose: C4, T4, d inami te , t r i to lo . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Anch ' io p e n s o che sarà forse 
oppor tuno riascoltare il genera le R o m e o in re lazione al pe r iodo nel 
quale h a diret to il r epa r to «D» del Sid. Infatti è vero che in ques to 
m o m e n t o ci s t iamo o c c u p a n d o di Gladio, m a n o n nel la sua gener ic i tà 
anche p e r c h è ques to aspet to viene esamina to dal Comita to p e r i servizi 
di sicurezza e sono state addi r i t tura avanzate p ropos t e p e r c r ea re u n a 
Commiss ione p a r l a m e n t a r e apposi ta . Io vor re i soffermarmi sulle rela­
zioni che p o t r e b b e r o esserci t ra Gladio e a lcun i fatti mo l to c lamoros i 
che si sono verificati ne l nos t ro paese . 

Al riguardo mi h a colpi to mol to u n a sua affermazione. Lei, par­
lando dell 'assoluta cer tezza del l 'organizzazione in quan to tale, ha giù-



Senato della Repubblica - 62 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

stificato tale sicurezza con le modal i tà di r e c lu t amen to . I soggetti 
interessati dovevano rispondere a cer t i requisit i , venivano control la t i , 
indottr inati , addestrat i e informati ; inol t re dovevano essere di s icura 
fede italiana e repubbl icana . Pe rò h a a n c h e aggiunto c h e se il s ingolo 
tralignava ciò n o n poteva essere imputa to al l 'organizzazione e ai suoi 
fini. Infine, c i rca il cont ro l lo , h a det to che u n appa r t enen te conosceva 
al mass imo al tre due o t r e p e r s o n e e queste , a lo ro volta, conoscevano 
ciascuna al tre due o t re pe r sone , s econdo u n a s t ru t tura a g rappolo . Ciò 
configura una sorta di cont ro l lo rec ip roco che tut tavia sfugge al 
control lo generale del l 'organizzazione. 

Lei conosce s i cu ramen te il n o m e di Vinciguerra . 

ROMEO. L'ho letto sui giornali . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Vinciguerra è il r e o confesso 
della strage di Pe teano , n o n dissociato n è pent i to . In u n suo l ibro par la 
del processo e della deposizione del prefet to Umber to Feder ico D'A­
mato . Lei conosce questo n o m e ? 

ROMEO. Sì. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Vinciguerra d ice testual­
men te : «Gli faccio ch iedere dal suo avvocato - si riferisce a Umber to 
Feder ico D'Amato - se gli risulta che esis tono in Italia del le s t ru t tu re 
segrete paral lele a quel le del le Forze a rma te compos t e da civili e 
militari in funzione antisovietica, c ioè capaci di organizzare la resi­
stenza nel terr i tor io i tal iano ne l caso di un ' invas ione mi l i tare da pa r te 
del l 'eserci to russo». 

Viene spon taneo ch iede re se vi è u n a conness ione visto che 
Vinciguerra, che dà u n a sua mot ivazione della s t rage di Pe teano , 
terr ibi le quan to si vuole ma , dal suo p u n t o di vista, po l i t i camente 
comprensibi le , è al co r r en t e di Gladio. Quel lo di cui pa r l a è Gladio. 

Mi sembra allora, s ignor Pres idente , che sia o p p o r t u n o ascol tare il 
genera le R o m e o a n c h e su ques to t ipo di conness ione n o n solo in 
riferimento al pe r iodo in cui egli ha avuto la responsabi l i tà del l 'orga­
nizzazione Gladio. 

PRESIDENTE. Non h o m a i escluso d o m a n d e relat ive a conness ion i 
del genere ; anzi la s trage di Pe teano è oggetto specifico della nos t ra 
indagine. 

TOTH. Che cosa ha risposto il prefet to d 'Amato? 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Viene t i ra to in ba l lo u n ce r to 
Delfo Zorzi che D'Amato aveva det to di conosce re e c h e è sospet ta to di 
essere u n gladiatore - n o n so se a to r to o a rag ione , n o n m i in teressa -
e che poi t en ta di rimangiarsi ques ta dichiarazione resa in u n a l t ro 
processo . Questo è il significato della d o m a n d a fatta dal l 'avvocato di 
Vinciguerra . 

Vorrei sapere dal genera le qual i sono le operazioni ant i terror is t i ­
che ed antieversive effettuate dall'ufficio «D» du ran t e il suo pe r iodo ; 
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n o n m i riferisco ad operazioni svolte su solleci tazione o p e r interessa­
m e n t o da par te dei magistrat i p e r c h è r i tengo che l'ufficio «D», occupan­
dosi di difesa, di an t i t e r ror i smo e di ant ievers ione, avesse delle inizia­
tive a u t o n o m e . Vorre i avere informazioni su ques to . Se n o n p u ò 
rispondere in ques ta occas ione , s ignor genera le , po t rà farlo ne l corso di 
un 'a l t ra eventuale audizione quando si sarà d o c u m e n t a t o megl io . 

ROMEO. Per quan to riguarda Vinciguerra , posso dare sol tanto u n 
consiglio. Si ch ieda al Sismi se negli e lenchi relativi al l 'organizzazione 
Gladio c o m p a r e il suo n o m e : io n o n posso ricordarlo. Quan to all ' ipotesi 
che Vinciguerra sia venu to à conoscenza della Gladio, m i l imito a dire 
che di fuoriuscite ve ne possono essere tante . Bisognerebbe ch iedere a 
Vinciguerra c o m e h a fatto a saper lo . 

PRESIDENTE. Po t rebbe aver bevuto con Specogna. 

ROMEO. Può darsi; effettivamente Specogna aveva il vizio di b e r e 
ed infatti poi è stato sostituito. C o m u n q u e le fughe di notizie ci sono 
dapper tu t to . 

Pe r quan to riguarda l 'altra domanda , s ignor Pres idente , le ch iedo 
di passare in seduta segreta. 

La Commissione decide a questo punto di procedere in seduta 
segreta trattando argomenti riservati. 

... Omissis ... 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor genera le , del colon­
nel lo Specogna questa Commiss ione ha avuto u n ritratto cont ras tan te : 
u n u o m o di g r ande car i sma che pe rò aveva dei limiti e dei difetti. 
Essendo u n o dei responsabi l i de l l 'operazione Gladio e ra piut tos to 
p r e o c c u p a n t e che avesse questi difetti. Ci è s tato riferito - n o n è u n 
segreto p e r c h è è stato det to in seduta pubbl ica - che , quando beveva u n 
po ' , si vantava d icendo ad altri che n o n dovevano p reoccupar s i pe r chè , 
se accadeva qualcosa, sa rebbero stati p ron t i . Quali interrogativi si è 
posto, s ignor genera le , nel m o m e n t o in cu i h a avuto la responsabi l i tà 
della Gladio, nei confront i di Specogna? 

ROMEO. Pensavo che Specogna andava sosti tuito, c o m e infatti po i 
è avvenuto. Malgrado i suoi difetti, pe rò , e ra u n u o m o con u n car i sma 
par t ico lare che poteva risultare utile nel la zona ai nost r i fini. Va det to 
poi che è vero che alzava u n p o ' il gomito , m a q u a n d o ciò avveniva n o n 
h o mai avuto la sensazione che fosse sul p u n t o di rivelare cose che n o n 
andavano rivelate. Questa è stata la mia impress ione , fe rmo res tando 
che e ra oppo r tuno sosti tuirlo. 

PRESIDENTE. In che a n n o è stato sostituito? 

ROMEO. Fino a che sono stato a capo dell 'organizzazione n o n è 
stato sostituito; c r edo che ciò sia avvenuto nel 1971 o ne l 1972. 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. S ignor genera le , lei è al 
co r r en te di un a p p u n t o del Sifar del 1957 - che si r ia l laccia alla 
po lemica che si è aper ta con il collega Cicciomessere e c h e n o n in tendo 
r iaprire - in cui si dà disposizione affinchè tu t to il ma te r ia le del la 
disciolta br igata Osoppo venga m a n t e n u t o dove si trova? 

ROMEO. Non conosco ques ta disposizione; nel 1957 e ro lon tano da 
queste vicende. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Vi è a n c h e u n a p p u n t o a 
m a n o in cui si par la di Gradisca. Ne sa qualcosa? 

ROMEO. No. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Nel pe r iodo in cui lei h a 
diret to il SAD o a n c h e p r e c e d e n t e m e n t e o success ivamente h a ma i 
saputo di r ec lu tament i di donne? 

ROMEO. Non ques ta è u n a s t rana cosa che ho let to. N o n ci sono 
mai state d o n n e nel l 'organizzazione Sad, n e t a n t o m e n o sono state 
addestra te . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Devo r i c h i a m a r m i ad u n a 
d o m a n d a che le è stata già rivolta dal l 'onorevole Bel locchio e che 
riguarda Gelli e la massoner ia . A mio avviso Gelli è u n a p e r s o n a di 
interesse n o n sol tanto p e r c o m e si muoveva in Italia, m a a n c h e p e r i 
rappor t i che aveva stabilito c o n a lcuni paesi , p e r e sempio , del Pat to di 
Varsavia, c o m e la Romania , e con l 'Argentina e gli Stati Uniti. Il 
Servizio si è occupa to di Gelli in ques ta funzione, p e r c e r ca r e di 
c o m p r e n d e r e quali fossero gli accredi t i che gli der ivavano p e r po t e r 
anda re in quest i paesi o che da quest i paesi gli venivano forniti p e r 
muovers i in Italia (la si tuazione p u ò essere nei due sensi)? Quali 
indagini sono state fatte? 

ROMEO. H o già det to che era abi tudine di Gelli ( andrà a finire che 
ver rò querelato). . . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sarò il suo tes te a discar ico. 

ROMEO. Era abi tudine di Gelli s tare u n p o ' da tu t te le par t i . È vero 
che Gelli aveva rappor t i con la Bulgaria, la Romania , l 'Argentina e 
l 'America. Aveva rappor t i c o n tutt i . In par t ico lare i r appor t i c h e aveva 
con la Bulgaria (mi s e m b r a che fosse quel lo il paese) . . . 

BOATO. Era la Romania . 

ROMEO. Diciamo Romania . 

PRESIDENTE. Per dei materass i . 
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ROMEO. Non propr io materass i , m a vestiario. Lui aveva un ' indu­
stria di vestiti che mi s embra si ch iamasse Lebole. Acquistava stoffa 
(mol to spesso e rano gli s t racci di Napoli) e la por tava in Romania ; lì 
faceva confezionare i vestiti con qua t t ro soldi (perchè la m a n o d 'opera 
costava m e n o ) e poi li por tava in Italia e li vendeva. Con l 'Argentina è 
probabi le che facesse u n c o m m e r c i o di ca rne . 

BOATO. Lo ha raccon ta to nel la famosa intervista nel la t rasmiss ione 
di Costanzo. 

ROMEO. Non lo sapevo, n o n seguo quella t rasmiss ione di 
Costanzo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Generale , f r ancamente mi 
risulta difficile ritenere che questa persona , di intell igenza m a tut to 
s o m m a t o con u n modes to car isma, sia riuscita ad avere nel la p ropr ia 
organizzazione, appa r t enen te alla Massoner ia (su ciò sono perfetta­
m e n t e d ' accordo con lei) il fior fiore dei capi del l 'eserci to e dei Servizi, 
della Guardia di finanza e dei Carabinier i . Quindi, q u a n d o pa r lo degli 
accredi t i , o in terni o esterni o ne i due sensi, a l ludo a ciò. Il Sid, il 
r epar to «D» n o n ha ten ta to (e ques to riguardava a n c h e i co l legament i 
internazional i) di informarsi? Non si t rat tava dello s t racc ivendolo che 
impor tava vestiti dalla Romania : ques ta p u ò essere u n a delle mil le 
coper tu re . Il Servizio n o n ha ce rca to di c o m p r e n d e r e c o m e è riuscito a 
raggruppare . . . 

ROMEO. Mi scusi m a n o n h o capi to la d o m a n d a (inizio ad essere 
s tanco) . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Il Servizio h a svolto indagini 
p e r capi re i co l legament i in ternazional i e gli accredi t i che aveva Gelli? 

ROMEO. Per quan to r iguarda l 'attività di Gelli a l l 'es tero n o n era 
compe tenza del r epar to «D» (della Sad assolu tamente no) m a s e m m a i 
dell'ufficio «R» (si t ra t ta di un 'at t ivi tà compiu ta al l 'es tero) . C o m u n q u e 
sia, in base a quan to sapevamo (adesso lo devo dire) , p e r m e Gelli è 
stato u n g rande cavaliere d ' industr ia . Tutte le al t re affermazioni che si 
fanno a suo propos i to possono a n c h e essere vere; n o n discuto di ciò 
p e r c h è n o n ho prove . Per quale mot ivo c 'era tan ta gente che aderiva 
alla sua Loggia? Pe rchè Gelli aveva indirizzato la sua Loggia in par t ico­
lare a de te rmina te categor ie di p e r s o n e e t ra questi c ' e r ano i mili tari . 
Pe rchè poi quest i mili tari raggiungevano alti gradi? Non m e lo faccia 
dire! La P2 faceva pa r t e della Massoneria . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Devo rivolgere un 'u l t ima 
d o m a n d a al Genera le alla quale m i p u ò rispondere o p p u r e n o . 

Per caso n o n è che de te rmina t i rappor t i polit ici h a n n o in pra t ica 
impedi to o au to impedi to al Servizio di svolgere indagini approfondi te 
su Gelli? 
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ROMEO. No, nel m o d o più assoluto. Nessuno h a mai interferi to in 
quel lo che facevamo. 

MACIS. Signor Pres idente , farò u n a b reve serie di d o m a n d e . Esiste 
u n a sigla di u n organismo, di u n r epa r to dei Servizi che è la seguente : 
«Russi». 

ROMEO. Se toglie u n a s, sì. Rus o Rud, in base a quan to so. Si t ra t ta 
del repar to mil i tare del Servizio: r epa r to un i tà difesa. È u n r epa r to 
mil i tare regolare ed in esso vi sono mili tari che fanno servizio di 
manovalanza (per esempio si o c c u p a n o della cuc ina e delle mense ) , di 
autisti, eccetera . 

MACIS. Ha delle at t rezzature par t icolar i? 

ROMEO No, si o c c u p a n o delle cuc ine o di cose del genere . Il R u d 
n o n è u n repar to con agenti ; si t ra t ta di u n r epa r to logistico, quel lo c h e 
u n a volta poteva essere compos to a n c h e da a t tendent i . 

MACIS. Può avere macch ine tipografiche? 

ROMEO. Può anche avere m a c c h i n e t ipografiche. C o m u n q u e le 
macch ine tipografiche del Servizio n o n fanno capo al Rud. Ques to è 
chiaro . 

MACIS. Rus. 

ROMEO. Rus o Rud è la stessa cosa. P r ima e ra Rus, Repar to un i tà 
servizi, adesso è Rud, Repar to uni tà difesa. 

MACIS. Devo fare u n a d o m a n d a specifica, che - p e r ò - rivolgerò in 
u n secondo m o m e n t o in quan to m i in teressa sapere p r i m a se ques to 
repar to disponeva di m a c c h i n e t ipografiche. 

ROMEO. No, al mass imo poteva d isporre di qua lche fotocopiatr ice . 
Si t rat ta di u n repar to no rma le , di u n a compagnia , di u n bat tagl ione 
(adesso n o n so a che livello sia arr ivato) . I soldati s t anno in divisa in 
u n a case rma regolare . 

MACIS. In u n processo è r isultato che ques to r epa r to abbia di­
smesso u n macch ina tipografica. 

ROMEO. Può darsi . Tutti gli ent i mili tari , compres i quel l i del Sismi, 
h a n n o u n a organizzazione anche di ca ra t te re amminis t ra t ivo . Allora, 
p u ò darsi che le m a c c h i n e tipografiche fossero in ca r ico al Rud, c h e poi 
le dismetteva. 

MACIS. Da chi d ipende questo repar to? 

ROMEO. C'è u n c o m a n d a n t e che n o n so a che livello sia. 
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MACIS. È u n repar to di servizio? 

ROMEO. Sì, è un repar to di servizio. 

TOTH. Dipende da voi? 

ROMEO. Non par lo di servizi c o n la esse maiuscola , m a con la esse 
minuscola . Si t rat ta di repar t i che d ipendono dalla di rezione del 
Servizio, pe rò p e r quan to riguardava i lavori di manova lanza (per 
esempio gli autisti degli au tocar r i che d e b b o n o t raspor ta re mate r ia le 
vengono inquadrat i nel Rud) . 

MACIS. Lei ha par tec ipa to alle riunioni del comi ta to c landes t ino 
alleato? 

ROMEO. Si riferisce ai comita t i di c o o r d i n a m e n t o del la Stay 
behind? 

MACIS. Sono due: u n a della pianificazione e l 'al tro di coord ina­
me n to . 

ROMEO. Voi vi riferite al l 'organizzazione Nato? 

BOATO. Può chiar i re ques ta diversità di sedi e di riunioni a livello 
Nato? 

ROMEO. In quel la organizzazione n o n h o ma i par tec ipa to . Mi 
riferivo ai Comitati che si t enevano ne l l ' ambi to del la Stay behind. Poi, 
c o m e sia esa t tamente l 'organizzazione Nato n o n lo so, p e r c h è n o n la 
conosco . Non ho mai lavorato specif icamente in quel l 'organizzazione. 
H o sol tanto p reso at to di quan to mi ha det to il s ena to re Macis, c ioè che 
esistono due comitati . . . 

BOATO. Risul tano dal d o c u m e n t o di Andreot t i . 

ROMEO. Risu l te ranno da quel d o c u m e n t o , p e r ò rientrano nel l 'or­
ganizzazione Nato che esula... 

MACIS. Risulta dal l ' epoca del Sifar (lei h a t enu to a p rec i sa re che è 
en t ra to nel Sid) l 'adesione al comi ta to c landes t ino di c o o r d i n a m e n t o e 
al comita to di pianificazione. 

ROMEO. Guardi , n o n so. 

MACIS. I suoi colleghi che si sono succedu t i h a n n o par la to del la 
par tecipazione a quel le riunioni. 

ROMEO. Non ho ma i par tec ipa to a riunioni del genere . H o par te­
cipato a riunioni di tutt i i tipi, m a la sigla che lei ha ci tato la sen to o ra 
p e r la p r ima volta. 
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PRESIDENTE. Lei h a det to di avere par tec ipa to a qua t t ro r iunioni : 
a t re r iunioni ha par tec ipa to da solo e alla quar ta , in Olanda, con il suo 
super iore . Di che t ipo di riunioni si t rat tava? 

ROMEO. E rano riunioni p e r la Stay behind con i Servizi alleati . 
Delle riunioni di cui h a n n o par la to i mie i col leghi n o n so nulla, n è se si 
trat t i delle stesse riunioni. 

PRESIDENTE. Quelle riunioni n o n po tevano essere catalogate 
sotto questa sigla? Del res to , nel la Nato n o n esiste u n a s t ru t tura c o m e 
quella di cui si è par la to , m a esis tono comita t i di c o o r d i n a m e n t o . 
Coloro che l ' hanno p recedu ta h a n n o det to di aver par tec ipa to ad 
a lcune riunioni. 

ROMEO. Può darsi che si t rat t i del la stessa cosa. Non lo nego . 

PRESIDENTE. H a n n o par la to di riunioni con i servizi collegati p e r 
la Stay behind. 

ROMEO. E r a n o riunioni di quel t ipo. 

MACIS. di che tipo? 

ROMEO. E r a n o riunioni in cu i si dava notizia di c iò che si e ra fatto 
dal p u n t o di vista organizzativo. Venivano trat tat i sopra t tu t to a rgoment i 
che po tevano c o n c e r n e r e operazioni par t icolar i c o m e , ad esempio , 
l 'evasione e la esfiltrazione. 

MACIS. Ha avuto rappor t i con i Servizi degli Stati Uniti? 

ROMEO. H o avuto rappor t i con i servizi collegati , sopra t tu t to ne l 
secondo per iodo , c o m e repar to «D», e qu indi a n c h e con il Servizio 
degli Stati Uniti. 

MACIS. Quale Servizio? 

ROMEO. La Cia. Doveva essere la Cia; a l m e n o , a m e si sono s e m p r e 
presenta t i c o m e tali. 

MACIS. Anche p e r la Stay behind e ra s e m p r e la Cia? 

ROMEO. Sì. H o citato anche u n n o m e , «Edoardo». 

MACIS. Se n o n h o capi to male , l ' ipotesi s t rategica da cu i par t iva 
l 'operazione Gladio era quel la di u n a gue r r a convenzionale . 

ROMEO. Di u n a guerra , quale che fosse. 

MACIS. Doveva essere u n a gue r ra convenzionale . Infatti, se si fosse 
t ra t ta to di u n a gue r ra a tomica sa rebbe stato difficile ipotizzare di 
resistere. 
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ROMEO. L'ho let to sui giornali e m i sono meravigl iato che si sia 
po tu ta scr ivere u n a cosa del genere . Una gue r r a nuc lea re , sopra t tu t to se 
intesa con obiettivi l imitati ( come era stata o rma i acce t ta ta da en­
t r a m b e le par t i , po iché u n a gue r ra di t ipo diverso n o n sa rebbe conve­
nu ta a nessuno) , avrebbe causato e n o r m i distruzioni, m a n o n avrebbe 
fatto finire il conflitto, n e t an to m e n o sa rebbe ro mor t i tutt i . Forse dei 
622 uomin i n e sa rebbero rimati sol tanto sei, che sa rebbero potut i 
anco ra servire. 

PRESIDENTE. Genera le , io n o n farei ques ta dist inzione. Una 
guer ra nuc lea re si cominc ia lanc iando d u e missili su New York; po i ci 
si a r r ende . La Stay-behind avrebbe operato? 

ROMEO. Certo. L'ipotesi c o m u n q u e e ra quel la di u n a gue r ra che 
poteva c o m p o r t a r e u n a occupaz ione del te r r i tor io nazionale . Che po i 
l 'occupazione avvenisse a seguito di lanci di a r m i nuc lear i o di gue r ra 
convenzionale , n o n aveva importanza. Cosa avrebbe fatto la Stay 
behind? Quello che poteva. Se n o n avesse po tu to fare nulla, n o n 
avrebbe fatto nulla . 

MACIS. L'ipotesi s trategica e l 'operazione p r o g r a m m a t a sono rima­
ste immuta t e dal 1956? 

ROMEO. Ritengo di sì, se ne l 1956 e r a n o le stesse che h o seguito io. 
La Stay behind tut tavia n o n è stata mai cons idera ta d is t inguendo t ra 
guer ra nuc lea re e gue r ra convenzionale , p e r c h è ciò n o n c o m p o r t a di 
p e r sè nessuna variante , nessuna modifica. Se dal l 'a l t ra pa r t e avessero 
lanciato ordigni nuclear i , la Gladio n o n avrebbe avuto ordigni nuc lea r i 
p e r rispondere. I casi e r ano due : o sopravvivenza, o n o n sopravviveva; e 
se n o n sopravviveva, pazienza. 

MACIS. Credo che nell ' ipotesi di u n a gue r ra nuc lea re , p e r quan to 
limitata, un 'ope raz ione Stay-behind e un 'organizzazione Gladio abb iano 
p o c o senso. 

ROMEO. È u n a sua valutazione e n o n m i p e r m e t t o di contes tar la . 
Come h o già det to , sa rebbe rimasto in piedi c iò c h e po teva res ta re in 
piedi. 

MACIS. È stato ripetuto fino alla no ia il d iscorso relativo al mode l lo 
di resistenza, riferito a l l 'occupazione classica e n o n a l l 'occupazione in 
u n deser to c rea to da u n a gue r ra nuc lea re . 

ROMEO. Guardi che ai fini di u n mode l lo di resistenza del gene re è 
p ropr io un 'organizzazione c o m e la Gladio a d essere la p iù efficace, sia 
p u r e c o n u n n u m e r o l imita to di pe r sone . Infatti, u n ' a r m a nuc l ea re si 
adopera con t ro u n obiett ivo pagan te e la Gladio n o n e ra u n obiett ivo 
pagante . Avrebbe qu ind i po tu to con t inuare , sia p u r e con i suoi resti , in 
m o d o mol to p iù efficace di quan to avrebbe fatto un 'ope raz ione mil i tare 
vera e propr ia . 
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MACIS. Come ma i nel l ' ipotesi di guer ra convenzionale o di gue r ra 
nuc l ea re l imitata che lei fa (e che io acce t to e p r e n d o p e r buona ) tu t ta 
l 'operazione si c o n c e n t r a ne l Veneto? 

ROMEO. Pe rchè l 'operazione Gladio è na ta in u n pe r iodo in cu i 
l'offensiva nuc lea re e ra di m i n o r e impor tanza . D'altra pa r t e , il Veneto 
e ra la famosa «soglia di Gorizia», che p robab i lmen te oggi fa ridere, m a 
che p u ò avere a n c o r a il suo valore . Non si sapeva quale a t teggiamento 
avrebbe assunto la Jugoslavia di fronte ad u n a offensiva del Patto di 
Varsavia. La Jugoslavia n o n fa e n o n faceva par te del Pat to di Varsaria, 
m a era mol to dubbio il suo a t teggiamento nei confronti dell ' I talia in 
caso di guer ra guerreggiata . Infatti, la Jugoslavia ha s e m p r e avuto -
c o m e forse ha - par t icolar i m i r e sul ter r i tor io i taliano. Ecco p e r c h è il 
c o n c e n t r a m e n t o veniva fatto nel la Combat Zone. Tutte le t ruppe ita­
l iane e r a n o finora dislocate nel la fascia nord-or ientale , po iché e ra 
quel la la zona p iù sensibile. 

MACIS. Ne p r e n d o at to . 
Un 'operaz ione del t ipo della Stay behind e ra prevista anche in 

Jugoslavia? 

ROMEO. Il d iscorso è lungo. La Jugoslavia h a s e m p r e cu ra to 
un 'organizzazione del t ipo del la Stay behind. At tualmente , la Jugoslavia 
h a u n eserci to federale cost i tui to da un i tà mili tari normal i , m a h a a n c h e 
degli eserci t i di stato organizzati esa t tamente c o m e lo e ra la Gladio: si 
cost i tu iscono, cioè, al l 'a t to di u n a emergenza , h a n n o a rmi già dislocate 
e svolgono eserci tazioni alla luce del sole. Infatti, la Jugoslavia, c o m e 
tut t i i paesi deboli , sa ben iss imo di n o n p o t e r affrontare u n a guerra . È 
u n per ico lo che fo r tuna tamente oggi si a l lontana. In quel caso, avrebbe 
finito p e r fare ciò che h a già fatto: la guer ra part igiana; l 'ha fatta e 
a n c h e bene , p e r c h è l 'ha vinta. 

MACIS. L'ipotesi s t ra tegica della Jugoslavia e ra uguale a quel la 
italiana? Mi riferisco al l 'aggressione da pa r t e del l 'Unione Sovietica. 
Oppure , e ra diversa? 

ROMEO. Non c redo . L 'Unione Sovietica n o n aveva nessun inte­
resse ad aggredire la Jugoslavia. Le serviva c o m e Stato cuscinet to ; 
oppu re , po teva convincer la a far passare delle uni tà soviet iche. Qui 
p e r ò si en t r a ne l c a m p o pol i t ico strategico. 

PRESIDENTE. Quando l 'onorevole Pella voleva invadere la Jugo­
slavia p robab i lmen te l 'eserci to invasore sarebbe stato il nos t ro . 

MACIS. Operazioni del t ipo della Stay behind sono previste nel l 'am­
bi to delle forze a r m a t e regolar i? 

ROMEO. Questo rientra in u n a mate r ia coper ta dal segreto , della 
qua le n o n sono autorizzato a pa r la re . Questo n o n ha nul la a che vedere 
c o n l ' a rgomento che s t iamo t ra t t ando , s ignor Pres idente . Non posso 



Senato della Repubblica - 7 1 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

par la re dell 'organizzazione mil i tare , oggi, ai fini difensivi. Lei m i sta 
ch iedendo se esis tono uni tà c h e possono fare la Stay behind. N o n lo so . 

MACIS. Non lo sa o n o n lo p u ò dire? 

ROMEO. Ne h o notizie mo l to vaghe. Oltretut to , po t re i d i re solo 
cose mol to vaghe. C o m u n q u e , ques to rientra ne l c a m p o dell 'organizza­
zione mil i tare i tal iana a t tuale ai fini della difesa del lo Stato. Credo 
pe r t an to di po te r d i re che n o n m i c o m p e t e rispondere. Lo ch ieda al lo 
Stato maggiore . 

MACIS. Lei n o n deve svelarmi i piani , p e r c h è n o n m i in teressano e 
n o n li voglio conosce re . Le ch iedo (poiché è impor t an t e ai fini della 
valutazione dell 'uti l i tà di un 'operaz ione c o m e la Gladio) se operazioni 
di guer ra «di retrovia», p e r sua informazione, possono (la d o m a n d a è 
vo lu tamente gener ica) essere previste ne l l ' ambi to delle forze a r m a t e 
regolari . 

ROMEO. Posso rispondere di sì p e r c h è è già stato fatto d u r a n t e la 
guerra . Alcuni ufficiali, sottufficiali e mili tari sono stati post i ne l le 
re trovie e p ra t i camen te h a n n o a iuta to le formazioni par t igiane, soprat­
tu t to p e r l ' appor to di t ecn ica mil i tare . 

MACIS. Quindi ques to t ipo di operaz ione p u ò essere ipotizzato. 
Vorre i riformularle u n a d o m a n d a che m i p a r e sia stata già propos ta . 
Nell ' inchiesta giudiziaria sulla Rosa dei venti il t enen te co lonne l lo 
Spiazzi h a par la to t e s tua lmen te «di un 'organizzazione di s icurezza 
in terna , che n o n h a finalità eversive o t an to m e n o c r iminose , m a che si 
p r o p o n e di p ro teggere le istituzioni con t ro ipotet ici avanzament i da 
pa r t e marxista. Pe r en t r a r e in ques ta organizzazione paral le la o c c o r r e 
avere de terminat i sen t iment i e aver svolto de te rmina te attività nel le 
case rme; o c c o r r e essere ant imarxist i . Questo o rgan i smo n o n si inden-
tifica col Sid o con a l t ro servizio analogo: n o n si identifica con u n 
servizio ufficiale; al ver t ice vi sono mili tari e si t ra t ta di u n a gerarch ia 
parallela». Questa è l 'organizzazione descr i t ta dal co lonne l lo Spiazzi, 
sulla quale il genera le Miceli h a det to che si t ra t ta di un 'organizzzazione 
segreta dei Servizi sulla qua le vige il segre to mil i tare . 

In secondo luogo, lei h a letto i g iornal i in quest i g iorni p e r c h è h a 
d imost ra to di essere mo l to informato; a l lora avrà le t to s i cu ramen te che 
l ' ambascia tore Edgardo Sogno , q u a n d o sono apparse le notizie sull 'o­
peraz ione Gladio, ha d ichiara to «io e r o l 'operaz ione Gladio». Come 
spiega che l ' inchiesta sulla Rosa dei venti e lo stesso ambasc ia to re 
Sogno (il quale poi ev iden temen te ha cor re t to ques ta sua affermazione) 
sono incorsi in questa organizzazione paral le la dei Servizi? 

ROMEO. Lei m i invita a d i re cose su cu i io h o conoscenze mol to 
relative. Quando vi è stata la s toria della Rosa dei venti io n o n m e n e 
sono interessato. H o seguito la ques t ione del maggiore Spiazzi p e r 
a lcuni part icolar i . Se devo da re u n a mia pe r sona le impress ione su di 
lui , posso dire s empl i cemen te che egli pa r l a a ruo t a l ibera, senza avere 
a lcuna cognizione dei fatti real i , affermando di sapere t r oppe cose che 
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n o n sa. Quale fosse pe r t an to l 'organizzazione segreta cui a l lude n o n so 
dirlo: va chiesto a lui. Poteva riferirsi alla Gladio? A ques to p u n t o 
qualsiasi organizzazione segreta che oggi venga fuori po t r ebbe definirsi 
Gladio. Il genera le Miceli, a sua volta in ter rogato , p u ò essere stato 
t ra t to in inganno, così c o m e oggi io po t re i d i re che p u ò darsi fosse la 
Gladio, m a n o n essendone affatto ce r to . Il p iù delle volte quel lo che ha 
det to il maggiore Spiazzi e ra frutto di invenzioni , c o m e ad esémpio che 
lui faceva par te dei servizi segreti : l 'ho già spiegato, egli e ra sol tanto u n 
manova le al livello m i n i m o del Sios. Ancora adesso ogni t an to c o m p a r e 
in televisione, p e r c h è c 'è gen te che t i ene delle conferenze, fa afferma­
zioni sommar i e o h a conoscenza di tutt i , che n o n h a n n o a l cuna 
impor tanza . Mi dispiace di dover d i re u n a cosa del gene re nei confront i 
di u n ufficiale, m a ques to è il m io giudizio su quel lo che r accon ta 
anco ra oggi Spiazzi. Egli adesso ritorna a n c o r a fuori a r accon ta a l t re 
cose, m a n o n si sa b e n e su qual i episodi . N o n so che dir le. 

MACIS. Come spiega che il genera le Miceli, che e ra il c o m a n d a n t e 
del Servizio, sia in te rvenuto e abbia pos to in essere un 'az ione di freno? 

ROMEO. Se lei adesso mi avesse chiesto se poteva trat tarsi dell 'or­
ganizzazione Gladio, io le avrei risposto ipo te t icamente in m o d o affer­
mativo. Il genera le Miceli - a l l ' epoca a n c o r a il Servizio riusciva a 
t ene re - p robab i lmen te ha det to : po t r ebbe essere quel lo e qu indi 
fermiamoci , n o n a n d i a m o avanti . R ice rca re nel la Gladio tu t te le re­
sponsabil i tà di qua ran ta ann i di guai , in definitiva, m i s e m b r a u n p o ' 
t roppo semplice! 

PRESIDENTE. Non è quel lo c h e s t iamo facendo. 

ROMEO. Mi riferisco a quel lo che scr ivono a lcun i giornali , che 
o rma i h a n n o t rovato il colpevole , il g r ande vecchio , ecce tera . 

MACIS. Lei afferma che lo stesso responsabi le dei Servizi (Miceli in 
ques to caso) poteva essere t ra t to in inganno e ignorare la rea le 
consistenza, i n o m i degli appa r t enen t i al l 'organizzazione. 

ROMEO. Il genera le Miceli s i c u r a m e n t e sapeva che Spiazzi raccon­
tava u n mucch io di fesserie, t an to p e r essere chiari . Egli a l l ' epoca e ra 
caposervizio e quindi se n e accorgeva . N o n so se lei conosce la storiel la 
del t amburegg iamento , m a vi è da ridere su quan to è scatur i to da 
quel l ' inchiesta . Il sena to re Boato si meravigl ia che io n o n ricordi 
a l cune cose, m a n o n so c o m e sia anda ta a finire la s toria della Rosa dei 
venti. . . 

MACIS. È anda ta a finire a Roma . 

ROMEO. A m e p a r e c h e sia finita a tara l lucci e vino. 

BOATO. Propr io p e r c h è t an te inchies te sono finite a tara l lucci e 
vino è stata istituita ques ta Commiss ione d ' inchiesta. 
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ROMEO. Lo so, è mol to triste: n o n c r eda che n o n sia d ' acco rdo c o n 
lei su ques to a rgomen to . Spiazzi è u n ragazo p reso da sman ia di 
notorietà . 

MACIS. Ma egli h a t ra t to in inganno a n c h e il d i re t tore del Servizio. 

ROMEO. Infatti, se r icorda bene , è finito in galera: n o n convinceva 
più n e m m e n o il giudice. 

MACIS. E c o m e ma i anche Sogno h a c redu to di essere u n gla­
diatore? 

ROMEO. Sogno è u n personaggio cui si deve rispetto p e r diversi 
motivi: n o n m i p e r m e t t o di dire che h a sognato . Pe r quel lo che so io, 
n o n c ' en t ra c o n Gladio. Non so se ne l 1948 abbia par la to di qua lcosa 
del genere : con m e n o n ha mai avuto a l cun conta t to e qu indi n o n h o 
mai saputo di avere l 'onore di avere u n Sogno nel l 'organizzazione, 
p e r c h è egli è u n personaggio di tu t to rispetto. Dica lui quando , c o m e e 
pe rchè . 

MACIS. Io h o fatto u n a d o m a n d a diversa a n c h e p e r Spiazzi e c r e d o 
che lei mi abbia capi to mol to bene . Non penso che Sogno facesse pa r t e 
del l 'operazione Gladio. Le sto ch iedendo c o m e ma i p u ò essere acca­
duto che Spiazzi o Sogno pensassero di far pa r t e del l 'organizzazione. 
Lei p e r u n cer to pe r iodo è stato il c o m a n d a n t e di ques ta operaz ione: e 
chiedo di a iu ta rmi a capire . 

ROMEO. Le devo rispondere p e r forza c o n un 'affermazione c h e 
può s embra re u n a bat tuta . Lei sa che q u a n d o avviene u n delit to mo l t a 
gente si p re sen ta in ques tura sos tenendo di essere l 'assassino? Questa è 
gente che si vuol me t t e r e in most ra . Spiazzi l 'ha pagata a n c h e cara , p e r ò 
con t inua a farlo e con t inua a compar i r e in televisione. 

MACIS. Ci si addestrava ad Alghero? 

ROMEO. L'ho già detto: i par tec ipant i a l l 'operazione Gladio. Nel 
mio pe r iodo solo loro . So che poi vi sono state a l t re pe r sone , m a nel 
mio pe r iodo si t ra t tava solo degli appr t enen t i al l 'organizzazione. 

PRESIDENTE. Più u n o : vi si addes t ravano quell i della Gladio p iù 
u n o del r epa r to «D» 

BOATO. Ci si riferisce alla gest ione Maletti . 

MACIS. L 'ul t ima d o m a n d a è questa: q u a n d o un 'ope raz ione è «bru­
ciata», i Servizi ado t tano delle caute le par t icolar i? 

ROMEO. O la sciolgono, o la conge lano . I casi sono due , n o n ce n e 
sono altri . 

MACIS. Adot tano forse delle caute le par t icolar i? 



Senato della Repubblica -li- Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

ROMEO. Congelare vuol d i re met te re in condiz ione l 'Operazione di 
n o n fare p iù n ien te , n è in senso positivo, n è negativo. Scioglierla 
significa addir i t tura e l iminar la , c o m e s e m b r a che si stia facendo adesso 
c o n Gladio. 

MACIS. El iminar la e coprir la . 

ROMEO. Che cosa in tende p e r coprir la? 

MACIS. Par lo in t e rmin i general i , c ioè ne l senso che se u n m i o 
agente - se facessi pa r t e dei Servizi - venisse b ruc ia to (è capi tato a l t re 
volte) p r i m a che venga scoper to si fa in m a n i e r a ta le o di bu t ta r lo via 
oppu re di pro tegger lo . 

ROMEO. Lei sta pa r l ando di agenti? 

MACIS. Sto pa r l ando in genera le di operazioni . 

ROMEO. Nelle operaz ioni è chiaro che si ce rca s empre di proteg­
gere u n agente , p e r c h è si t ra t ta di uomin i . Poco fa, pa r l ando con i 
responsabi l i del la segreter ia della Commiss ione , h a fatto p r e sen t e ciò 
che avviene qui sot to q u a n d o si esce, p e r e sempio l 'aggressione dei 
fotografi. Noi abb i amo fatto pa r te di cer t i Servizi, p e r cui , p e r esempio , 
n o n si gradiscono le fotografie p rese così, con t roppa facilità. Lei diceva 
p r i m a che n o n h o fatto i nomi , m a h o fatto il m io di n o m e p e r dire c h e 
la dirigevo io, se interessava, quel l 'operaz ione . Io sono u n u o m o c o m e 
u n a l t ro ed h o famiglia anch ' io . 

DE JULIO. Signor Pres idente , vorre i t o r n a r e u n a t t imo su u n a 
d o m a n d a fatta in p r ecedenza da u n col lega in mer i to agli aspett i 
finanziari della ques t ione . Io c redo , s ignor genera le , che la d o m a n d a 
che le è stata fatto ( c o m e lei l 'ha intesa e quindi s econdo le modal i t à 
con cui h a risposto) n o n era intesa a p r e s u p p o r r e che lei fosse il 
cassiere del l 'operazione Gladio. Lei, infatti, h a risposto che n o n gestiva 
soldi e che c 'e ra l'ufficio amminis t raz ione che teneva con to del le 
esigenze. Credo p e r ò che la d o m a n d a pun tasse a sapere la rea l tà del le 
cose p e r c h è n o n è credibi le che lei, capo di u n a s t ru t tura operat iva, 
n o n avesse u n budget p e r quel la s t ru t tura en t ro il quale muovers i e 
quindi n o n fornisse gli e l ement i ai suoi super ior i p e r fare u n a previ­
s ione di spesa e po i n o n le venisse assegnata u n a disponibil i tà (rivedi-
vile in corso d ' anno , n o n so c o m e si usa ne l l ' ambi to dei servizi segreti) 
di cu i lei potesse d ispor re in corso d ' anno . 

Allora vorre i riproporle la domanda : a quan to a m m o n t a v a il budget 
di spesa del l 'operazione Gladio, a n n o p e r a n n o , grosso m o d o , negli ann i 
in cu i lei è stato responsabi le? 

ROMEO. In definitiva le spese del l 'operaz ione Gladio si riducevano 
alle attività addestrat ive, p e r c h è le a r m i n o n si c o m p r a v a n o , evidente­
m e n t e n o n si pagavano e i Nasco li facevamo gra tu i t amente p e r c h è 
lavoravamo gra tu i tamente , c o m e spesso avviene p e r i mili tari . Quindi 
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n o n costavano n ien te , le spese e r a n o di s o w e z i o n e p e r quest i s ignori 
che , pa r t endo da casa, venivano a vivere da noi p e r 10-15 giorni . 

Io n o n avevo nessun budget par t ico la re p e r ques ta operaz ione 
c o m e in genere gli uffici ne i Servizi. Quindi , si p u ò ben iss imo vedere 
quan to costava, n o n è u n p rob lema . Mi sembrava p e r ò di aver lo già 
accenna to . Ora, se avessi le car te davanti risponderei in m o d o p iù 
preciso; le car te le h a n n o tut t i m e n o che il sot toscri t to. In previs ione di 
u n a qualsiasi attività addestrat iva ricordo che compi lavo u n a p p u n t o 
p e r il capoufficio ne l qua le dicevo «si farà ques to , ques to e questo» e il 
prezzo p resun to che veniva fuori. Quindi h o l ' impress ione che ripren­
d e n d o gli appunt i - se esis tono ancora , p e r c h è si t ra t ta di pezzi di ca r ta 
che dal p u n t o di vista informativo n o n avevano a l cuna impor tanza , 
c o m u n q u e vi s a ranno - ve r r ebbe fuori a n c h e quan to poteva cos tare 
l 'operazione. Tene te p resen te che le spese p e r il pe r sona le mil i tare al 
Servizio n o n costavano n ien te , p e r c h è andavano ne l b i lancio della 
difesa. Le al tre spese e r a n o costi tui te dai qua t t ro soldi che po tevamo 
dare , a pa r te il vitto e l 'alloggio gratui to , al pe r sona le n o n ex mi l i tare , a 
quel lo che abb iamo ch iamato pe r sona le civile. A pa r t e che quest i 
po tevano essere al mass imo 3, 4 o 5 u n a volta ogni t an to , a quest i si 
dava una* sempl ice indenni tà . Dai n u m e r i che sono stati esposti dal 
sena tore Boato o da l l 'onorevole Cicciomessere m i s e m b r a di aver 
sent i to par la re di u n a cifra di 225 mil ioni . Signori , p e r u n Servizio 225 
mil ioni n o n sono n iente . Guarda te che i Servizi lavorano con i mil iardi 
e n o n con i mil ioni . 

CICCIOMESSERE. S t iamo c o m u n q u e pa r l ando di soldi del 1959. 

ROMEO. Pe r veni re a sapere quan to costava l 'operazione bas ta farsi 
dare gli appunt i relativi a l l ' addes t ramento di Gladio. 

DE JULIO. Noi abb i amo ce rca to di appu ra r e i r appor t i c h e si 
stabil ivano con i col laborator i . S ignor genera le , n o n dico che si t ra t ta di 
u n a cifra grossa o p iccola di p e r sè, p e r c h è è difficile e sp r imere u n 
giudizio in assoluto: d ipende da c o m e viene utilizzata la cifra stessa. 225 
mil ioni diviso t r a le 15 p e r s o n e che sembravano essere gli organizza­
tori , così qui viene detto. . . 

ROMEO. Forse m i sono espresso male : tut t i i facenti pa r t e dell 'o­
peraz ione Gladio n o n pe rcep ivano u n a lira; pe r cep i cano qua lcosa 
sol tanto quando venivano a l l ' addes t ramento . Si t ra t ta di pe r sona le 
volontar io , senza u n soldo, ques to ne l m o d o p iù assoluto. 

DE JULIO. Genera le , ques to c 'è s tato ripetuto p iù volte, a n c h e se 
devo dire che q u a l c u n o c h e pensasse di re t r ibuir l i a n c h e profumata­
m e n t e c 'era. Poi che n o n sia successo. . . 

CASINI. Dobb iamo s tare ai fatti. 

DE JULIO. Onorevole Casini, io sto ai fatti. I n u n d o c u m e n t o 
del l 'o t tobre 1957, q u a n d o si d ice c h e b isogna fare p res to e cost i tuire il 
p r i m o nuc leo , ne l l ' appun to (un p r o m e m o r i a ) del capo di Stato mag-
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giore della difesa, p repa ra to dal servizio informazioni del le forze 
a rma te , cioè dal Sid, si dice: «il capo di Stato Maggiore della Marina , m i 
h a offerto di r i ch iamare dal congedo due e lement i a c iascuno dei qual i 
il Sifar dovrebbe cor r i spondere in p iù degli assegni di grado» - qu indi 
lo s t ipendio regolare - «circa 400.000 lire mensi l i a t i tolo di indennizzo 
p e r l ' interruzione delle rispettive occupaz ioni civili». Quindi , 400.000 
lire mensil i calate a l l ' epoca del 1957 n o n cost i tu iscono ce r to u n 
rimborso spese. Quindi cer te ipotesi c ' e rano , p e r esempio quel la di 
re t r ibui re anche p rofumatamente il pe r sona le . 

ROMEO. Si t rat ta s i cu ramen te di qua l cuno che andava a fare 
l ' addes t ramento . Quindi n o n poteva a n d a r e a lavorare . 

DE JULIO. Allora, in sostanza, vorre i sapere a che cosa serviva que l 
budget 

ROMEO. Lei ha par la to di u n budget c h e m i veniva corr ispos to , m a 
io le h o detto che venivano corr isposte le s o m m e necessar ie alle attività 
che si svolgevano, n o n a m e , b e n inteso, m a agli interessati . 

DE JULIO. Questo è tautologico, n o n m i s e m b r a che sia u n a 
risposta: spendeva i soldi che le e r ano necessar i . 

ROMEO. Non era u n impiegato nel la Gladio quel lo che veniva da 
no i e che percepiva u n o st ipendio. 

Davamo loro qualcosa, m a n o n so se effettivamente quel le 400 mi la 
l ire a testa s iano state ve ramen te date , p e r c h è e ra solo u n a propos ta . 
Davamo loro solo u n rimborso p e r i per iod i di addes t r amen to . 

BOATO. Quella p ropos ta fu rifiutata. 

PRESIDENTE. Molti di quest i e lement i li poss iamo acquis i re sem­
p l i cemente scr ivendo u n a le t tera e ch i edendo di conosce re i meccan i ­
smi di f inanziamento e il b i lancio annua l e di ques ta organizzazione. 

DE JULIO. La maggior pa r t e del le d o m a n d e finora rivolte le 
po tevamo acquisire in al t ro m o d o . C o m u n q u e n o n insisto su ques ta 
domanda . 

La base in Sardegna era u n a base di addes t r amen to . Tuttavia e r a 
stata p r o g r a m m a t a anche c o m e base di ripiegamento del c o m a n d o 
del l 'operazione Gladio. È corre t to? 

ROMEO. Nella pianificazione si facevano diverse ipotesi e t r a 
ques te vi e ra la possibilità di dover fuggire dall ' I tal ia ed even tua lmen te 
di recars i in quel la base . Però n o n e ra un ' ipotes i mol to a t tendibi le , 
p e r c h è anda re in Sardegna quando l 'Italia e ra occupa ta n o n significava 
mol to . Bisognava anda re al trove. Nonos tan te ciò, la notizia è esatta: fra 
le varie ipotesi c 'era a n c h e quel la p e r cu i il c o m a n d o della Gladio si 
poteva insediare in Sardegna nel caso in cui n o n avesse po tu to ope ra r e 
sul ter r i tor io nazionale. 
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DE JULIO. Ma lei la considerava u n a base operat iva s icura? 

ROMEO. No, affatto. Fra l 'al tro le s t ru t tu re s tavano c ro l lando , 
pe rchè scivolavano verso il m a r e e andavano punte l la te . E ra u n a sede 
in cui si poteva fuggire solo in mancanza di a l t ro . 

DE JULIO. Da tu t to ciò emerge che ques ta organizzazione sa rebbe 
stata u n a s t ru t tura di t ipo familiare, s ca r samen te efficiente e sulla cui 
efficienza nessuno avrebbe scommesso . 

ROMEO. Infatti n o n era asso lu tamente in g rado d i fare quel lo che 
si va scr ivendo. 

DE JULIO. Allora a cosa serviva? 

ROMEO. Non vorre i essere frainteso. N o n e ra in g rado di svolgere 
attività eversive, n è golpe. Poteva invece fare q u a n t o e ra p r o g r a m m a t o , 
m a n o n saprei di re se sarebbe riuscita. Nel la gue r r a c 'è s e m p r e 
qua lcuno che vince e qua lcun al t ro che p e r d e . 

DE JULIO. Se ques ta era la real tà p e r c h è t an te pe r sone illustri si 
recavano a visitare quel la base? Cosa c 'e ra di t an to impor tan te? 

ROMEO. Nel mio pe r iodo n o n è venu to nes suno . Andavo solo io 
nel per iodo dei corsi . Pe r quan to riguarda a l t re e p o c h e n o n so rispon­
dere . D'altra pa r t e si t rat tava c o m u n q u e di u n a base dichiara ta Nato e 
poteva interessare dal p u n t o di vista genera le . 

PRESIDENTE. Ringrazio il genera le R o m e o p e r la sua col labo­
razione. 

La seduta termina alle ore 19,45. 


